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p0St Ì le vost re lattari» 



l^ft Gentile Redazione di Computer Idea, vorrei segnalarvi un 
problema che credo riguardi molte altre persone. Ho letto con 
attenzione i vostri articoli con i suggerimenti per difendersi 
dallo "spam" e dai dialer, con cui prima o poi, tutti quanti 
siamo costretti a fare i conti. Finché si trattava di messaggi 
pubblicitari o di offerte di guadagni strepitosi poco male, 
cestinavo il tutto senza aprire gli allegati. Ma da qualche 
tempo ricevo e-mail particolarmente "invasive", nel senso 
che il pericolo non è in un allegato, ma è contenuto nel corpo 
del messaggio sotto forma di immagini pornografiche più 
che esplicite e relativi link. La cosa mi preoccupa molto per- 
ché ho un bambino, e per evitare problemi di qualunque tipo 
ho disabilitato la casella di posta elettronica interessata dallo 
spam in questione e ne ho creata una nuova, dando l'indirizzo 
solo a persone fidate. Ma non mi sento ugualmente tranquilla 
se penso a quali rischi potrebbe correre mio figlio sia veden- 
do immagini così esplicite, sia per la possibilità di attivare dei 
dialer semplicemente scaricando la posta. Cosa possiamo fare 
per difenderci da questa ennesima forma di molestia conti- 
nuata e aggravata, e per difendere i nostri figli dalla porno- 
grafia che viaggia sotto forma di e-mail? Vi ringrazio per 
la vostra bellissima rivista, che leggo fin dal primo numero. 
Spero riusciate a tranquillizzare una mamma in ansia... 

Martina 

Cara Martina, la quantità di spam che raggiunge le nostre 
caselle di posta è ormai insopportabile e non a caso il 
Garante della Privacy ha sottolineato come questo tipo 
di attività "promozionale" sia perseguibile a livello penale, 
quando questa viene operata a scopi di lucro, con multe 
sino a 90.000 euro. Nel caso particolare di ricezione di 
materiale pornografico ti consigliamo l'utilizzo di program- 
mi come SpamKiller di McAfee o l'installazione di software 
come Norton Internet Security che include la funzione 
"Parental Control" per proteggere i minori durante la navi- 
gazione in Internet Se vuoi avvalerti solo di programmi 
gratuiti ti consigliamo K9, reperibile al sito 
http://keir.net/k9.html, un ottimo antispam completa- 
mente gratuito, che richiede solo un minimo di attenzione 
in più le prime volte di utilizzo. In ogni caso non dimentica- 
re di scaricare MailWasher r1flrWW.mailwasher.net) un 
"gestore" di posta elettronica che si interpone tra Outlook 
e il tuo fornitore di accesso a Internet (cioè il Provider). 
Ogni volta che aprirai il programma di posta elettronica 
MailWasher ti visualizzerà in anteprima i messaggi in arri- 
vo, prima ancora però di scaricarli sul tuo computer; potrai 
a questo punto scaricare solo i messaggi che più di interes- 
sano, filtrando tutto il resto. Nel caso però il contenuto por- 
nografico delle e-mail a te inviate richieda l'intervento delle 
Forze dell'Ordine di consigliamo il sito della Guardia 
di Finanza, www.gdf.it o quello della Polizia Postale 
www.poliziadistato.it/pds/informatica, dove tra l'altro 
potrai trovare anche utili consigli su come tutelare tuo figlio 
quando utilizza il computer per navigare in Rete. 

Gentile Redazione, sono un lettore delle vostra rivista fin dal 
primo numero, ma acquisto anche altre pubblicazioni della 
concorrenza. Come spesso accade agli appassionati di infor- 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Cara Redazione, sto seguendo con vivo interesse lo scandalo "dialer" che sembra 
aver attirato l'attenzione dei telegiornali e della carta stampata solo negli ultimi 
mesi. Quello che mi domando è questo: ma dov'erano le grandi testate giornali- 
stiche, quando noi utenti pagavamo senza fiatare le bollette Telecom, nella con- 
vinzione di essere colpevoli di chi chissà quale crimine? E ancora, cosa stanno 
facendo gli stessi giornalisti per sensibilizzare l'opinione pubblica sulla nuova 
truffa che interessa le "nuove tariffe speciali" 899 e 892 che stanno velocemente 
sostituendo l'ormai "smascherata" 709? Per fortuna esistono riviste come 
la vostra che si schierano, non tanto dalla parte dei più "deboli", quanto piuttosto 
dei "meno informati". Grazie per la vostra attenzione, e continuate così! 

Marcello 

Grazie a te Marcello e a tutti i lettori che in questi mesi ci hanno aiutato 
con le loro segnalazioni. Non crediamo, da parte nostra di aver fatto nulla 
di eccezionale, a parte forse dare ascolto alle lamentele che con sempre 
maggiore frequenza ci giungevano in redazione. 

Gran parte del nostro lavoro nasce per dare una risposta - magari indiretta 
e non così personale come molti di voi auspicherebbero - ai problemi che 
quotidianamente incontrate nell'uso del computer. Come sempre ci 
sforzeremo di essere ancora più puntuali. 



matica, ritaglio gli articoli e le pagine di 
maggiore interesse (e nel vostro caso sono 
molte), e conservo le preziose informazio- 
ni in raccoglitori suddivisi per argomenti. 
Avete ridimensionato il formato della vo- 
stra rivista, avvinandolo a quelle delle altre 
testate, per esempio PC Magazine, ma è 
rimasto comunque più grande. 
Nei raccoglitori, le pagine più alte, e con 
un tipo di carta così sottile, si sciupano 
facilmente con conseguente confusione. 
Sarebbe comodo inoltre che a fondo pagi- 
na ci fosse il numero e la data del numero 
della rivista, come fanno altre pubblicazio- 
ni, in modo che le schede risultanti siano 
identificabili. Sul contenuto, ripeto molto 
interessante, vorrei trovare anche notizie 
sul DOS, sia sotto Windows, sia sotto 
nuove emulazioni. Ci sono non poche ini- 
ziative sull'argomento, e diversi siti e orga- 
nizzazioni che propongono interessanti 
soluzioni. Forse il DOS potrebbe rivedere 
una nuova primavera, magari in alternativa 
a Linux, con soddisfazione dei cosiddetti 
"smanettoni", che la cultura informatica 
rende più numerosi. Per non parlare poi 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



dei vecchi programmi ancora validi e per- 
fettamente operanti. Complimenti e auguri 
per il futuro. 

M.S. 

Caro lettore, sicuramente il formato di 
Computer Idea non aiuta i collezionisti 
a catalogare le singole pagine della rivi- 
sta. Crediamo però che la raccolta di tutti 
i numeri (nessuno escluso) sia il vero 
valore aggiunto della nostra pubblicato- 
ne. Come si suole dire "quello che non 
serve oggi può sempre tornare utile 
domani". Vogliamo però stimolare la tua 
passione per l'informatica. Hai mai pen- 
sato all'acquisitone tramite scanner delle 
pagine più interessanti? Nel prossimo 
numero ti proporremo un'interessante 
articolo sull'uso di questa periferica, un 
modo magari ancora più tecnologico per 
salvare gli articoli che catturano la tua 
curiosità. Per quanto riguarda la pubbli- 
catone di futuri articoli sul DOS cerche- 
remo di accontentarti prima possibile, 
anche se qualche utile indicanone forse 
l'hai già trovata nello speciale di installa- 
tone di Windows. 
L'uscita di nuovi sistemi 
operativi, come per esem- 
pio la nuova versione di 
Lindows (arrivata alla 
4.0), ci permette di aprire 
nuovi "fronti" per gli 
utenti più interessanti 
a software alternativi 




Tema di Lara 

Lara Croft è probabilmente il personaggio più 
famoso della storia dei videogiochi. Assurta con 
la saga di Tomb Raider a simbolo dell'emanci- 
pazione femminile nell'era del computer, con- 
quistate le copertine di rotocalchi, e dopo essersi 
vista celebrare persino sulla celluloide, Lara è 
definitivamente entrata a fai" parte dello "star 
system" e ogni suo videogioco è un sicuro 
campione di incassi. Purtroppo, suo malgrado, 
Lara è presto divenuta anche il simbolo "dei 
tempi che corrono": i suoi abilissimi "talent 
scout" infatti - parliamo di Eidos, colosso del- 
l'intrattenimento elettronico e artefice dell'intera 
saga di Tomb Raider - sono infatti scivolati sulla 
buccia di banana di uno stile imprenditoriale che 
pensa prima a far quadrare i conti e poi, even- 
tualmente, alle esigenze e ai diritti dei destinatari 
dei propri prodotti. Dopo una serie di intermina- 
bili ritardi, e dopo aver suscitato incontenibili 
aspettative nell'ampia schiera dei fan di Lara, 
qualche mese fa Eidos ha infatti deciso di 
immettere sul mercato "Tomb Raider 4: Angel 
of Darkness", indipendentemente dal fatto che 
il prodotto non fosse stato completato dai pro- 
grammatori. L'obiettivo era quello di uscire sugli 
scaffali prima della chiusura dell'anno finanzia- 
rio, "realizzare il realizzabile", e far figurare 
qualche profitto in bilancio evitando il "rosso" 
che, dati gli investimenti, ulteriori ritardi avreb- 
bero sicuramente determinato. Le stroncature e 
il biasimo imbarazzato della stampa specializza- 
ta sono fioccati come una tormenta siberiana. 
Eppure, grazie alle fiduciose aspettative 
del pubblico e al consueto lancio pubblicitario 
di proporzioni bibliche, Eidos ha comunque 
ramazzato i profitti necessari a far tornare 
i conti. In cambio ha elargito ai suoi clienti cen- 
tinaia di migliaia di copie di un prodotto di scar- 
to, al limite dell'inutilizzabile, con errori mador- 
nali e mancanze tecniche che farebbero impalli- 
dire qualunque programmatore alle prime armi. 
Quello di Lara non è un episodio sfortunato. 
È un "tema". È il tema dominante di un'indu- 
stria - quella del software - dove si continua a 
ritenere, in modo oramai sfacciatamente ufficia- 
lizzato, che i consumatori non abbiano diritto a 
nulla di più di quanto i produttori abbiano la 
bontà di offrire. In questa industria domina 
incontrastata l'idea che gli acquirenti non siano 
da considerarsi come "rispettabili clienti", ma 
piuttosto come "cassonetti" da utilizzare per 
smaltire ciclicamente le tonnellate di righe di 
codice prodotte, indipendentemente dal fatto che 
queste abbiano un'utilità o, addirittura, che sem- 
plicemente funzionino. In altri termini, il "tema 
di Lara" prevede che ciò su cui si investe debba 
necessariamente essere venduto. Senza eccezio- 
ne per nessuno. Ci viene da pensare a quel 
cuoco, sudato e con la sigaretta in bocca, pronto 
a servire in tavola anche la cotoletta che gli è 
appena caduta sul pavimento, pur di non rimet- 
terci i soldi di un etto di carne. 
Ma siamo certi che lui, perlomeno, avrebbe la 
compiacenza di negare. 

Andrea Masellì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Il sito di 
James Bond 



LONDRA (Gbr) - 007 si riprende il suo dominio. 
L'agente segreto di Sua Maestà o, meglio, il suo attuale 
alter ego, l'attore irlandese Pierce Brosnan, ha vinto la 
causa legale sulla proprietà del dominio piercebrosnan.com 
contro Jeffrey Burgar. L'Organizzazione Mondiale per la 
Proprietà Intellettuale ha infatti rilevato come il famigera- 
to cybersquatter (così sono definiti coloro che registrano 
nomi di dominio che fanno riferimento a persone o società 
famose) avesse utilizzato il sito a scopo di lucro e ha così 
trasferito la proprietà dello stesso all'attore irlandese. 
Burgar non è nuovo a questo genere di problemi con la 
giustizia essendo già stato condannato per aver registrato 
il sito celinedion.com, ma assolto per brucespringsteen.com 
e kevinspacey.com. E, anche questa volta, può ancora 
ricorrere in appello contro il mitico 007. 





// DVD più 

veloce del mondo 

MILANO - Da BenQ arriva il primo masterizzatore DVD 8x. 
Si chiama DW800A e realizza un DVD+R da 4,7 Gb in soli 
sette minuti! Per quanto riguarda le altre caratteristiche 
tecniche, il dispositivo legge i DVD alla velocità di 12x 
e i CD a 40x, mentre masterizza i CD a 24x e li riscrive a lOx. 
Il prodotto sarà commercializzato a fine anno e, per adesso, 
non c'è alcuna indicazione sul prezzo finale di vendita. 
Per informazioni www.benq.it. 
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Tu 
E io Ti arresto! 

ROMA - Inviare messaggi di posta senza il consen- 
so del destinatario non è solo un reato, ma può 
persino portare alla galera. Se infatti questa attività 
è svolta a fini di lucro, si integra una violazione del codi- 
ce penale, il reato può essere denunciato all'autorità giudizia- 
ria e la condanna prevede fino a tre anni di reclusione e 90.000 
euro di multa. Lo ha chiarito in una nota il Garante per la Privacy 
ribadendo come lo spam costituisca una piaga che porta con sé un 
innumerevole serie di problemi: genera un'enorme quantità di 
spazzatura "elettronica", veicolando spesso contenuti osceni o 
comunque dannosi per i minori, e comporta ingenti costi in termini 
di tempo perso e di risorse necessarie allo sviluppo di programmi 
dedicati alla sua eliminazione. 

Dite "ciao" allo Spam 

MILANO - Da Email (www.email.it) un nuovo servizio anti-spam. 
La caratteristica principale del servizio, denominato CiaoSpam, 
sta nel fatto che questo non si basa su una "lista nera" di indirizzi 
sgraditi e, quindi, bloccati, bensì su un elenco di indirizzi di posta 
elettronica autorizzati ("white list", cioè lista bianca). 
L'utente riceverà nella sua casella di posta elettronica solo i mes- 
saggi dei mittenti il cui indirizzo è stato inserito nella "white list". 
Gli altri verranno messi in "quarantena" nella cartella "ciaospam" 
e dopo sette giorni saranno eliminati. 
In questo caso il mittente riceverà un 
messaggio di risposta in cui gli verrà 
comunicato che la mail non è stata 
recapitata in quanto il destinatario non 
ne ha autorizzato la ricezione, opzione 
valida per il periodo di quarantena. 
Il servizio è gratuito per gli abbonamen 
ti e-mail a pagamento, mentre, per 
quelli gratuiti, il servizio CiaoSpam a 
sé stante costerà 20 euro all'anno. 



Brevi 



La diatriba del nome 

AUSTIN (Usa) - A tutto c'è un limite. 
È probabilmente questo ciò che hanno 
pensato i boss della Hormel, l'azienda 
alimentare che produce la carne in sca- 
tola con il marchio Spam, denunciando 
l'ennesima software house che ha 
associato il proprio nome o prodotto 
appunto al termine Spam. 
La Hormel detiene dal 1937 i diritti sul 
brand che ha finito per identificare oggi 
tutta la spazzatura elettronica a conte- 
nuto pubblicitario. La politica dell'azien- 
da è sempre stata quella di impedire, 
probabilmente invano, che la sua carne 
in scatola venisse confusa con pro- 
grammi e software house accettando 
invece l'identificazione spam con la 
posta spazzatura. 



>Convegno su diritto 
e Internet 

MILANO -Il 16 e 17 
ottobre prossimi il Palaz- 
zo delle Stelline sarà la 
sede del convegno 
"Legai Approachto the 
Web Era". Nel corso del 
meeting - organizzato 
dalla Commissione 
Europea, Studio Nobile 
e Valente & Partners - 
si discuterà del rapporto 
tra Web e diritto e i 
possibili futuri scenari. 
Per l'organizzazione 
complessiva e 
prenotazioni del 
soggiorno al Milano 
visitate 

www.lawera.it. 
Per informazioni e 
adesioni potete rivolgervi 
all'indirizzo mail 
desk@lawera.it o al 
numero di telefono 
02/54123314. 
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lt Awards 




Awards 
2003 

/ lettori di Computer Idea hanno votato i loro prodotti informatici preferiti. 
Ecco i primi tre classificati delle 16 categorie. Nei prossimi numeri comunichere- 
mo i nomi dei lettori che, fra i tanti votanti, si sono aggiudicati i premi in palio. 



> PC per la casa > Portatili 




Olidata 
Alicon 4 2500 





Acer Aspire G600P 




Acer TravelMate 
800 LCI 

Asus 
M3450C 




Hp Pavilion 424 IT 




Toshiba Satellite 
5200 801 




ATI Radeon 
0800 Pro 



Matrox Millennium P750 



ATI Radeon 9700 Pro 





Creative Sound 
Blaster Audigy 2 

Terratec Aureon 5.1 

Hercules Digifire 7.1 



> Software 


ì 


Microsoft Windows 
XP Professional 


2 

3 


Adobe Photoshop 7.0 


Microsoft Office XP 



> Antivirus 




Symantec Norton 
Antivirus 2003 




Panda Antivirus 
Platinum 7.0 




Network Associated 
McAfee VirusScan 7.0 



> Videogiochi 




> Sito internet 


n Electronic Aris 
| FIFA 2003 

UB Ubisoft Tom Clancy's 
T-^k Splinter Celi 




1 Google.it 


■^fl Virgilio.it 


El Cidiverte Mafia 


Kl Libero.it 



8 



> Stampanti 



> Scanner 




Epson Stylus 
Photo 000 




Hp DeskJet 5550 




Canon S830D 




Epson Perfection 
2400 Photo 

Epson Perfection 
3200 Photo 



Hp ScanJet 4500 



> Schede video I > Schede audio I > Monitor 




> Utility 





Symantec Norton 
System Works 2003 

Symantec Norton 
Utilities 2003 



> Provider 



Wind/lnfostrada 
Libero 





PowerQuest 
Partition Magic 8.0 



I 



Telecom - Tin 



Tiscali 
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novità > il primo CD di Computer Idea 



1 



ti 



programmi 



per il vostro PC! 



// primo CD-ROM 

di Computer Idea, a Ottobre 

in edicola a 5,00 euro. 



A grande richiesta arriva 
finalmente il 1° CD-ROM 
di Computer Idea, oltre 
cento tra i migliori program- 
mi freeware e shareware per 
il vostro PC! 

Dalle utility per ottimizzare 
il disco fisso ai programmi 
per masterizzare CD e DVD, 
dagli antivirus ai firewall, 
dai browser a un'intera suite 
di programmi da ufficio... 
Quale che sia la vostra esi- 
genza informatica, qui c'è il 
programma giusto per voi. 

// software che vi 
proponiamo non solo 
è stato scelto tra i 
migliori disponibili nel 
suo genere, ma sarà lo 
stesso che avete visto 
e vedrete trattato - 
regolarmente - nelle 
pagine della vostra 
rivista preferita. 

Ci abbiamo pensato parec- 
chio prima di realizzare 
il nostro CD-ROM, anche 
perché non volevamo che 
fosse come quello di tutte le 
altre riviste di informatica. 
E anche per questo abbiamo 
deciso di non allegarlo alla 
rivista, evitando così di far 
pagare un sovrapprezzo 
anche a coloro che sono inte- 



ressati ai soli contenuti edi- 
toriali. In altre parole, 
il CD-ROM di Computer 
Idea è tutt'uno con la rivista, 
una sua naturale estensione: 
prima vi forniamo il softwa- 
re e poi vi spieghiamo come 
utilizzarlo al meglio, Passo a 
Passo, lezione dopo lezione, 
articolo dopo articolo... 
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Scelti per Voi 



Indispensabili 
1 ntemet 
Sicurezza 
Utility 
Multimedia 
Masterizzazione 
Grafie 



Open Office 1.0 



OpenOffice.org 1.1 




Music Match 7.5 



f"! 
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rnet Explorer 6.1 



"Efimet Explorer 
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off Mano Bosisio 



Un 



PC 



X 



piccolo COSI 

Potenti ma al tempo stesso poco ingombranti i nuovi computer 
sono belli e ricercati, vere e proprie stazioni del divertimento. 

s 



empre più spesso ci 
chiediamo come sarà 
il computer del pros- 
simo futuro o, per meglio di- 
re, quello del "futuro pros- 
simo". È facile ipotizzare che 
avrà dimensioni estremamente 
ridotte, forse più simile a un 
portatile o a un tablet PC - 
cioè un computer in cui lo 
schermo a cristalli liquidi 
viene utilizzato come un 
foglio su cui scrivere - piutto- 
sto che ai computer che oggi 
noi tutti conosciamo e utiliz- 
ziamo. Sicuramente dovrà 
dialogare in modo intelligente 
con tutte le periferiche wire- 
less sparse per la casa o l'uffi- 
cio, e riconoscere in modo 
automatico quando all'interno 
di questa ipotetica "catena" si 
inserisce un nuovo "anello", 
come un palmare, un note- 



book o quant'altro. Forse, 
possiamo spingerci con la 
fantasia sino a prevedere l'in- 
tegrazione del sistema operati- 
vo direttamente sulla scheda 
madre, fattore questo che ci 
permetterà di recuperare 
tempo prezioso, utilizzato 
sino a ora per effettuare lun- 



ghe quanto stucchevoli re- 
installazioni. Vedremo il 
nostro computer aggiornare in 
modo automatico il sistema 
operativo, intelligente al punto 
da configurare in modo otti- 
male i driver delle nuove peri- 
feriche e di decidere quale 
patch sia più adatta per tappa- 




re gli inevitabili "buchi" del 
programma di posta elettroni- 
ca. Diremo, forse, addio 
anche a computer desktop 
grandi quanto valigie, rumo- 
rosi e ingombranti. Spazio a 
soluzioni più pratiche, magari 
anche esteticamente più belle. 
Immaginiamo, per assurdo, 
che anche i possessori di PC, 
arriveranno a non "morire 
d'invidia" ogni qualvolta usci- 
rà un nuovo computer Apple, 
dal design elegante e avveniri- 
stico, con soluzioni ben al di 
là di qualunque sistema 
Windows compatibile sino 
a ora progettato. 

Un assaggio 
di futuro 

Esistono in commercio già 
da qualche tempo, computer 
desktop dalle ridottissime 
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a confronta > computer box 



Produttore/Modello 



Elettrodata / Cube Station 350 

Executive / PC Executive Aria 
Impex Italia / G@vi Free Cube 

Infomaniak / CUBE HI-FI 




> Ottima componentistica 

> Elevate prestazioni in campo 2D e 3D 

> Disco fisso di grande capacità 



> Prezzo elevato 



> Prezzo competitivo 

> Buona qualità dei componenti 






> Prezzo competitivo 

> Ottima sezione video 

> Scheda TV e sintonizzatore radio inclusi 




> Scheda video integrata 

> Prestazioni insufficienti nei test 3D 

> Disco fisso poco capiente 

> Prestazioni solo sufficienti 



> Ottima sezione video 

> Discreta espandibilità 



dimensioni che, grazie all'e- 
levata potenza di elaborazio- 
ne, possono gestire qualsiasi 
applicativo di lavoro o ludico 
e, all'occasione, sostituirsi ai 
sistemi home-theater e Hi-Fi 
più potenti. Il tutto rispettan- 
do un certo design e, perché 
no, intonandosi anche all'ar- 
redamento dello studio o del 
soggiorno. Per anticipare 



Piccolo 
ma versatile 

Le ridotte dimensioni di qut 
sti cabinet permettono di 
posizionarli con tutta como- 
dità anche all'interno di una 
libreria, avendo però cura di 
lasciare lo spazio necessario 
a una corretta ventilazione. 
Compagni ideali di questo 
tipo di configurazioni sono 




Le porte USB e FireWire non devono 
mai mancare in un PC box in cui 
l'espandibilità interna è limitata 

questo piccolo assaggio di 
futuro, abbiamo chiesto a 
quattro noti produttori di 
computer di presentarci loro 
soluzioni in termini di com- 
puter box, una terminologia 
che ben presto sostituiremo 
con quella, forse più azzecca- 
ta, di "computer da salotto". 



i monitor a cristalli liquidi, 
le tastiere e i mouse wireless. 
Nel tabellone troverete, tra 
l'altro, anche il modello del 
monitor (con relativo prezzo) 
abbinato ai computer dai vari 
produttori; abbiamo voluto 
svincolare il costo del dis- 
play dal prezzo finale, per 
mettere meglio in evidenza 
la spesa da effettuare per 
l'acquisto del solo PC. 




Anche se di ridotte dimensioni 
i computer box posso gestire 
qualsiasi tipo di applicativo, da 
quello ludico a quello per ufficio. 



All'attento occhio dell'utiliz- 
zatore più esperto non sfug- 
girà il fatto che il primo 
limite di queste configura- 
zioni è sicuramente la loro 
espandibilità. Il ridotto 
numero di slot PCI liberi 
sulla scheda madre impedi- 
sce, di fatto, l'aggiunta di 
nuove periferiche interne. 
Occorre quindi controllare 
che, al momento dell'assem- 
blaggio, il produttore lasci 
libero almeno un paio di slot 
a disposizione, in modo da 
poter inserire, per esempio, 
una nuova scheda audio o 
una di acquisizione video. 
Analogo discorso deve essere 
fatto per le unità più grandi, 
quelle per intenderci da 5 
pollici, dato che i vani fron- 
tali a disposizione sono di 
norma non più di due. 
Per le unità di memorizza- 
zione è quindi da apprezzare 
la scelta operata da 
Elettrodata, che ha inserito 
un masterizzatore DVD-RW, 
unità ormai indispensabile 
per effettuare copie e backup 



dei propri supporti multimedia- 
li preferiti. Questa soluzione 
permette, inoltre, di risparmia- 
re ulteriormente sui vani, dato 
che questo tipo di masterizza- 
tori consente la lettura, la scrit- 
tura dei normali CD a cui si 
aggiunge la lettura/riscrittura 
dei supporti DVD. Per quanto 
riguarda la sezione video con- 
sigliamo sempre di scegliere 
l'installazione di una periferica 
dedicata, da preferirsi ai chip 
integrati direttamente sulla 
scheda madre. In questo il 
computer è in grado, sebbene 
in presenza di un processore 
non molto potente, di eseguire 
senza difficoltà applicativi 
multimediali anche molto 
impegnativi come i videogio- 
chi di ultima generazione, 
senza avere un calo delle pre- 
stazioni complessive. 
L'esempio più lampante è la 
configurazione proposta da 
Impex che affianca a un mode- 
sto Intel Celeron 2 GHz una 
più brillante scheda video con 
chip nVidea GeForce 5200. 

segueapag. 15 



13 
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a confronto > computer box 



Produttore 


Elettrodata 


Executive 


Impex Italia 


Infomaniak 




> Modello 




Cube Station 350 



PC Executive Aria 



G@vi Free Cube 



CUBE HI-FI 



>Prezzo (monitor escluso) 1.914,00 euro 


1.020,00 euro 


1.049,00 euro 


2.000,00 euro 


> Distributore Elettrodata 


Executive 


Impex Italia 


Infomaniak 


> Telefono 02/547771 


0341/2211 


0522/271800 


02/86465476 


> Numero verde 


800-826173 


800-234785 


- 


>Sito Internet www.elettrodata.it 


www.executive.it 


www.hwgavi.com 


www.infomaniak.it 



> Caratteristiche 
tecniche 



> Processore 


Intel Pentium 4 3 GHz 


Intel Pentium 4 2,4 GHz 


Intel Celeron 2,0 GHz 


Intel Pentium 4 2,66 GHz 


> Scheda madre 


Soltek Mini ATX 


Asustek P4S8L 


Chyang Fun P4M266 


Soltek Mini ATX 


>Chipset 


Intel 845 GÈ 


SIS 651/962 


VIA P4M266 


Intel 845 GÈ 


> Memoria (Mb) / tipo 


512Mb/DDRAM 


256 Mb / DDR PC2700 


512 Mb /DDR 


512 Mb/ DDR PC3200 


> Disco fisso / Capacità (Gb) 


Maxtor/ 120 Gb 


Maxtor / 80 Gb 


Maxtor / 40 Gb 


Maxtor / 60 Gb 


> Scheda grafica 
memoria (Mb) 


ATI Radeon 9000 PRO AIW 
64 Mb DDR 


Integrata 

4-64 Mb condivisa 


ASUS V9520 GeForce FX5200 
128 Mb DDR 


Radeon Hercules 9200 
128 Mb DDR 


>Masterizzatore CD-ROM/ DVD 


LG DVD-RW 2X 


Liteon Combo 48X/24/48-16X 


LG Combo 48X/24X/48X-16X 


LG Combo 48X/24X/48X-16X 


> Porta USB / FireWire 


6/3 


4 USB 2.0 / 1 


2/2 


2/2 


> Scheda Audio 


Intel Audio Surround 5.1 
(integrata) 


RealtekALC650 5.1 canali 
(integrata) 


AD1981 6.1 (integrata) 


Via 6.1 (integrata) 


> Diffusori audio 


- 


Creative l-Trigue 2.1 3300 


Integrati nel monitor 


Integrati nel monitor 


> Modem / scheda di rete 


Sì / sì 


Sì /sì 


No / Hamlet PCI Wireless 11 Mbit 


No / sì 


> Monitor suggerito 
prezzo 


LG L1710B 
513,36 euro 


LGL1810B 
690,00 euro 


Philips 150P3A 
410,00 euro 


Philips LCD 15" 150P3C 
300,00 euro 


>Ris. Max. / Dot Pitch 


1.280 x 1.024/ 0,29 mm 


1.280x1.024/ 0.28mm 


1.024 x 768/ 0,297 mm 


1.024 x 768 /N.d 


> Slot liberi PCI /AGP 


- 


No 


No 


1 PCI / 1 AGP 


> Software incluso 




Nero Burning, PowerDVD, Asus 
PC Probe, Pc Cillin, Adobe 
Acrobat Reader 




PowerDVD, Nero Burning 


>Note 


Scheda satellitare Hauppauge 
Dec-3000s opzionale (262 euro) 


Ingresso e uscite audio digitali / 
Scheda TV Tuner - Radio FM 


- 


- 




2 anni 


3 anni 


3 anni 


2 anni 


> Assistenza 


> Garanzia 


> Assistenza 


On center 


On center 


On site 


On center 


> Assistenza Telefonica 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


> Estensioni Garanzia 


Sì / 3 anni 57,80 euro 


No 


No 


Sì / 1 anno 200,00 euro 




MMMEI 






MMMEI 


> Prestazioni 


> Prestazioni Test 2D 


MMMIrJ II 


■ ■u 


> Prestazioni Test 3D 


MMTl 


HMD 


MMMD 


MMMQ 


> Qualità componenti 


MMMQ 


^^■El 


^■^■ES 


MMMQ N 


> Rapporto qualità/prezzo 


HMHU II 


MHF1 II 


^■^■EX 


MMMD II 



> Voto finale 



8 



6,5 



7,5 



14 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



^ 
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a confronto > computer box 



I risultati nei test di laboratorio 
premiano questa scelta, alzan- 
do di qualche punto le presta- 
zioni complessive di una confi- 
gurazione che altrimenti sareb- 
be stata penalizzata rispetto 
agli altri concorrenti. Per quan- 
ti volessero utilizzare il PC 
solo per navigare in Internet, la 
visione di film DVD o per l'u- 
tilizzo di programmi di video- 
scrittura, senza quindi mettere 
sotto stress la sezione video, 
l'impiego di un chipset che 
integri le funzioni video appare 
però la scelta migliore soprat- 
tutto dal punto di vista econo- 
mico. Controllate quindi che la 
scheda madre disponga 



Nel primo caso consigliamo 
vivamente di preferire schede 
madri in grado di gestire la 
versione USB 2.0, nettamente 
più veloce della 1.1. 
In questo modo si potranno 
collegare dischi fissi esterni 
o masterizzatori, senza veder 
diminuire in alcun modo le 
prestazioni complessive del 
sistema. Per quanto riguarda il 
collegamento FireWire, questo 
viene utilizzato ormai dalla 
maggior parte delle videoca- 
mere e dalle fotocamere digita- 
li, ragione per cui, se non pre- 
visto già di serie, occorre 
necessariamente richiedere una 
scheda aggiuntiva. 








Un sintonizzatore radio può essere la periferica ideale per trasformare 
il solito PC in una versatile stazione multimediale 



comunque di uno slot AGP in 
caso voleste inserire successi- 
vamente una scheda video più 
potente. Il processore più uti- 
lizzato è il Pentium 4 prodotto 
da Intel, con frequenze che 
variano dai 2,4 Gigahertz, sino 
al modello di punta da 3 GHz. 
Inutile sottolineare come, con 
tutta questa potenza a disposi- 
zione, la varietà di programmi 
utilizzabili sia davvero molto 
ampia. Il mini PC diventa 
quindi in tutto e per tutto una 
stazione di intrattenimento, in 
grado di gestire senza problemi 
software di montaggio video 
amatoriale, videogiochi, film, 
musica e addiritutta alloggiare 
ricevitori di stazioni satellitari 
e così via. Grande importanza 
assumono a questo punto le 
porte di comunicazione con 
le periferiche esteme, USB 
e FireWire. 

Poco spazio e molti cavi. Occorre fare 
molta attenzione ai vari collegamenti 



Un PC su misura 

Esistono in commercio case 
personalizzabili su richiesta 
dall'acquirente. Se la scheda 
madre è già compresa nel prez- 
zo complessivo del cabinet, 
non rimane che scegliere le 
periferiche di massa (masteriz- 
zatore e disco fisso), la fre- 
quenza del processore e nel 
caso non siano già integrate, 



scheda audio e video. Dato che 
lo spazio all'interno del picco- 
lo case è davvero limita- 
to, occorre verificare 
con il negoziante che 
la dissipazione del calo- 
re avvenga in modo effi- 
ciente. In caso contrario si 
potrebbe avere un pericoloso 
surriscaldamento delle com- 
ponentistica interna con conse- 
guente blocco dell'intero siste- 
ma. L'inserimento di una ven- 
tola supplementare potrà, in 
ogni caso, ovviare a questi 
inconvenienti. I quattro compu- 
ter che vi proponiamo in que- 
sto confronto, vi consentono di 
farvi qualche idea alternativa al 
computer desktop che cono- 
scete. Come già avviene per 
i più tradizionali computer da 
scrivania, le possibilità di per- 
sonalizzare il cabinet sono dav- 
vero molte. Parliamo per prima 
cosa del modding, la nuova 
e divertente "forma d'arte" 
che permette di elaborare con 
neon, luci intermittenti e vento- 
le di raffreddamento luminose, 
il solito e grigio cabinet. 
Con un poco di pazienza e 
qualche decina di euro è possi- 
bile trasformare il nostro PC 
in un piccolo capolavoro da 
mostrare con orgoglio ad amici 
e conoscenti. Anche i monitor 
possono essere decorati con 
luci a fluorescenza, rendendo 
la postazione di lavoro e di 
gioco, qualcosa di assoluta- 
mente unico. L'aggiunta di sin- 





Lo spazio libero in un 

computer box è veramente ridotto al 

minimo. Fate attenzione a evitare 

pericolosi surriscaldamenti 

tonizzatori TV e radio (è il 
caso per esempio della simpa- 
tica proposta di Executive) per- 
mette poi di trasformare il mini 
computer in una stazione mul- 
timediale davvero interessante. 

Valorizzare il PC 

Tra le soluzioni proposte, 
spicca per qualità il monitor 
prodotto da LG Electronics 
1810B, di 18 pollici di diago- 
nale, che ben si adatta in que- 
sto caso a essere trasformato 
in un televisore grazie al sin- 
tonizzatore TV inserito nella 
configurazione di Executive. 
Interessante poi la soluzione 
proposta da Impex che al 
posto della tradizionale porta 
di rete, propone una più fun- 
zionale connessione wireless 
da 1 1 Mbit, che permette di 
dialogare e trasferire file con 
altri computer senza il biso- 
gno di collegarli fisicamente 
in rete. Tutti i computer pro- 
posti integrano una sezione 
audio in grado di supportare 
un sistema di diffusori almeno 
5.1, e in alcuni casi anche 6.1. 
A voi non rimane che scegliere 
il migliore sistema audio in 
modo da apprezzare al meglio 
la colonna sonora del vostro 
film o videogioco preferito. ^^ 
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> nuovi prodotti 



AMD - ATHLON 64 FX-51 



chip che 

vale doppio 

AMD presenta il primo processore in grado di fare il "salto" a 64 bit. 
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Quali rivoluzioni ci attendono 
nel mondo dell'informatica? 
Una delle più certe e più immi- 
nenti sarà il passaggio dai siste- 
mi operativi a 32 bit a quelli a 
64 bit. Detto in termini tecnici, 
non sembra una gran cosa: si 
tratta di basare la programma- 
zione su numeri di 64 cifre bi- 
narie invece che, come ora, 32 
cifre. Le conseguenze pratiche, 
tuttavia, possono essere notevo- 
li, dato che si aumenta di centi- 
naia di volte la precisione e 
la ricchezza di dettaglio che è 
possibile esprimere con un sin- 
golo numero. Chi ha vissuto il 
passaggio dal sistema operativo 
Windows 3.1 a Windows 95, 
ricorderà l'enorme differenza 
tra l'aspetto del vecchio 
ambiente (poche sfumature 
di colore, icone grandi e molto 
stilizzate, nessuna animazione) 
e quello del nuovo; differenza 
dovuta anche al passaggio da 
un sistema a 1 6 bit a uno a 32. 
L'effetto che il nuovo salto di 
qualità potrà avere è potenzial- 
mente altrettanto eclatante. 
Perché la rivoluzione annuncia- 
ta possa aver luogo, sono ne- 
cessari tre elementi: processori 



e sistema operativo a 64 bit e, 
infine, programmi in grado di 
sfruttarne la potenza. 
I primi due sono già presenti, 
i processori a 64 bit esistono 
già da anni, anche se non per 
il mercato consumer; ed esiste 
già una versione sperimentale 
di Windows Xp a 64 bit, che 
verrà ufficializzata l'anno pros- 
simo. La diffusione di software 
a 64 bit, invece, è ancora da 
venire, e sarà un processo dalla 
durata imprevedibile. 
Normalmente, simili passaggi 
generazionali generano ansia 
nell'utente, che da un lato vuo- 
le usufruire al più presto delle 
novità, ma dall'altro teme di 
muoversi verso una tecnologia 
non pienamente supportata: 
perché cambiare processore, se 
ancora non esistono program- 
mi in grado di utilizzarlo al 
meglio? Questa volta, fortuna- 
tamente, le cose sono diverse, 
visto che AMD ha presentato 
una serie di nuovi processori, 
in grado di funzionare sia a 32 
bit sia a 64 bit. In questo 
modo, è possibile acquistare il 
processore fin da ora, e fare 
poi il passaggio a 64 bit solo 



nel momento più opportuno. 
La linea comprende quattro 
modelli. Quello base è l'Athlon 
64 3200 +, che funziona a una 
frequenza effettiva di 2 GHz, 
ma le cui prestazioni 
equivalgono a quelle ottenibili 
con 3,2 GHz di frequenza da 
un'architettura tradizionale. 
Utilizza la tecnologia 
HyperTransport, che gli per- 
mette di comunicare più velo- 
cemente con gli altri elementi 
che compongono il PC. 
Il modello superiore, e cioè 
l'Athlon 64 FX-5 1 ,vanta una 
maggiore ampiezza del bus di 
comunicazione rispetto al mo- 
dello base, che richiede un 
maggior numero di pin e con- 
sente di velocizzare maggior- 
mente le operazioni, con il 
contraltare di un costo più ele- 
vato. Infine, ci sono anche 
L'Athlon 64 3000+ e 3200+ 
per notebook, che sono dotati 
di funzioni di risparmio 
energetico. Ma come si 
comportano questi processori? 
Ottimamente. Abbiamo potuto 
provare un Athlon 64 FX-5 1, e 
nei test ha ottenuto risultati 
percettibilmente superiori 




> In dettaglio 



AMD Athlon 64 FX-51 

Produttore: AMD 

(Tel. 02/381961; www.amd.com/it) 

> Giudizio: La possibilità 
di passare da 32 a 64 bit è una 
soluzione vincente. Ottime pre- 
stazioni anche a 32 bit. 



> Voto: 



rispetto a processori sia AMD 
che Intel di pari potenza 
nominale. E va sottolineato che 
le prove sono state condotte a 
32 bit, visto che la versione di 
Windows Xp a 64 bit 
attualmente disponibile non 
è ancora sufficientemente 
completa per poter fungere 
da banco di prova. 
Certo, il costo di questi 
processori è notevolmente 
elevato; visto che l'arrivo 
dei 64 bit non è proprio dietro 
l'angolo, agli utenti comuni 
converrà probabilmente 
attendere prima di lanciarsi ad 
acquistare la nuova tecnologia. 
Marco Passarello 



1 risultali dei test 




AMD Athlon 64 FX-51 


Intel Pentium 4 3,2 GHz 


AMD Athlon Xp 3.200+ 


Programmi per il Web 


418 


438 


337 


Programmi per ufficio 


279 


216 


210 


Sysmark 2002 


341 


308 


266 


3DMark 2003 


3.605 


2.842 


2.817 
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CREATIVE - MUVO NX 



Una finestra 

sulla musica 

// nuovo lettore MP3 di Creative acquista un visore e molte nuove funzioni. 




Nel campo dei lettori MP3, 
una delle innovazioni più 
interessanti sono stati i mo- 
delli dotati di porta USB, che 
si comportano in tutto e per 
tutto come dischi rimovibili, 
e si "caricano" di musica 
semplicemente trascinando le 
icone dei file relativi, senza 
bisogno di installare e utiliz- 
zare software appositi. 
Sono apparecchi estrema- 
mente pratici da usare, che 
però hanno un limite nell'im- 
possibilità di verificare, 
lontano dal computer, quale 
sia il contenuto della memo- 
ria, se non ascoltando i file a 
uno a uno. Questa mancanza 
è stato ora risolta da MuVo 
NX, il nuovo lettore MP3 di 
Creative, fisicamente 
somigliante al vecchio MuVo 
ma notevolmente migliorato 
nelle prestazioni. È infatti 
dotato di un visore LCD, 
piccolo ma ricco di 
informazioni, che consente 
di visualizzare il titolo e la 
durata dei brani, nonché un 
sistema di menu a icone che 
permette di gestire funzioni 
ben più complesse rispetto ai 
modelli che ne sono privi. 
Il visore è retroilluminato, 
con l'illuminazione che si at- 
tiva automaticamente quando 
viene premuto un tasto, 
per poi spegnersi da sola. 
Tra le funzioni a cui è possi- 
bile accedere c'è un equaliz- 
zatore con diverse regolazio- 
ni preprogrammate e una 
calibrabile dall'utente. 




Inoltre c'è la possibilità di 
suddividere i file in cartelle 
e di passare da una cartella 
all'altra; un metodo molto 
utile per selezionare rapida- 
mente i file desiderati, anche 
se purtroppo all'interno delle 
cartelle i file non si dispon- 
gono in ordine alfabetico, ma 
casuale. La particolarità più 
notevole è però la possibilità 
di effettuare registrazioni: 
MuVo NX è infatti dotato 
di un microfono. Le registra- 
zioni avvengono in formato 
WAV, a una frequenza di 
campionamento bassa ma 
sufficiente per mantenere la 
voce intelligibile. I file WAV 
così creati vengono numerati 
progressivamente, e si posso- 
no riascoltare oppure scarica- 
re sul computer. Punto debole 
del nuovo MuVo, come del 
vecchio, è l'utilizzo di una 



comune batteria alcalina, ove 
altri lettori di questo tipo so- 
no dotati di una batteria che 
si ricarica automaticamente 
durante la connessione alla 
porta USB. Questa omissione 
è peraltro comprensibile date 
le dimensioni di MuVo, dav- 
vero ridottissime, che non 
avrebbero consentito soluzio- 
ni differenti. La batteria ri- 
siede in un caricatore che va 
separato dal corpo principale 
dell'apparecchio al momento 
di collegarlo al computer. 
La confezione contiene due 
caricatori di colore diverso, 
che permettono di intonare 
l'aspetto del lettore al proprio 
vestito, ma anche di tenere un 
secondo caricatore già pronto 
in tasca in caso di esaurimen- 
to della batteria. Altro punto 
debole è il manuale, un po' 
troppo stringato, in cui alcune 



funzioni dei menu non sono 
spiegate. In dotazione c'è un 
paio di auricolari, oltre a un 
bracciale di stoffa che 
consente di fissare il lettore al 
polso. 

La qualità audio è, come del 
resto nel vecchio modello, ot- 
tima. La memoria è di 128 Mb, 
sufficiente per caricare un 
paio di album completi. 
Complessivamente, ci pare 
che il nuovo MuVo sia davve- 
ro notevole: a un prezzo non 
superiore a quello di altri 
lettori di pari capienza, offre 
numerose funzioni davvero 
interessanti. 

Marco Passarello 



> In dettaglio 



Creative MuVo NX 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161, 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 149,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Visore, equalizza- 
tore e capacità di registrazione fan- 
no di MuVo NX un lettore di qualità 
superiore. Prezzo adeguato. 

/0^ 



Voto: 8,5 
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le vostra letteli 



-mima* & risposi 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 







Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Problemi di codec 



O ^% Il mese scorso ho deciso di formattare il computer e, già 
■ VJ che c'ero, di installare il nuovo Windows Xp Pro (usavo 
Windows 98). Tutto liscio ma, quando ho provato a visionare 
i miei filmati, mi sono reso conto che alcuni di essi non mi 
venivano riprodotti per intero! Su un file di oltre venti minuti, 
me ne venivano mostrati solo due. Ho provato su un altro PC 
e, naturalmente, tutto è risultato normale. Ho pensato anche ad 
aggiornare i codec del Media Player ma, con determinati file, 
il problema persiste. Tengo a precisare che con alcuni altri file, 
anche dello stesso tipo (MPEG, AVI), tutto risulta regolare. 
Da cosa può dipendere questa discriminazione nella riproduzione? 

Diego 



I D^ problema che segnali sembra causato non tanto da 
■ Il Windows Media Player, ma dai codec installati sul tuo 
computer, oppure dal mancato aggiornamento dei programmi 
di controllo della scheda video. Per prima cosa è opportuno 
consultare il sito Web http://windowsupdate.microsoft.com 
per scaricare e installare gli aggiornamenti disponibili. Alcuni di 

questi, infatti, influi- 
scono sul funziona- 
mento di Windows 
Media Player. 
Il passo successivo è 
quello di collegarsi al 
sito del produttore 
della scheda video 
per scaricare e instal- 
lare l'ultima versione 
disponibile dei pro- 
grammi di controllo. 
Come ultimo passag- 
gio occorre aggior- 
nare tutti i codec 
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> Un driver per tutti 



O T\ Ho installato una nuova scheda video, una ATI Radeon 
■ \3 7500. Seguendo un consiglio letto più volte sulla vostra 
rivista, ho subito tentato di procurarmi i driver aggiornati (uso 
Windows Xp). Sono andato sul sito di ATI, in inglese (come al 
solito manca la nostra amata lingua), ma non sono riuscito a ca- 
pire quali driver scaricare. Possibile che i driver Catalyst 
vadano bene per tutte le schede ATI? A complicarmi la vita ci si 
mette anche il manuale dell'utente incluso nel disco di 
installazione: fa riferimento a una Radeon 9700 series, cosa 
significa? Forse il manuale è sbagliato? 

C.MY. 



I D Capita spesso che i 
■ llprogrammi necessari 
per controllare un'intera fa- 
miglia di schede video siano 
identici per ogni modello, 
perché spesso vengono usati 
gli stessi processori video 
per differenti schede, oppure 
perché si preferisce usare un 
programma automatico che 
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riconosce il modello di scheda video e installa i file adatti in 
base a quello che viene rilevato. Questi sistemi permettono di 
evitare all'utente di dover identificare con precisione (con pos- 
sibilità di errore) il modello di scheda installato, dato che si può 
scaricare un unico driver per tutte le schede della stessa fami- 
glia. Per quanto riguarda il manuale incluso potrebbe trattarsi 
di un semplice errore di confezionamento, anche se le istruzioni 
per diversi modelli di schede sono spesso identiche e alcuni 
produttori non pongono un'attenzione particolare a questo 
aspetto. I manuali delle schede video ATI possono comunque 
essere scaricati dal sito Web www.atitech.com, scegliendo 
la voce "Product Manuals" dal menu "Customer Care". 
Devono essere letti con il programma Adobe Reader che 
si scarica dal sito www.adobe.com. 



installati. Per i codec forniti con Windows Xp, questa operazione 
viene spesso compiuta dallo stesso Windows Media Player in 
modo automatico. Occorre però occuparsi degli altri codec, in 
modo particolare di quelli per la visualizzazione dei file DivX. 
Questi si possono scaricare dal sito www.divx.com scegliendo 
tra tre versioni: professionale, registrata o supportata da pubblicità. 
Si consiglia di scaricare e installare la versione da registrare a 
pagamento (circa 18 euro). 
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le vostre lettere > domande & risposte 
> Strani messaggi da Internet Explorer 

^Ultimamente, uno strano messaggio appare ogni volta che attivo 

■ \J Internet Explorer: una finestrella con il logo di Microsoft Internet 
Explorer, riporta la scritta "Devi autenticarti!". Premo "OK" e il 
programma funziona regolarmente. Ho provato a esaminare le 
impostazioni di Internet Explorer, ma non sono riuscito a trovare come 
eliminare l'inconveniente. Il sistema operativo usato è Windows Me, ma 

10 stesso problema si verifica anche con un altro hard disk estraibile, in 
cui è installato il sistema operativo Windows 98. Cosa significa? Cosa 
devo autenticare? Come posso eliminare questo fastidioso inconveniente? 

Claudio 

1 DL'errore che segnali non sembra essere causato da Internet Explorer, 

■ Ile potrebbe essere una delle tante pubblicità ingannevoli presenti sul 
Web. Alcune segnalano che la connessione a Internet non è ottimizzata, 
altre volte indicano la necessità di installare qualche programma o qualche 
modulo aggiuntivo di Internet Explorer. Inutile dire che nella maggior 
parte dei casi si tratta di prese in giro che fanno scaricare programmi 
inutili o addirittura dannosi. 

Sottolineiamo che una finestra che segnala un'autenticazione necessaria 
deve provenire necessariamente dal sistema operativo e, quindi, non sono 
valide le molte finestre del genere che possono comparire, se il loro titolo 
rivela che sono proposte da Internet Explorer. 

A volte il problema può essere causato da un programma installato oppure 
da un virus di tipo "trojan". Per limitare al massimo queste possibilità è 
opportuno installare e tenere aggiornati un antivirus e un programma di 
rimozione dei moduli spia (Spyware) eventualmente presenti sul computer. 

11 programma più usato di questa categoria è Ad-aware, la cui versione 
gratuita può essere scaricata dal sito www.lavasoft.de. 
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> Outlook Express non si carica 



O ^% Sul N. 89 ho letto con molto interesse il vostro articolo su Outlook 
■ W Express, ma non posso metterlo in pratica, poiché il mio PC non 
riesce ad avviare il programma. Il messaggio d'errore è il seguente: 
"Impossibile avviare Outlook Express; impossibile caricare il file 
MSOE.DLL". Ho scaricato il file, ma senza esito. Mi potete aiutare? 

Gaetano Scuderi 
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I DQ uest0 problema è di solilo causalo dalla mancanza, 
■ Ilo dalla modifica da parte di altri programmi, del file 
folders.dbx usato da Outlook Express per conservare la posta 
elettronica. Questo file può essere registrato in posizioni 
diverse sul disco fisso a seconda dell'installazione fatta e, 
di solito, va cercato manualmente. Bisogna perciò 
fare clic su "Start", "Cerca" e poi "Tutti i file e le cartelle". 
Nella casella che riguarda le opzioni avanzate bisogna 
specificare, inserendo un segno di spunta, che la ricerca 
riguarda sia le cartelle di sistema che i file nascosti e di 
sistema. Nella casella di ricerca bisogna poi inserire il nome 
del file, folders.dbx, e premere il pulsante "Cerca". Una volta 
trovato il file, bisogna fare clic con il tasto destro sul suo 
nome e scegliere l'opzione "Rinomina" dal menu. Bisogna 
cambiare il suo nome, magari cambiandolo in folders.old. 
Dopo aver riavviato Outlook Express verrà creato un nuovo 
file folders.dbx che permetterà il corretto funzionamento del 
programma. Un'altra possibilità è controllare che il file non 
sia di sola lettura, senza rinominarlo. 
Anche l'assegnazione dell'attributo di "sola lettura" al file, 
infatti, può essere causa dell'errore descritto. Basta fare clic 
sul suo nome con il tasto destro del mouse e scegliere la voce 
"Proprietà" dal menu. Un caso più raro che riguarda questo 
errore è la creazione di alcuni tipi di regole con la versione 5 
di Outlook Express. Per la precisione, si tratta di regole che 
permettono a Outlook Express di eliminare un file diretta- 
mente dal server o di evitare di scaricarlo. In questo caso è 
possibile rimediare al problema scollegandosi da Internet ed 

eliminando tutte 
le regole che in- 



cludono queste 
operazioni. 
Dopo aver 
aggiornato 
Outlook 
Express all'ul- 
tima versione, 
la 6, è poi 
possibile ripri- 
stinare le regole 
eliminate. 



> Troppi caratteri installati 



^Usando Word, all'improvviso mi sono ritrovato con 

■ U oltre 360 font, molti dei quali inesistenti all'origine 
e non installati da me (a meno che non siano entrati 

"di soppiatto" insieme a programmi di traduzione). 
Alcuni sono relativi a lingue orientali, arabe o cirilliche. 
Poiché noto un rallentamento del sistema, senz'altro dovuto 
all'eccessivo numero di tali caratteri, come posso fare per 
"pulire" la cartella relativa senza causare guai ? 
Utilizzo il sistema operativo Windows Millennium. 

Piero 

1 IJCi sono moltissimi programmi che installano caratteri 

■ Raggiuntivi sul computer, e tra questi sono numerosi 
quelli dedicati alle traduzioni, perché per visualizzare i testi 
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in lingue che 
usano altri 
alfabeti oc- 
corre aver 
installato 
i font cor- 
rispondenti. 
Per eliminare 
dei tipi di 
carattere 
da Windows 
basta trasci- 
narli fuori 

dalla cartella Fonts, che è contenuta nella cartella di 
installazione di Windows. In realtà il metodo migliore 
è quello di installare qualche programma che permette 
di attivare e disattivare i font in base alle proprie necessità, 
perché, se si eliminano dei font di sistema, si rischia 
di rovinare l'installazione di Windows. 
In circolazione ce ne sono moltissimi, ma quasi tutti sono 
dedicati a professionisti e sono a pagamento. 
Uno gratuito è The Font Thing, scaricabile dal sito 
http://members.ozemail.com.au/~scef/tft.html. 



> Modem e linee ADSL 

O ^\ Possiedo un notebook Asus serie L34 1 0, del quale 
■ Wsono pienamente soddisfatto. Nel manuale dell'utente 
si raccomanda di non collegare il notebook a linee 
telefoniche digitali (ISDN e ADSL), pena il danneggiamento 
irreparabile del computer, che è dotato di modem interno 
PSTN. La cosa mi preoccupa, perché sono in procinto 
di installare un collegamento ADSL sulla linea di casa. 
Esiste qualche accorgimento per utilizzare il notebook e il 
collegamento a Internet con linea ADSL, oppure devo per 
forza rimanere legato alla linea tradizionale? 

Tommaso Guerre 



I D Questo è un 

irle 
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lesempio di come 
istruzioni poco chiare 
siano peggiori della 
mancanza di istruzioni 
Per 1TSDN non c'è 
problema perché, 
a meno di avere un 
sistema chiamato Plus 
che fornisce delle 
normalissime e 
perfettamente funzionanti 
prese per i normali telefoni e 
modem, è impossibile collegare 
un modem tradizionale a una linea ISDN. 
Il problema si pone, invece, quando si trasforma una linea 
telefonica da tradizionale a ADSL, poiché il tipo di contatti 
usato rimane identico a quello della linea precedente: la 
trasformazione non impedisce di collegare direttamente 
telefoni, fax e modem alla linea. In realtà, perché tutto 





Lo "splitter" è un filtro per 
pulire il segnale proveniente 
dalla linea ADSL 
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funzioni a dovere, bisogna separare in qualche modo gli apparecchi 
analogici dalla linea digitale. Questa operazione viene fatta tramite un 
filtro, che si inserisce nella presa telefonica e in cui va inserita la presa 
del modem o del telefono. Naturalmente bisogna usare un filtro 
(fortunatamente poco costoso) per ogni presa a cui si desidera collegare 
un apparecchio tradizionale. 

In ogni caso, anche con il filtro non è consigliabile collegare un modem 
tradizionale a una linea ADSL, visto che questo sistema di collegamento 
a Internet è molto più veloce di una normale linea telefonica, e il 
collegamento di un modem tradizionale non permette di sfruttarlo. 
Occorre qindi acquistare o richiedere in comodato d'uso un modem 
ADSL da collegare al computer tramite la porta USB. 



> Autocad e i prodotti Norton 

O ^\ Sul mio computer ho da circa due anni installato Autocad 2000, 
■ Wcon il quale mi cimento a scopo dilettantistico. Pochi giorni fa ho 
acquistato e installato Norton Internet Security 2003, e da allora Autocad 
2000 non si avvia, mostrandomi due errori con questa dicitura: 

1) Acltha causato un errore inAClST15.DLL; 

2) File DLLAUHKNEW.DLL non trovato. 

Se disinstallo Norton Internet Security 2003, Autocad 2000 funziona 

perfettamente, non mostrandomi alcun errore. 

Il sistema operativo è Windows Me e, provando, ho scoperto che Norton 

Internet Security 2003 non crea problemi con Autocad 97. 

Cosa devo fare per poter usare entrambi i programmi? 

Marco Paraboschi 



I 



RI1 problema che segnali è tipico di molti prodotti realizzati da 
Autodesk, come Autocad 2000, 2002, AutoSketch, 3DStudio Max 5 
e così via. Si tratta di una incompatibilità tra Norton Antivirus 2003, 
disponibile sia all'interno di Norton Internet Security che come 
programma singolo. Per risolverlo bisogna collegarsi al sito 
http://usa.autodesk.com e prelevare la nuova versione del file 
aclstl5.dll: occorre andare alla sezione "Support", selezionare "Autocad" 
nel menu a tendina e, nella casella "Search for", digitare "Norton 

Antivirus". 

Appariranno i link verso 
diversi documenti relativi 
a questo argomento, ma 
a noi interessa il primo, 
quello intitolato "Error 
after installing new or 
updated antivirus 
software: Page fault 
in module aclstl5.dll". 
Una volta scaricato 
il file che ci interessa, 
per installarlo bisogna 
rinominare la versione 
che si trova nella cartella 
C:\Programmi\File comuni\ 
Autodesk Shared, cambiando l'estensione da: ".dll" a ".old". 
Dopo aver copiato anche il file scaricato all'interno di questa cartella, 
bisogna riavviare il computer per rendere operativa la nuova versione. 
Se non si riuscisse a rinominare la versione precedente, si può provare a 
compiere questa operazione in modalità provvisoria. Al riavvio, Autocad 
funzionerà senza problemi. 
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> Spartiti per tutti 

^Ho da poco acquistato una chitarra classica, vi chiedo 

■ \3 dove potrei trovare degli spartiti, ma di quelli vecchio 
stile, con il pentagramma e le varie note e pause. 

Valerio 

1 D Supponendo che tu intenda svolgere la tua ricerca su 

■ lllnternet, ci sono numerosi siti Web che si occupano di 
distribuire spartiti, e si possono trovare utilizzando un motore 
di ricerca e inserendo come chiave le parole "free sheet 
music". Noi ne abbiamo reperiti alcuni; per esempio, 
www.musicaviva.com, che dispone di un ampio repertorio di 
spartiti scaricabili gratuitamente, sono però in formato GIF e leg- 
gibili solo a fatica. Chi desidera poterli scaricare anche in formato 
PDF deve pagare i 30 dollari di abbonamento annuale al sito, 
oppure www.mysheetmusic.com, www.music-scores. com 
ewww.virtualsheetmusic.com, tutti con numerosi spartiti 
PDF da scaricare gratuitamente, e altri disponibili solo su 
abbonamento. Tuttavia, la soluzione migliore che possiamo 
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suggerirti è quella di sfruttare i file MIDI. Come abbiamo già 
scritto più volte, un file MIDI è l'equivalente di una partitura che 
il computer deve eseguire. Da un file MIDI è molto facile, se si 
dispone di un software adeguato, ricavare una partitura vera e 
propria da stampare; con l'ulteriore vantaggio di poterla 
modificare e adattare alle proprie esigenze. È molto più facile 
trovare file MIDI che spartiti sul Web, dato che i MIDI sono file 
di dimensioni molto più ridotte. Tra i software che puoi 
utilizzare per trasformare un MIDI in una partitura, citiamo 
Magix Notation 2 e Steinberg Cubasis Notation. I siti da cui 
puoi scaricare file MIDI sono innumerevoli; in particolare, 
ti segnaliamo www.classicalarchives.com, un'autentica 
miniera che comprende, tra l'altro, migliaia di file di musica 
classica di ogni tipo. 



> Il plug-in mancante 

O ^% Collegandomi al sito Web della Pub, dopo aver aperto una 
■ \3 pagina con password mi viene dato un messaggio di 
"Inizializzazione del plug-in non corretta". Cosa c'è che non va? 

Giancarlo Testa 
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I DI browser per il 
■ llWeb sono fatti 
per visualizzare le pagi- 
ne scritte in formato 
HTML. Tuttavia un sito 
Web può contenere file 
di molti tipi diversi e, 
per visualizzarli o 
comunque utilizzarli, il browser ha bisogno di software 
aggiuntivi e di plug-in (software ausiliari, fatti per aggiungere 
funzioni a un software principale). Tra i programmi e plug-in 
indispensabili per navigare senza incontrare ostacoli abbiamo 
Microsoft Word (per i documenti di testo), Adobe Acrobat 
Reader (per i documenti a stampa in formato PDF), Macromedia 
Flash e Shockwave (per le animazioni), Apple Quicktime (per la 
visualizzazione di filmati), RealAudio (per l'ascolto di audio in 
streaming) e molti altri. Nel tuo caso specifico, è evidente che il 
problema risiede in un plug-in che non è stato installato 
correttamente, o che andrebbe aggiornato. Dato il tipo di pagina 
Web che citi, che permette di consultare cataloghi on-line, è 
probabile che il software incriminato sia Acrobat Reader. 
Puoi trovare l'ultima versione su www.adobe.com. 



> Musica via Internet 



?DI 




IHo letto 
sul N. 89 di 
Computer Idea 
l'articolo riguardante 
l'Hi-Fi Philips 
Streamium i200. 
Voi, a quanto scrivete, 
l'ho avete installato e 
utilizzato senza alcun problema. Essendo 
interessato all'acquisto, volevo chiedervi chiarimenti 
sul tipo di hardware necessario all'installazione. Mi spiego: 
sul manuale del prodotto, che ho scaricato dal sito Philips, si 
richiede l'utilizzo di un "instradatore" per collegare il PC al 
modem ADSL e allo Streamium. Ho chiesto al numero verde 
Philips, e un tecnico mi ha detto che potrebbe non servire un 
instradatore (che sarebbe un secondo router ADSL), bensì un 
semplice cavo con un jack maschio e due femmine. Il suddetto 
tecnico non mi è sembrato preparatissimo, aiutatemi voi! 

Francesco Alessio 
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> Per utilizzare Streamium nel modo descritto nell'articolo 
I occorre disporre di una rete domestica in grado di consenti- 
re l'accesso a Internet a più apparecchi in contemporanea. 
Nel nostro caso, abbiamo collegato Streamium direttamente 
all'HAG di FastWeb, cui era già collegato il computer. Nel caso 
di connessione ADSL, l'ideale sarebbe disporre di un router 
ADSL a cui collegare sia il computer, sia Streamium. 
La presenza del router ha il doppio scopo di consentire a 
Streamium e al computer sia di condividere la connessione a 
Internet, sia di dialogare tra loro. Ci sembra molto improbabile 
che sia possibile utilizzare una soluzione come quella da te 
riportata; l'uso del router è quindi l'unica possibilità (peraltro 
suggerita anche dal manuale on-line dello Streamium). 
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Avete qualcosa da 

Un'opinione da espr 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati 

trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire ad 

altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 



Computer Idea vi offre uno spazio spe- 
ciale per condividere con gli altri lettori 
le vostre idee e le vostre esperienze di 
utenti e consumatori. Potrete disporre 
anche di un "filo diretto" con le azien- 
de che inviteremo a rispondere alle 
vostre osservazioni, richieste di chiari- 
menti ed eventuali lamentele. 



L'indirizzo di posta elettronica 
a cui scrivere è: 



opinioni.computeridea@bp.vnu.com 



Vi preghiamo di specificare chiaramen- 
te nell'oggetto della mail l'argomento 
e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto 
ADSL", "dlaler"...). 
Naturalmente potete dire la vostra 
anche via fax al numero 02/66034225, 
o tramite la consueta posta cartacea, 
scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

Via Gorki 69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 



Fatevi sentire! 



Garanzia mon amour 



Gentile redazione di Computer Idea, vi illustro il mio problema. 
Ho acquistato la Wireless Optical Desk di Trust in un supermercato di una 
catena della zona in cui abito. Una volta però installato il prodotto non sono 
riuscito a farlo funzionare in alcun modo. Il problema è che mi sono recato 
al negozio dove lo avevo acquistato ma non sono riuscito a ottenere né la 
riparazione del prodotto, in garanzia, né la sua sostituzione, né tantomeno 
il diritto di recesso all'acquisto. 
Potete aiutarmi? 

Lettera firmata 

Risponde Trust 

In merito alla lettera inviata cogliamo innanzitutto l'occasione per scusarci con il 
lettore e ne approfittiamo per illustrare le condizioni di garanzia dei prodotti Trust. 
In conformità con la Direttiva Europea 1 999/44/CE (recepita il legge anche in 
Italia) tutti i prodotti Trust sono garantiti minimo 24 mesi, salvo diversa segnalazio- 
ne riportata sulla confezione o nella documentazione in dotazione. 
I prodotti Trust guasti, in garanzia, vanno restituiti presso il rivenditore locale ove 
sono stati acquistati il quale provvedere alla sostituzione immediata con uno nuovo, 
se disponibile, oppure ritirerà il prodotto guasto e prowederà a restituirlo presso il 
centro di distribuzione all'ingrosso il quale prowederà alla sostituzione del prodotto 
guasto con uno uguale identico oppure con uno simile con le stesse caratteristiche 
tecniche o superiori. Per motivi fiscali il centro di distribuzione all'ingrosso non può 
operare sostituzioni dirette all'utente finale, per questo motivo la sostituzione avvie- 
ne nel punto vendita ove è stato operato l'acquisto azione conforme alla direttiva 
citata. Invitiamo pertanto il vostro lettore a contattare il servizio Customer Care di 
Trust (Tel. 051/6635947), sempre a disposizione per illustrare le condizioni di garan- 
zia e per informare anche il personale del punto vendita ove è stato acquistato 
il prodotto il quale probabilmente non era a conoscenza di queste condizioni. 
Riassumiamo i principali cambiamenti apparsi con la nuova normativa: 

1 . Durata della garanzia. Tutti i beni venduti devono essere garantiti minimo 
24 mesi a partire dalla data riportata sul documento di vendita. 

2. A chi rivolgersi. In caso di problemi l'utente finale deve sempre rivolgersi presso 
il rivenditore locale ove ha acquistato il prodotto salvo eventuali condizioni di 
garanzia specifiche offerte dal rivenditore o dal produttore del bene (Esempio 
assistenza On-Site o Carry-in), pertanto il rivenditore è sempre responsabile del 
bene venduto per tutta la durata del periodo della garanzia (24 mesi) e non può 
"assolversi" da questo obbligo scaricando le responsabilità a terzi. 

3. Cosa chiedere. In caso di prodotto guasto l'utente finale non può richiedere 
immediatamente il rimborso del denaro speso, ma può richiedere la riparazione o 
la sostituzione dello stesso. Solo in caso di mancata riparazione o sostituzione allora 
è possibile richiedere la risoluzione del contratto. 

Come illustrato in precedenza tutti questi aspetti relativi alla gestione dei prodotti 
guasti in garanzia sono seguiti e adottati dalla nostra azienda da molto tempo, per- 
tanto riteniamo che Trust operi in maniera seria e professionale e soprattutto in con- 
formità con le attuali normative vigenti, pertanto confidiamo che altri operatori 
del settore seguano scrupolosamente queste regole. 

Fabio Biagini 
Customer Care Trust 
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77 dilemma delle attivazioni 

Gentile Redazione di Computer Idea, vi comunico il 
mio dubbio: fino a che punto il computer iniziale resta 
il legittimo ospitante del sistema operativo Xp tenendo 
presente la galoppante obsolescenza dei componenti 
elettronici? Mi spiego: il case non mi piace, troppo 
anonimo, lo cambio. Il processore è divenuto lento: 
via anche lui. Sostituisco la scheda madre per gestire 
le DDR 400. Cambio allora anche la scheda video 
e installo un hard disk con tecnologia Serial ATA. 
Sostituisco masterizzatore e lettore di CD-ROM con 
modelli più veloci. Cosa rimane del computer origina- 
le, quello per cui era stata concessa la licenza a prezzo 
minore? L'alimentatore e qualche cavo. È ancora vali- 
da la licenza o non è più possibile aggiornare a piaci- 
mento il computer a un prezzo accessibile (in quanto 
l'assemblatore gli ha fatto sborsare solo la differenza 
tra tra l'acquistato e il restituito)? 

Fadil Bardulla 

Risponde: Microsoft Italia 

La pirateria software è un problema a livello mondiale. 
Con 'copia occasionale' è definito un particolare tipo di pira- 
teria che, secondo le stime, costituisce il 50% della pirateria 
software. La 'copia occasionale' è la condivisione e l'instal- 
lazione di software su più di un PC, in violazione del con- 
tratto di licenza dell'utente del software (EULA). Per contra- 
stare questa forma di pirateria, Microsoft ha sviluppato 'pro- 
duct activation'. Il processo di product activation "riverifica" 
l'hardware in uso al solo scopo di aiutare a ridurre la clona- 
zione illegale del disco rigido, un altro metodo di pirateria. 
Si verifica una clonazione del genere quando un hacker 
copia l'intera immagine del disco rigido da un PC a un altro. 
A ogni login, Windows Xp controlla che il sistema sia lan- 
ciato sullo stesso hardware in cui è stato attivato o su hard- 
ware simile. Quando riscontra che l'hardware è "notevol- 
mente diverso", viene richiesta la riattivazione. Questo con- 
trollo viene compiuto dopo la verifica SLP a livello del 
BIOS. LSLP (System Locked Pre-installation) utilizza infor- 
mazioni contenute nel BIOS del PC dell'OEM per protegge- 
re l'installazione dalla pirateria casuale. Al momento del lan- 
cio, Windows Xp mette a confronto il BIOS del PC con le 
informazioni SLP. Se corrispondono, l'attivazione non è 
richiesta e nessun "hash hardware" è necessario né viene 
creato. L'hash hardware è un valore di otto byte che viene 
creato con 10 informazioni diverse provenienti dai compo- 
nenti hardware del PC in una trasformazione matematica 
unidirezionale. È un valore numerico derivato da una formu- 
la matematica e basato su un valore originale diverso. 
A determinare il valore dell'hash sono, in proporzione diver- 
sa, le seguenti componenti: scheda video, adattatore SCSI, 
adattatore IDE, adattatore di rete indirizzzo MAC, quantità 
RAM, tipo di processore, numero di serie del processore, 
disco rigido, numero di serie volume disco rigido, CD-ROM 
DVD-RW/DVD-ROM, "dokable", e versione hash hardware. 
Ciò significa che se il PC è stato pre-attivato in fabbrica con 
il metodo di pre-attivazione SLP, tutte le componenti nel PC 



possono essere sostituite, inclusa la scheda madre, a condi- 
zione che la nuova scheda madre sia autentica e provenga 
dall'OEM con il BIOS corretto. Il significato di hardware 
"notevolmente diverso" varia per i PC configurati per essere 
dockable (cioè computer che possono essere inseriti in una 
docking station NDR). All'adattatore di rete viene dato un 
"peso" superiore. Se il PC non è dockable ed esiste un adat- 
tatore di rete che non è stato sostituito, sarebbe necessaria la 
modifica di 6 o più degli elementi di cui sopra prima di 
dover richiedere la riattivazione. Se esisteva un adattatore di 
rete che, però, è stato sostituito oppure se non ne è mai esi- 
stito uno, la modifica di 4 o più elementi (inclusa la sostitu- 
zione dell'adattatore di rete, se esisteva precedentemente) 
avrebbe come conseguenza la richiesta di riattivazione. 
Esempi con PC che hanno le componenti elencate nella 
definizione di hash citata sopra. 
Scenario A : 

L'utente cambia la scheda madre e la CPU per l'upgrade, 
cambia la scheda video, aggiunge un secondo hard drive per 
maggiore spazio di memoria, raddoppia la quantità di RAM 
e sostituisce l'unità CD ROM con una più veloce. 
La riattivazione NON è richiesta. 
Scenario B: 

Un computer non ha un adattatore di rete. L'utente raddop- 
pia la quantità di RAM, cambia la scheda video e il con- 
trollore SCSI. La riattivazione NON è richiesta. 

I PC dockable subiscono un trattamento leggermente più 
tollerante. In un PC dockable, se esiste un adattatore di 
rete e questo non viene sostituito, 9 o più degli elementi 
sopra indicati devono essere cambiati per rendere necessa- 
ria la riattivazione. Se non esiste un adattatore di rete 
oppure se quello esistente viene sostituito, 7 o più modifi- 
che (incluso l'adattatore di rete) avranno come risultato la 
RICHIESTA DI RIATTIVAZIONE. 

Scenario C: 

II PC dockable possiede le stesse componenti hardware 
degli elementi per il calcolo dell'hash con la differenza che 
questo PC non ha un adattatore di rete. L'utente raddoppia 
la quantità di RAM, sostituisce l'unità per disco rigido con 
un'unità più grande e aggiunge un adattatore di rete. 

La riattivazione NON è richiesta. 

La sostituzione ripetuta di un singolo componente (da sche- 
da video A a scheda video B a scheda video C) è considerata 
una singola sostituzione. L'aggiunta di componenti a un PC, 
come un secondo disco fisso, non presente all'attivazione 
originale, non richiede una riattivazione. Né la richiede la 
modifica di un elemento non presente tra le componenti per 
il calcolo dell'hash. La reinstallazione di Windows XP sullo 
stesso hardware o simile e una riattivazione successiva pos- 
sono essere compiute all'infinito. Il sistema Microsoft 'acti- 
vation clearinghouse' esige l'attivazione automaticamente su 
Internet quattro volte all'anno, su hardware 'notevolmente 
diverso'. Quest'ultima caratteristica è stata sviluppata per 
permettere agli utenti più esperti di apportare modifiche ai 
loro sistemi e di eseguire l'eventuale riattivazione su Internet 
invece che per telefono. 

Servizio Assistenza Clienti Microsoft Italia 
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Lavorare in più persone sullo stesso documento è più semplice 

di quel che pensate: basta usare gli strumenti di revisione di Word. 
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Il lavoro di gruppo su documenti lunghi può essere una maniera 
perfetta per realizzare opere colossali, ma anche un incubo per chi 
deve tenere traccia dei diversi ritmi e delle diverse esigenze di tutti 
i partecipanti. Per fortuna Microsoft Office si muove sempre di più 
nell'ottica della cooperazione, raffinando nel tempo gli strumenti 
dedicati all'interazione tra i partecipanti. 

La versione 2002 di Word (detta anche Word Xp) è la più semplice 
da usare per operazioni di questo genere. 

In questo Passo a passo vedremo come funzionano tre aiuti preziosi: 
le versioni, i commenti e le revisioni, che sono utilissimi quando ci 
si trova in gruppo, ma non perdono la loro efficacia anche quando si 
lavora da soli. 

1 Ipotizziamo di avere un documento in continua rielaborazione. 
Ogni giorno ci vengono nuove idee da aggiungere e la voglia di 
cancellare qualcosa. Per evitare di pentirci delle cancellazioni e 
delle modifiche, possiamo tenere traccia dei cambiamenti appor- 
tati, salvando più versioni. In un momento successivo potremo rivedere, 
aprire, stampare e anche cancellare le elaborazionis precedenti. 
Aprite il menu File e scegliete la voce Versioni. Se non la vedete, è perché 
utilizzate i menu a scomparsa: fate clic sulla doppia freccia che punta 
verso il basso in fondo al menu, oppure disabilitate l'opzione "Mostra menu 
completi dopo alcuni istanti" nel menu Strumenti/Opzioni o ancora aprite il 
menu File e premete semplicemente la lettera "E". 

2 Si aprirà una finestra con le versioni già salvate. Se questa è la 
prima volta, ovviamente, sarà vuota. Fate clic su "Salva 
Versioni" e scrivete, se volete, un commento, quindi fate clic su 
"0K". Poiché vengono salvate solo le differenze tra le varie 
versioni e non l'intera copia di ciascuna di esse, questa operazione non 
richiede molto spazio su disco. 
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Quando aprite di nuovo il documento, selezionate il menu 
File/Versioni. Scegliete tra le versioni proposte, eliminate quelle 
non necessarie e visualizzate i commenti associati. Se desidera- 
te salvare una versione come file separato, apritela: Word la 
in una nuova finestra. Dal menu File, scegliete "Salva con nome" 
nome al documento. 
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41 componen- 
ti del gruppo 
hanno spes- 
so commen- 
ti da fare: se non ci si 
può parlare a quat- 
tr'occhi, è difficile far 
cogliere agli altri le 
sfumature dei propri 
pensieri. Word, come 
molti altri programmi, 
dispone di alcune fun- 
zioni che permettono 
di inserire una sorta di 
"post-it elettronico" 
sul documento in lavo- 
razione. Non si tratta di 
vere e proprie modifi- 
che al testo, ma solo di 
appunti, che possono 
essere presi in consi- 
derazione o tralasciati. Per aggiungere i commenti, selezionate la parola nel 
testo alla quale volete "agganciare" le vostre riflessioni, quindi aprite il 
menu Inserisci e scegliete "Commento". 
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Alla base della finestra di Word si aprirà l'area dei commenti. 
Potete scrivere le vostre riflessioni, che sono separate dal testo 
vero e proprio. 
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prccjEi'jnr e velocità sono le due qualità che caratterizzano un buo □ program! 
perché ogni errore comporta una perdita di tempo e un motivo di ùuricurezza. 
tempo mctfmio alla scansióne, al riconoscimento e alla Verifica supera il tei 
ìtan 4* fera, ti tùtqpito dell'Osi * fallito. 

Nel gire di pur hi anni abbiaditi ai listilo a un salto qualitativa per entrambe le 
Ocr presenti sol mercato offrono una qualità dee a amrnle buona a un prezzo e 
per dÌTcnfarc interessanti anche nel mercato degli tome user. Ovviamente no. 
al punto in cui il computer riesce a interpretare qualsiasi ta?o di grafia: ta uni 
Off-limits e. di conSegUYhla, i font non Uniformi Tuttavia nel rieotioseiruent* 
l'Oerpui diventare toti faciliti Uri Alleato preziosa 

Per capire corn'e e i m,,^ 1 3/06/2*03 I IH : |biamo sa.ttefrtjsto a. ui 

recenti programmi ] Corr™»nt*o - 1*0 djviiimm) s»*o*» y co' iyj FineRe ader Frofei 
ficadiris Pro 8. Sca. p* « 1**= >™«™ ■» »«t" ***"? __£ oft TexLBndge Jro 1 
(per siatemi Unix). Vediamo come fi sono comportati' 
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6 Alla prossima riapertura del file, le persone che stanno parteci- 
pando alla sua stesura troveranno alcune parole racchiuse da 
parentesi di diverso colore: sono i commenti dei vari revisori. 
Basta posizionare il mouse qualche istante sui termini tra paren- 
tesi e comparirà una finestra che mostra il commento. In alternativa è pos- 
sibile aprire il menu Visualizza e scegliere "Commenti". 
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È possibile modificare eliminare un commento dall'area dei 
commenti dal testo. Fate clic con il tasto destro del mouse sui 
termini racchiusi tra parentesi . Selezionate "Modifica commen- 
to" "Elimina commento" dal menu contestuale. Il testo vero e 



proprio, ovviamente, non sarà cancellato. 
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8 Gli strumenti di cui abbiamo parlato finora sono i più semplici. 
Word ci riserva tuttavia altre sorprese. Ricordate i temi delle 
scuole elementari, corretti a matita rossa dalla maestra? 
Possiamo riprodurre qualcosa di simile anche in un documento di 
Word. Apriamo prima di tutto la Barra delle Revisioni dal menu Visualizza/ 
Barre degli strumenti. Inutile spendere mille parole per descrivere qualcosa 
che un'immagine fa capire da sola: guardate l'illustrazione qui a lato. 



9 Calatevi nei panni 
di un insegnante 
che riceve gli ela- 
borati dei suoi 
studenti su file. Se si limi- 
tasse a effettuare le corre- 
zioni, difficilmente lo stu- 
dente potrebbe capire dove 
ha sbagliato. L'insegnante 
coscienzioso, al momento di 
mettere mano al documen- 
to, aprirà il menu Strumenti 
e sceglierà la voce Re- 
visioni. Si noti che sulla Bar- 
ra di stato (cioè l'ultima riga 
della finestra di Word) si 
attiva la scritta "REV": vuol 
dire che da questo momen- 
to non siamo più "autori" ma 
"revisori". Provate a can- 
cellare e sostituire una parola. L'originale non sarà cancellato, ma barrato. 
Il nuovo termine sarà mostrato a fianco, in colore rosso se siete il primo 
revisore. Alla fine salvate il documento normalmente. Se volete interrom- 
pere il processo di revisione, aprite di nuovo il menu Strumenti e fate clic su 
"Revisioni", oppure fate doppio clic sulla scritta "REV" nella Barra di stato. 
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Chi apre il documento sottoposto a revisione, vedrà le 
parole barrate e quelle evidenziate. Potrà selezionarle e 
farci clic sopra con il tasto destro del mouse e accettare 
rifiutare la singola correzione. 
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^M ^M Con la Barra delle Revisioni è possibile fare anche di più. 
Fate clic sull'icona che mostra una freccia blu rivolta 
verso destra: sarete trasportati istantaneamente sulla 
revisione successiva, senza bisogno di scorrere l'intero 

documento alla ricerca di parole di colore diverso, con il rischio di saltare 

qualche correzione. Lo stesso vale per la freccia rivolta a sinistra, che ci 

trasporta alla revisione precedente. 

^M ^^k Quando incontrate una revisione, potete fare clic sull'ico- 
I W na "Accetta modifica" e passare alla modifica successi- 

^T va, oppure fare clic sulla freccia che apre il menu a scom- 
I iiaaaaaal parsa e selezionare "Accetta tutte le revisioni nel do- 
cumento" per terminare in un solo colpo le operazioni di correzione. 
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i'Oci pui diventane con faciliti un alleato pr ezioso 
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Lo stesso discorso vale quando si vuole rifiutare una revi- 
sione (o tutte le revisioni in blocco). In questo caso biso- 
gna utilizzare l'icona o il menu Rifiuta revisione/Elimina 
commento. 
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^^ 41 Se lavorate in più persone sullo stesso documento, può 
MM essere utile mostrare una revisione alla volta. In questo 
f^Bj caso, dalla Barra delle revisioni, fate clic sul menu a scom- 
parsa Mostra, scegliete "Revisori". Comparirà l'elenco di 
tutte le persone che hanno partecipato alla stesura e alla correzione. 
Selezionatene una o, per visualizzare il lavoro complessivo, "Tutti i revisori". 
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^^ ■■■ Quando l'intero lavoro 
L^k è eseguito, ricordate 
■ di dare un'occhiata al 
^^r documento così come 
risulterà nell'ultima versione, quella che 
mostrerà l'opera completa senza revi- 
sioni e commenti. La prima casella della 
Barra delle revisioni permette di mostra- 
re il documento in diverse modalità. 
Scegliete "Finale" e salvate. 
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^M 0^l Per stampare una pagina completa di commenti e revisio- 
■^•■w ni (0 anche solo un elenco di tutti i commenti e le revisioni 
■ presenti nel documento) aprite il menu File e selezionate 
^■^F Stampa, quindi alla voce "Stampa di" fate clic su "Docu- 
mento e commenti" e poi su "0K" per stampare testo, commenti e revisioni, 
oppure su "Elenco commenti" per stampare solo commenti e revisioni. 
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> Te fo spiego a parole 



Gli effetti multimediali non sono fatti solo per i giochi per stupire gli 
amici. Potete usarli anche sul lavoro. È possibile inserire un commento 
vocale in un documento di Word, collegandolo a una precisa parola pro- 
prio come un commento normale. Fate clic sul menu a scomparsa 
"Nuovo commento" nella Barra delle revisioni, che si attiva dal menu 
Visualizza/Barre degli stru- 
menti. Scegliete "Commento 
vocale", assicuratevi di avere 
un microfono funzionante e 
cominciate a parlare. Chi ri- 
ceverà il documento, quando 
vedrà all'interno del testo l'i- 
cona dell'altoparlante, potrà 
farci doppio clic sopra per 
ascoltare la vostra voce. 
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In viaggio, ma sicuri 

State già pensando a qualche località esotica dove passare 
le prossime vacanze? Prima di scegliere, consultate i siti 
del ministero della Sanità e delTACI 



Volete partire ma qualche amico vi ha messo la pulce nell'orecchio: 
in quel tal Paese c'è la malaria, nell'altro la rivoluzione, per non par- 
lare della Sars o delle bombe. Non sono argomenti su cui scherzare, 
eppure il tour operator non batte ciglio: qualsiasi meta di viaggio è 
disponibile. Ci sono sconti e comitive in partenza con i voli charter, 



basta prenotare. Se vi sentite dubbiosi e non sapete cosa fare, prima 
di scegliere una località esotica è bene cercare un po' di informazioni 
e, grazie a Internet, potete farlo comodamente da casa. Sul sito del 
ministero della Sanità e dell'ACI troverete sicuramente la meta giusta 
per partire col cuore in pace. 



1 Aprite il browser e collegatevi al sito www.ministerosalute.it/ 
assistenza/assistenza.jsp. Questa pagina è dedicata All'As- 
sistenza dei cittadini italiani all'estero (e anche all'assistenza degli 
stranieri in Italia). Nella sezione "Viaggiare assistiti" troverete le 
istruzioni per compilare il modulo E111, che serve per avere una copertura 
finanziaria in caso di ricovero in Paesi appartenenti all'Unione Europea o 
allo Spazio Economico Europeo (SEE). Nella sezione delle FAQ (Frequently 
Asked Questions, cioè "domande poste di frequente") troverete le risposte 
ai dubbi più comuni, come per esempio "Che cosa devo fare se durante una 
vacanza all'estero mi sento male?". 
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Spostatevi quindi sul sito www.viaggiaresicuri.mae.aci.it/ 

index2.html. Qui troverete l'elenco delle nazioni (sono più di due- 
cento) sulle quali sono disponibili informazioni aggiornate. 
Scegliete la vostra destinazione dalla cartina o dal menu a tendina. 
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4 Se lampeggia la riga rossa con scritto "Attenzione", fateci clic 
sopra. Significa che la soglia di sicurezza in quello Stato è com- 
promessa da qualche evento particolare. 
Troverete le spiegazioni e la data dell'ultimo avviso di sicurezza 
nella pagina che si aprirà automaticamente. 




3 Verrete portati su una 
pagina che vi dà informa- 
zioni geografiche, una 
cartina, notizie sul clima, 
sui visti e sulla valuta, ma soprattut- 
to sugli aspetti sanitari e di sicurez- 
za, nonché l'indirizzo del consolato o 
dell'ambasciata italiana, dalla quale 
potrete ottenere ulteriori informazioni. Facendo clic sul pulsante Stampa avrete la trascrizio- 
ne di tutte le notizie, che sarà utile portarsi dietro. Il servizio ViaggiareSicuri è offerto gratui- 
tamente dall'ACI. Potete avere notizie ancora più aggiornate chiamando, dalle 8:00 alle 20:00, 
la Centrale Operativa Telefonica, al numero 06-491115. 
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Effetti speciali 



Siete appassionati di video 
digitali o burloni instancabili? 

Divertitevi (e fate divertire gli amici) 
con il morphing. 



al computer 



* I P 




Si chiama "morphing" una tecnica per la costruzione di effetti speciali, 
che trasforma una immagine in un'altra, attraverso una animazione gra- 
duale. Detto così sembra noioso, ma provate a ripensare alle indimenti- 
cabili scene di "Terminator 2", di "Un lupo mannaro americano a 
Londra" o al videoclip "Thriller" di Michael Jackson! Gli uomini che 
diventano lupi, i robot che diventano metallo liquido erano tutti effetti di 



morphing, realizzati da professionisti e con tecniche che negli anni sono 
diventate sempre più raffinate. Anche senza raggiungere quei livelli di 
eccellenza, è possibile creare in casa piccoli filmati dotati di effetti spe- 
ciali. Potrete poi divertirvi a includerli nei vostri video, nei DVD o sui 
siti Web. Per cimentarsi con il morphing bastano due immagini, un pro- 
gramma gratuito come SmartMorph e una buona dose di fantasia. 



Ili programma, si scarica gratuita- 
mente da Internet all'indirizzo 
http://meesoft.logicnet.dk. 
Selezionate SmartMorph dall'e- 
lenco che compare sulla home page (a 
sinistra) quindi scegliete "Download with 
installer and examples" per scaricare 
anche i file di esempio, dai quali potrete 
trarre ispirazione. Il programma è tutto in 
inglese e la dimensione complessiva è di 
circa 1 Mb, quindi non dovreste impiegar- 
ci molto tempo. Salvate il file (dal nome 
"SmartMorph.exe") sul disco e al termine 
del download avviate la procedura di 
installazione facendoci doppio clic sopra. 
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Glossario 



AVI: Audio Video Interleaved. È il 
formato di compressione realiz- 
zato da Microsoft per i file video. 

Frante: In relazione al video digi- 
tale, indica il singolo fotogramma 
che compone la parte minima di 
una animazione. 

Vettoriale: Formato nel quale 
sono visibili le linee tracciate dal 
punto di partenza al punto finale. 
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2 Per portare a termine l'installazione, dovete mettere il segno di 
spunta a fianco della voce "I accept the licence agreement" 
(Accetto le condizioni di licenza) e fare clic su "Next" lasciando 
le impostazioni predefinite fino all'ultima schermata, che awierà 
automaticamente SmartMorph. 
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3 Ora procuratevi due immagini da trasformare. I risultati migliori si 
ottengono con visi o oggetti che posseggono a grandi linee le 
stesse dimensioni. Aprite le immagini dal menu File/Open Image 
(oppure premete F4) e adattate le dimensioni attraverso il menu 
Image/Resize, scegliendo la scala corretta. In alternativa, preparate prima 
le immagini con il programma di fotoritocco che utilizzate abitualmente. 
SmartMorph prova a marcare i punti essenziali dell'immagine di partenza 
(occhi, naso, bocca e via dicendo) e a riportarli automaticamente sulla figu- 
ra finale. Non sempre il risultato è perfetto al primo colpo: potete comunque 
vedere in anteprima l'effetto della transizione selezionando il menu 
Animation/Run (o premendo il tasto F9). 
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6 Quando avete terminato con i punti, fate clic sull'icona 
"Connect Points" che compare sulla barra degli Strumenti 
(è rappresentata da una griglia di righe blu). Comparirà la 
forma vettoriale del morphing. Salvate quindi l'animazione dal 
menu File/Save Animation. 



4 Per un effetto più preciso ed equilibrato, è meglio ricostruire la 
griglia di punti. Aprite il menu Edit e fate clic su "Remove a 
points". Quindi selezionate lo strumento "Add/Move Points" che 
si trova sulla barra degli Strumenti ed è rappresentato da una 
icona con un cursore del mouse e una crocetta. 
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5 Fate clic su un punto "saliente" della prima 
foto, per esempio l'angolo di un occhio. 
Vedrete che sulla seconda foto compare un 
quadratino nella stessa posizione del punto 
chiave. Spostatelo in corrispondenza di un oggetto 
equivalente (nel nostro caso l'angolo dell'occhio del 
gattino). Il programma si occuperà di effettuare la tran- 
sizione da una immagine all'altra, spostando, attraverso 
una serie di fotogrammi, il primo punto nella posizione 
del secondo. Procedete in questo modo marcando tutti 
i punti corrispondenti delle due immagini. Se sbagliate a 
inserire qualche punto, selezionatelo facendoci clic 
sopra, aprite il menu Edit e selezionate "Remove Point", 
oppure premete semplicemente il tasto CANC. 
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RI Animano seni: 



J| ^^ Date un nome al file e selezionate "AVI Video" per salva- 
■ ■ re il filmato in questa modalità. Se desiderate, è possibile 
I produrre un numero di immagini singole equivalenti al 
^kàW numero dei frame dell'animazione, indicando al program- 
ma di salvarle in formato BMP, JPG o PNG. 



7 Provate l'effetto dell'animazione, aprendo il menu Animation/Run 
o premendo il tasto F9. Si aprirà una finestra nella quale visualiz- 
zerete una anteprima del filmato. Se desiderate vedere il cam- 
biamento frame per frame, aprite il menu Animation e selezio- 
nate "Test", quindi spostate il cursore verso destra o sinistra. 
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8 Per ottenere una migliore 
qualità del video, aprite il 
menu Animation/Animation 
Setup. Aumentate il numero 
di frame (ricordando che più alto è 
questo valore, maggiore sarà la dimen- 
sione del filmato finale). Mettete anche 
i segni di spunta alle voce "High preci- 
sion render" e "Antialiasing", che 
smusseranno i tratti più duri della 
transizione, ma aumenteranno ulterior- 
mente le dimensioni del file finale. 

9 Se siete contenti del risulta- 
to, è giunto il momento di sal- 
vare il video. Aprite il menu 
Animation e scegliete la vo- 
ce "Save as video". 



■•■■■-■■"-■■■ 

Ammatan fyps 

# (1)-»ffi) Moiph 

r(?|+(l) Morph, 

^£. (l)-»n) Wnrp 

^ r (2)->(2) Warp 

p" HigK erecision renda 
Numbar nf tamei [50 



£K 



là 



Onnpel 



^M ^M SmartMorph vi chie- 
de alcune informazio- 
ni sul tipo di video da 
creare: lasciate le 
impostazioni predefinite, che sono le 
più comuni e adatte a ogni tipo di 
riproduttore multimediale. Se volete, 
mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Make loop", così otterrete 
un video che non termina mai e tra- 
sforma in continuazione la modella in 
gattino e viceversa. 
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Attendete che 
il programma 
termini 
l'elaborazio- 
ne: quanto più è lunga e com- 
plessa, tanto più tempo sarà ne- 
cessario. Potrete tuttavia assi- 
stere alla creazione dei singoli 
frame. Al termine provate a vi- 
sualizzare il video con un ripro- 
duttore multimediale con Win- 
dows Media Player o Winamp. 



> Ancora più spettacolare! 



SmartMorph è corredato da una serie 
di funzioni e filtri per ritoccare le 
immagini e migliorare il risultato del- 
l'animazione finale. Li trovate nel 
menu Image. Selezionate "Acco- 
modate Images" e fate clic sullo stru- 
mento "Move image" (il primo sulla 
barra degli strumenti). Spostate la 
seconda immagine in modo che corri- 



sponda più precisam 

alla prima, quindi fate c.._ 

In questo modo la vostra animazi 
partirà da un allineamento corret 
otterrete un risultato migliore. Po 
smussare immagini troppo dettagl 
attraverso il menu Image/Filt 
Smooth (in questo modo la transizi 
sarà più "morbida"). 




Passo a passo 95 e 16-09-2003 16:01 Pagina IX 



Windows come 



un camaleonte 



Potete conferire un aspetto 

tutto nuovo al vostro sistema 

operativo scaricando 

da Internet un programma 

come Stardock 

WindowsBlinds. 




Vi piacerebbe avere un computer come nessuno l'ha mai visto? Con icone, sfon- 
di, barre degli strumenti, suoni e colori diversi dalla grigia massa degli informa- 
tici? Quel che vi serve è una "skin", cioè una "seconda pelle" per il vostro siste- 
ma operativo. Abbiamo parlato spesso di skin: vanno molto di moda nei lettori 
multimediali. Si tratta di programmi innocui che cambiano l'aspetto della GUI, 
cioè la Graphic User Interface, ovverosia l'interfaccia grafica di un software. 
Anche Windows usa una GUI che può essere rimodellata e modernizzata. 
Alcune modifiche sono possibili con l'utilizzo dei Temi, ma sono tutte cose già 
viste e straviste. Per cambiare radicalmente bisogna utilizzare programmi speci- 
fici. Tra i tanti disponibili, il migliore è sicuramente Stardock WindowBlinds, 
scaricabile gratuitamente per prova da Internet e acquistabile on-line con carta 
di credito su un server Sicuro al prezzo di 19,95 dollari statunitensi, cioè 
circa 18 euro. WindowBlinds permette di cambiare radicalmente l'aspetto di 
Windows, costruendo un computer che risponde perfettamente ai canoni estetici 
dell'utente. È fornito con numerose skin tutte da provare e supporta una rete di 
sviluppo che a tutt'oggi ha costruito altre 2300 skin scaricabili gratuitamente. 
Il programma ha un unico svantaggio: rallenta lievemente il funzionamento di 
Windows. Ma se avete un computer recente non vi accorgerete nemmeno della 
differenza. Inoltre il rallentamento può essere evitato se la skin è costruita bene 
e non è appesantita da inutili effetti grafici: se vi sembra che una skin risulti più 
"pesante" del solito, cambiatela. L'ultima versione di WindowsBlinds (la 4.1) 
funziona con Xp e 2000. Chi usa Windows 98 o Me può scaricare la versione 
3.5, in attesa del prossimo aggiornamento alla nuova release. 



> Disegna la tua skin 



È inoltre possibile disegnare la propria skin, anche se è un lavoro 
che richiede pazienza, buon gusto e un po' di competenza. La stes- 
sa azienda produttrice di WindowBlinds ha creato SkinStudio, 
scaricabile dal sito www.stardock.com/products/skinstudio. 
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1 Collegatevi al sito www.windowblinds.net e fate clic sul pul- 
sante "Download Windowblinds", oppure collegatevi direttamente 
all'indirizzo www.stardock.com/products/windowblinds/ 
downloads.asp. Selezionate quale versione volete scaricare a 
seconda del sistema operativo che utilizzate: come abbiamo detto la 4.1 
funziona al momento solo con Windows Xp e 2000, mentre la versione pre- 
cedente (la 3.5) è adatta a Windows Me e 98. Il funzionamento del pro- 
gramma è pressoché identico per entrambe le versioni. Indicate a Internet 
Explorer di salvare i file in una cartella di vostro gradimento o sul desktop, 
quindi attendete la fine del download. Il file è di 5 Mb. 

2 Fate doppio clic sul file che avete appena scaricato, il cui nome 
è "windowblinds410_public.exe". Se avete già installato una ver- 
sione precedente di WindowBlinds, vi sarà chiesto di disabilitare 
le skin e ritornare alla visualizzazione classica di Windows (apri- 
te il menu Start e selezionate Object Desktop/Unload WindowBlinds). 
Se non avete mai installato il programma, proseguite facendo clic su "Yes, 
I have unloaded WindowBlinds" e continuate a fare clic su "Next", lascian- 
do inalterate le impostazioni di default, fino a quando compare la scritta 
"Finish". Fateci clic sopra e terminate così l'installazione. 
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Tornate al desktop 
e fate clic con il 
tasto destro del 
mouse in qualsiasi 
punto dello sfondo dove non 
siano presenti delle icone. 
Scegliete "Proprietà". 
In alternativa, aprite il Pan- 
nello di controllo e fate dop- 
pio clic sull'icona Schermo. 
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4 Posizionatevi sulla scheda Aspetto, che vedrete leggermente 
modificata. Dal menu a tendina "Finestre e pulsanti" scegliete un 
nuovo tema tra i molti proposti da WindowBlinds. Attendete qual- 
che secondo e ne vedrete una piccola anteprima. Se vi soddisfa, 
fate clic su "Applica" e poi su "OK". 



Pruprk'ij Scherma 



JW*] 



Tana \ Desktop | Sceenaavef Aspa* | Impostaiioni | 



l*iJ Uiiiiù lr^i_c> /i 



-l; -ne 



r 




Cr**t«l bf P«d Boy** <Hn»nH>g0) 
CBtk llcre li) dumitwil Irci **ifl»< 



S 

1 



Einestoe e pulsar* 



OiioiifCobB^Vl 



Wìndc .'.'i QaaeicslylB 
Windows J^S^Ib 
1 Slóidock SMCwt. 
Bainoti 
Bla duca mb 
Oepp*r_Dick_£ 

MacPC 
'I--. i-nl 

PassivH 
SeCtyHBl 
XP Corona 



Add | Dt*Hl | 



DJ 



WmdowBfcirts 



J 



£jfci(h_ 



->;;•*'■;•:"■> 



.•■•! Hill'. 



Af::rln:i 



> Scherzi da informatici 



Un classico divertimento con le skin è far 
sembrare il computer qualcosa che non è. 
Con WindowBlinds arriva anche una skin che 
fa sembrare Windows in tutto e pertutto simi- 
le ai sistemi Macintosh. Cambiare la skin di 



può essere utile a chi ha sempre utilizzato 
un diverso sistema operativo e vuole fami- 
liarizzare con Windows senza faticare trop- 
po. Dalle Proprietà del Desktop scegliete la 
skin "MacPC". Al posto del pulsante Start 



un altro utente, oltre a essere uno scherzo, vedrete la classica mela. 
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Glossario 



Banda: Quantità di dati che 
possono essere trasferiti durante 
una sessione di connessione 
alla Rete. 

Browser: Il programma che per- 
mette di navigare tra le pagine 
Web, per esempio Internet 
Explorer. 

Client: Programma che interpre- 
ta e visualizza i dati inviati da un 
altro sistema chiamato server 
(vedi voce). 

Default: "Predefinito". Parametri 
preimpostati, modificabili e per- 
sonalizzabili dall'utente. 

Dominio: Nome alfabetico che 
identifica un server Internet. 

Download: Scaricamento di un 
oggetto dalla Rete; in pratica lo 
si trasferisce da un server on- 
line, copiandolo direttamente 
sul proprio PC. 

Driver: Programma che consen- 
te al sistema operativo di ricono- 
scere correttamente le periferi- 
che collegate al computer. 

Eseguibile: File, generalmente 
con estensione EXE, che si avvia 
automaticamente con un doppio 
clic del mouse. 

Fake: Letteralmente "falso". 
Nelle reti peer to peer, si definisce 
fake un documento con un nome 
fasullo (in pratica il contenuto non 
corrisponde all'identificativo). 



File sharing: Condivisione di 
file. Principio sul quale si basano 
i programmi peer to peer( vedi 
voce): gli utenti scaricano i file 
direttamente dagli altri, e a loro 
volta lasciano che i propri file 
vengano prelevati. 

File temporanei: Copia dei file 
creata dalla maggior parte delle 
applicazioni mentre sono in 
corso di elaborazione. Vengono 
cancellati alla chiusura del pro- 
gramma. 

Freeware: Metodo di distribu- 
zione del software, completa- 
mente gratuita. Da non confon- 
dere con "open source" (pro- 
grammi i cui codici sorgente 
sono accessibili a tutti). 

Home Page: Pagina principale 
di un sito Web. 

HTML: Hyper-Text Markup 
Language. Linguaggio di pro- 
grammazione che permette di 
gestire contemporaneamente file 
di testo, grafica e suoni per crea- 
re pagine Web. 

Link: Collegamento ipertestuale, 
che consente di spostarsi da una 
pagina all'altra o di scaricare file 
dalla Rete. 

Login: Operazione di connessio- 
ne a un programma o a un servi- 
zio on-line che prevede l'identifi- 
cazione dell'utente, generalmen- 
te tramite l'inserimento di un 
nome e di una parola d'ordine. 



Mirrar: Copia speculare di un 
sito Web, ospitata su server 
alternativi. 

MP3: MPEG-Layer III. Tecnologia 
per la compressione/decompres- 
sione dei file audio. 

Nickname: Nome utente, nome 
che si utilizza in Rete per identi- 
ficarsi. 

OCR: Optical Character Recogni- 
tion. Programma che consente, 
tramite uno scanner, di leggere un 
testo stampato e di digitalizzarlo, 
ovvero di renderlo disponibile per 
successive modifiche tramite un 
programma di videoscrittura. 

Password: Parola chiave che 
permette l'accesso a una risor- 
sa o funzionalità. 

Patch: File di aggiornamento 
che corregge gli errori di un 
programma. 

Peer to peer: "Punto a punto". 
Modello di gestione delle comu- 
nicazioni caratterizzato dal colle- 
gamento diretto tra due disposi- 
tivi (per esempio, due computer). 
È il metodo di trasferimento file 
che caratterizza il file sharing 
(vedi voce). 

Plug-in: Modulo software che 
aggiunge nuove funzionalità 
a un programma. 

Registro di sistema: File 
nel quale vengono salvate e 



aggiornate le informazioni che 
riguardano tutto quello che con- 
cerne il computer, dall'hardware, 
al software, al sistema operativo. 

Resumé: Ripristinare lo scarica- 
mento di un file, dal punto in cui 
era stato interrotto. 

Server: Programma che offre un 
servizio attraverso la Rete, oppu- 
re il computer col quale interagi- 
scono i client (vedi voce). 

Setup: Procedura di installazione 
di un programma. 

Shareware: Modalità di distribu- 
zione di un programma che pre- 
vede una prova gratuita prima 
dell'acquisto. 

Spuntare: Mettere un segno di 
spunta con il mouse in un'appo- 
sita casella, al fine di selezionare 
una voce. 

Spyware: Programmi spia che 
monitorano la navigazione degli 
utenti, inviando le relative infor- 
mazioni a un server. 

URL: Uniform Resource Locator. 
L'indirizzo di un determinato 
oggetto sul Web. 

Web: Ragnatela. È la semplifica- 
zione dell'espressione "World 
Wide Web", la rete di pagine in 
formato HTML (vedi voce). 

Zip: File compresso con il pro- 
gramma Winzip. 
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Dal Web al disco fisso 

Internet Explorer è il browser più usato per navigare sul Web. 
Sicuramente lo avete già usato per scaricare file... ma siete sicuri 
di conoscerne tutti i segreti? 




I 



> Scaricare i file con Internet Explorer 



Navigando per il Web capita spesso di incontrare file che si possono scaricare. Per farlo, non occorre usare software particolari, basta il browser che state 
usando per la navigazione. Internet Explorer è il browser usato dalla maggior parte degli utenti; vediamo quali opzioni offre in questo campo. 



1 



Se sulla pagina Web che avete visualizzato è presente un link preposto 
allo scaricamento di un file, basta fare clic su di esso per avviare la pro- 
cedura. Si aprirà la finestra che vedete in figura. Sono presenti due 

opzioni. Selezionando "Salva il 
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file su disco", e facendo poi clic 
su "OK", si potrà selezionare 
una cartella in cui scaricare il 
file. Se si seleziona "Apri il file 
dal percorso corrente" e si fa 
poi clic su "OK", Internet 
Explorer scaricherà ugualmente 
il file e tenterà poi di aprirlo. 
Questa opzione va utilizzata per 
i file di cui si vuole fare uso 
immediatamente, ma che non si desidera conservare. Infatti, in questo secon- 
do caso il file viene salvato nella cartella C:\TEMP, dedicata ai file temporanei. 
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2 



Sulla finestra è presente 
anche la casella "Avvisa 
sempre prima di aprire 
questo tipo di file". Togliendo la 
spunta, dal prossimo download In- 
ternet Explorer userà l'opzione 
"Apri il file dal percorso corrente" 
con i file di quel tipo. Per ripristi- 
nare l'avviso, andate su Start/ 
Impostazioni/Opzioni Cartella/Tipi 
di File, selezionate il tipo di file che 
vi interessa, fate clic su "Modifica" 
e rimettete la spunta alla casella "Conferma apertura dopo download". 



> Per qualche download in più... 



Normalmente Internet Explorer ha un limite di due o tre scaricamenti con- 
temporanei, dopodiché si rifiuta di cominciarne altri finché i primi non sono 
terminati. È una limitazione che ha sempre meno ragione di essere con l'av- 
vento dei collegamenti a banda larga. Per aggirarla, purtroppo, l'unico modo è 
intervenire sul registro di sistema. Aprite l'editor del registro (usando 
Start/Esegui e digitando "regedit"). Cercate la chiave HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/Current Version e selezionatela. Usate due volte 
il comando Modifica/Nuovo/Valore DWORD per creare due valori, cui darete il 



3 L'apertura automatica del file scaricato può 
essere evitata anche facendo clic con il 
tasto destro su un link: otteniamo un menu 
contestuale in cui è presente l'opzione "Salva 
oggetto con nome...". Il tasto destro è utile anche 
per salvare come file separati immagini, sfondi e 
altri componenti di una pagina Web (in questo caso 
il menu contestuale dirà "Salva immagine con 
nome...", "Salva sfondo con nome..." e così via). 
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4 Mentre il trasferimento è in cor- 
so, apparirà una finestra del 
tipo in figura, che permette di 
controllare cosa si sta scaricando, da 
quale sito, e altri dati relativi all'opera- 
zione. Una barra colorata rappresenta 
quanta parte del file è stata scaricata 
(tranne nel caso in cui le dimensioni 
del file siano sconosciute). Mettendo la 
spunta alla casella "Chiudi la finestra di 
dialogo al termine del download", la finestra si limiterà a sparire una volta 
terminata l'operazione. In caso contrario, la finestra rimarrà aperta, dandoci 
la scelta tra aprire il file con il software preposto ("Apri"), aprire la cartella in 
cui è stato scaricato il file ("Apri cartella") o chiudere la finestra ("Chiudi"). 
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nome rispettivamente "MaxConnectionsPerServer" e "MaxConnectionsPer1_ 
OServer". Una volta creati, fatevi clic sopra e, nella finestra che apparirà, modi- 
ficate il valore ponendo un numero molto alto (per esempio: 100). 
In questo modo potrete scaricare tutti i file che volete in contemporanea. 
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Come scaricare un intero sito 

Volete impadronirvi dell'intero contenuto di un sito Web, 
per paura che possa sparire o per poterlo modificare? 
Un'impresa semplicissima per chi usa il programma giusto. 



Si usa dire che con Internet le informazioni sono sempre a 
portata di mano. È vero, ma è anche vero che possono sparire 
altrettanto facilmente: capita ogni giorno che un sito risulti 
non più disponibile, per problemi temporanei o anche per una 
chiusura definitiva. Il navigatore può quindi essere tentato 
di trasportare il contenuto del sito sul proprio disco rigido, 
in modo da averlo sempre a disposizione. Un sito Web, però, 
può essere composto da centinaia di file, e salvarli uno per 
uno è un'impresa improba. Fortunatamente, esistono software 
specializzati nell' impadronirsi di ciò che si trova su Internet 
per salvarlo su disco rigido in maniera ordinata. Le operazioni 



che possiamo voler compiere sono sostanzialmente due: 
andare a caccia di file di un certo tipo (per esempio: 
raccogliere tutte le immagini, o tutti i file MP3, contenuti 
nel sito), oppure trasportare l'intero sito su disco in modo 
che lo si possa "navigare" anche se la connessione a Internet 
è interrotta. Vediamo ora come compiere le due operazioni, 
usando due software differenti. Per la prima utilizzeremo 
Teleport Pro, software shareware tra i più noti in questo 
campo; mentre per la seconda useremo Win HTTrack, un 
software completamente gratuito (ambedue sono comunque 
in grado di compiere entrambe le operazioni). 



> Teleport Pro: per ricerche mirate 



1 Teleport Pro di Tenmax può essere scaricato dal sito della ditta produt- 
trice: www.tenmax.com. La versione scaricabile gratuitamente è 
pienamente funzionale, ma ha un grosso limite: permette di scaricare un 
massimo di 500 file. Questo significa che solo piccoli siti sono alla sua porta- 
ta. Per i siti più vasti, occorre registrare il programma. Operazione che costa 
39,95 dollari (36 euro circa), e dà diritto a vita agli aggiornamenti e al suppor- 
to tecnico. Una volta scaricato, il programma si installa con una semplicissima 

procedura. 
Basta fare un dop- 
pio clic sull'icona 
del software sca- 
ricato e premere 
"Next" un certo 
numero di volte 
per arrivare al ter- 
mine. 
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2 Una volta installato e avviato il programma, facciamo clic sull'icona 
all'estrema sinistra per attivare il "Project Wizard", che ci guiderà attra- 
verso i vari passi della creazione di un "progetto". Teleport Pro chiama 
"progetto" una procedura definita dall'utente per scaricare file da un sito. 

Il progetto viene salvato con una 
propria icona, e può essere perio- 
dicamente attivato per aggiornare 
la lista dei file presenti sul sito. 
All'apertura del Wizard, ci vengono 
proposte varie azioni possibili. 
Per il momento scegliamo la terza 
("Search a Website for a file of a 
certain type") che ci permette di 
frugare un sito in cerca di tutti i file 
di un certo tipo, per esempio tutte 
le immagini o i file audio. 
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3 Scegliendo 
quindi la ter- 
za opzione, ci 
verrà richiesto di 
specificare l'URL del 
sito e la "profondità" 
della nostra ricerca, 
cioè di quanti link 
vogliamo avanzare 
prima di ritenerci 
soddisfatti (il numero 
proposto è 5; tenete 
conto che, con l'aumentare di questo numero, aumenta esponenzialmente 
la quantità di pagine esaminate e di file da scaricare!). 

4 Successivamente, ci viene richiesto di specificare quali tipi di file 
ricercare. Premendo il tasto "Add" accediamo a una lista di categorie 
predefinite (audio, immagini, testi, ecc.). Una volta messe in lista una 
o più categorie, selezionandone una e usando il tasto "Edit" possiamo modifi- 
carne il nome 
e le estensio- 
ni dei tipi di 
file compresi, 
e anche spe- 
cificare le di- 
mensioni mi- 
nime e mas- 
sime dei file 
da ricercare, 
in modo da 
calibrare in 
modo preciso 
la ricerca. 
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5 Nel caso in cui 
decidiamo di 
scaricare un in- 
tero sito (la voce 
"Create a browsable 
copy of a Website on 
my hard drive" del 
Passo 2), dopo aver 
specificato l'URL ci ver- 
rà chiesto di decidere quali contenuti prelevare: solo testo, testo e grafica, 
testo grafica e suoni, oppure tutto quanto (everything). C'è anche uno spazio 
per specificare username e password, se il sito è ad accesso protetto. 
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6 Una volta terminate le 
operazioni con il Wi- 
zard, non resta che 
fare clic sull'icona col triango- 
lino azzurro (simile al "Play" di 
un registratore) per dare inizio 
allo scaricamento: Teleport Pro 
creerà una cartella con lo stes- 
so nome del progetto accanto 
all'icona del progetto stesso, e 
la riempirà con i file scaricati 
mano a mano dal Web. 




L . irjpjjdLdi -i-i i..tara' -i-i-- -'-i-i- ■ i 



H= 



► 






> Win HTTrack: per prelevare un intero sito 



1 Passiamo alla seconda delle opzioni che ci siamo proposti: scaricare un 
intero sito. Il software che utilizziamo, Win HTTrack, si può trovare al sito 
del produttore, www.httrack.com. Scegliamo il link contrassegnato 
"Download", e scarichiamo il file "Httrack-3.23.exe" (ci sono tre link, cor- 
rispondenti a tre 
server diversi). 
Una volta scaricato 
il file, basterà fare 
clic sulla sua icona 
per avviare la pro- 
cedura di installa- 
zione. 

Al termine dell'o- 
perazione verrà ri- 
chiesto il riawio del 
computer. 
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Una volta installato il pro- 
gramma, possiamo avviarlo. 
Al primo avvio, ci verrà pre- 
sentata una finestra che ci permette 
di scegliere il linguaggio da utilizzare, 
italiano incluso. Una volta compiuta 
la selezione, è necessario riawiare il 
programma. D'ora in poi, il software 
si presenterà in italiano. Per dare il 
via alla procedura, è necessario pre- 
mere il pulsante "Avanti". 



3 All'inizio della procedura, 
dovremo stabilire un nome 
per il nostro progetto di 
ricerca (che diventerà anche il 
nome della cartella che conterrà i 
file recuperati). Tutte le cartelle P 
verranno inserite in una cartella 

globale, il cui nome e la cui posizione possono essere modificati dalla casella 
"Percorso base". Una volta effettuate queste scelte, possiamo premere 
"Avanti" per proseguire. 



4 È arrivato il momento di 
specificare l'indirizzo del 
sito (o i siti) da cui ricava- 
re il materiale. Possiamo scriverli 
direttamente nella grande casella 
al centro dello schermo, o usare il 
tasto "Preleva URL". 
Quest'ultimo ci darà anche la possibilità di specificare username e password 
di accesso al sito, se necessarie. Il menu a tendina "Azione" ci permette di spe- 
cificare il tipo di ricerca che vogliamo compiere. In questo caso particolare, ce 
ne interessano due: "Scarica il sito Web" e "Scarica il sito Web (con richieste)". 
La prima si limiterà a scaricare tutto il materiale trovato; la seconda, invece, ci 
porrà delle domande ogni volta che passerà a un nuovo dominio o sottodo- 
minio, permettendoci di delimitare con precisione i confini della ricerca. È ovvio 
che la seconda opzione è molto più precisa, e permette di evitare di scaricare 
materiale inutile, ma richiede un nostro intervento costante, mentre con la 
prima possiamo dedicarci ad altro mentre il programma svolge il suo lavoro. 
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Il pulsante "Impostazioni e opzioni del mirrar" ci fa accedere a una finestra con numerose 
schede, che permette di definire con precisione i parametri di ciò che verrà scaricato. 
Le possibili scelte sono troppo numerose per descriverle nel dettaglio. Diciamo solo che qui 
è possibile determinare quali tipi di file raccogliere, "filtrando" quelli indesiderati (per esempio, 
eliminando le immagini o gli sfondi); decidere quanti link il programma dovrà seguire, all'interno e 
all'esterno del sito descritto, prima di considerarsi soddisfatto e fermarsi; la dimensione massima 
dei file da recuperare; e così via. A questo punto, basta premere "Avanti" e "Fine" perché il lavoro 
di scaricamento abbia inizio. Al termine dell'operazione, nella cartella "Mie Pagine Web" troveremo 
l'intero sito, consultabile a piacere anche in assenza di connessione. 
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Trasferimenti via FTP 



Molto di moda qualche anno fa, il protocollo FTP è un ottimo sistema 
per scambiare velocemente file tra due computer connessi a Internet 



vi 



> WS FTP LE: dal Web e ritorno 



Il servizio FTP (File Transfer Protocol) consiste nella possibilità di scambiare file di qualsiasi genere tra due computer, collegati tra loro attraverso 
Internet. Molto in voga diversi anni fa, quando la ristrettezza di banda era un problema, conserva ancora oggi numerosi vantaggi, primo tra tutti 
quello di scaricare molto più velocemente del browser. FTP è utilizzato anche per caricare le pagine HTML sui 
siti Web o per prelevare software shareware o freeware dai grandi server anonimi, che permettono l'accesso 
a tutti, senza bisogno di username e password. 
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Collegatevi al sito www.ipswitch.com, la casa produttrice del 
programma. Nella barra di navigazione (che si trova sotto la barra 
degli indirizzi del vostro browser) fate clic su "Download" e, nel 
menu a tendina che appare, sulla voce "Evaluation software". 
Sarete portati in una pagina dove, per ultimo, compare il collegamento 
per scaricare WS_FTP LE (cioè Limited Edition) una versione del pro- 
gramma gratuita e perfettamente funzionante, il cui utilizzo è consentito 
unicamente a privati e non ad aziende. Se preferite la versione comple- 
ta del software, potete acquistare la "Pro" (che sta per "professional"), 
tramite Internet con server sicuro o su CD-ROM attraverso il distributore 
italiano ITway (Tel. 0544/288777; www.itwayvad.com) al prezzo di 48 
euro. Per la versione gratuita, selezionate nuovamente "Download 
WS_FTP LE", scrivete un indirizzo di posta elettronica, togliete il segno 
di spunta alla richiesta di ricevere la newsletter "FTPIanet" e fate clic sul 
pulsante "Download Now". 

Il file è piccolissimo: solo 690 Kb, quindi il tempo di attesa è estrema- 
mente limitato. 
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Fate doppio clic sul file per 

avviare la procedura di 

installazione. Il programma 
vi chiede chi siete: rispondete 
"Other" nelle prima schermata e 
"At home" e "For personal use" 
nella seconda (state cioè dichiaran- ^^^^^^^^^^^^^ 
do che userete WS_FTP solo per 

uso personale). Fate clic su "Accept" e attendete la fine del setup. 
Avviate quindi il programma dal menu Start/Programmi/WS_FTP. 
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Per utilizzare il servizio FTP 

occorre avere il nome del 

server a cui collegarsi. In 
alcuni casi è richiesta una proce- 
dura di login, con username e 
password, in altri è possibile colle- 
garsi in maniera anonima. I grandi 
centri di raccolta di software che si 
trovano in Rete utilizzano spesso 
questa seconda modalità. In 
WS_FTP trovate già alcuni indirizzi ^^^^^^^^^^^^^^^^ m 
di server FTP anonimi, molti dei quali purtroppo non sono più funzionanti. 
Per provare a scaricare programmi o altri file, fate clic sul pulsante New 
nella finestra delle Proprietà che si apre all'avvio del programma. Inserite 
un nome per il collegamento, l'indirizzo del server (che comincia sempre 
con "ftp://"), lasciate "Automatic Detect" nella casella "Host type" e met- 
tete il segno di spunta a fianco di "Anonymous" per completare automati- 
camente le caselle "user-ID" (dove andrebbe inserito il nome utente o 
username) e "password". Potete provare a collegarvi a uno dei server FTP 
anonimi che elenchiamo nel riquadro che trovate nella pagina seguente. 
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Attendete il collegamento al server: vedrete scorrere alcuni messag- 
gi in inglese, fino a quando compare la scritta "226 Directory send 
OK". A questo punto potete incominciare i trasferimenti di file. 



[1 50 Hqiq corri qs the directoiy lisfeng 
Rgceiued 31 1 bytea in 0.1 seca, (70.00 Kbps), transfer succeoded 
226 Diroctoiy sond OK. 
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5 Nel lato sinistro della finestra (denominato "Locai System") si 
trova l'elenco delle cartelle del vostro computer. Sul lato destro 
("Remote System") si trova l'elenco di file e cartelle del server. 
Per "salire" di una cartella dovete fare clic sul simbolo dei due punti (".."). 
Sfogliate le cartelle alla ricerca dei file di vostro interesse; purtroppo la 
descrizione è solo testuale. FTP è un protocollo molto semplice che non 
permette l'uso di icone o grafica. Cominciate sempre, nel dubbio, dalla 
cartella "Pub" che contiene al 90% i file disponibili al pubblico. 



6 Una volta individuato il file da scaricare, selezionatelo facendoci 
clic sopra con il mouse, quindi premete il pulsante a forma di frec- 
cia rivolta verso sinistra. Comincerà il trasferimento verso il vostro 
computer, i cui progressi saranno mostrati in una finestra a parte. 
È ovviamente possibile scaricare più file per volta (selezionateli tenendo 
premuto il tasto CTRL mentre ci fate clic sopra con il mouse). Per tra- 
smettere file dal vostro computer al computer remoto, se disponete delle 
debite autorizzazioni, dovete usare la freccia rivolta verso destra. 
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7 Al termine del trasfe- 
rimento, aprite Ri- 
sorse del Computer o 
Esplora Risorse e andate a 
cercare il file scaricato nella 
cartella usata di default da 
WS_FTP (C:\Program Files\ 
WS_FTP) e apriteli normal- 
mente. 
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> Un'alternativa: Filezilla 




Esistono numerosi programmi per gestire il trasferimento dei file con il 
protocollo FTP. 

Particolarmente interessante è Filezilla (http://filezilla.sourceforge.net) 
che è distribuito gratuitamente con la licenza GPL e che permette di con- 
trollare e modificare i codici sorgenti. 

Questo programma, disponibile anche in lingua italiana, supporta down- 
load e upload multipli, oltre a una perfetta gestione dei file in coda e di 
quelli già scaricati (per esempio, sovrascrittura di un file già presente 
sull'hard disk, se è disponibile una versione più recente). 



È possibi- 
le utilizza- 
re questo 
semplice 
e stabile 
software, 
anche in 
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modalità multiutente (con parametri e personalizzazioni diverse, a secon- 
da di chi lo utilizza). Unica pecca l'interfaccia grafica, un po' "sorpassata". 



Gli indirizzi dei server FTP anonimi 


ftp.unina.it 


Università degli Studi di Napoli "Federico II" 


ftp.funet.fi 


Università della Finlandia 


ftp.sunet.se 


Università della Svezia 


ftp.sun.ac.za 


Stellenboch University (Sudafrica) 


ftp.sun.acza/ftp/tucows/ 


Mirrar di Tucows 
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Gli acceleratori di download 

L'uso dei "Download Manager" velocizza e migliora le funzioni del 

browser per scaricare i file dal Web. 

Vi presentiamo la nuova versione del famoso GetRight. 



> GetRight: la velocità è il suo forte 



GetRight è un "Download Manager", cioè uno di quei programmi che 
velocizzano lo scaricamento di file dalla Rete. Funziona assieme al 
browser, dal quale intercetta e prende in gestione i tentativi di down- 
load. La sua presenza è trasparente, perché non richiede l'intervento 
dell'utente una volta installato. Ma come funziona? Immaginate un treno 
e un'autostrada a sei corsie. 

Con il download tradizionale, il file viene caricato su un vagone alla 
volta, arriva a destinazione e poi viene scaricato in sequenza. Con un 
download manager, il file viaggia su una autostrada a sei corsie, ognu- 
na percorsa da un Tir che porta una parte del file, seguito da un altro Tir 



1 Collegatevi all'indirizzo www.getright.com. Fate clic su 
"Download the free trial version" e scaricate la versione di prova 
gratuita. Come ammettono molto chiaramente gli autori, nelle 
versioni precedenti sono stati provati diversi stratagemmi per guada- 
gnare con il programma, per esempio la pres enza d i banner pubblicitari 
o l'installazione 
di software di 
terze parti con 
l'obiettivo di ri- 
levare i dati degli utenti. Ora GetRight si presenta libero da pubblicità e 
Spyware. È possibile provarlo per un periodo limitato, dopodiché occor- 
re procedere all'acquisto attraverso Internet con server sicuro. Il prezzo è 
di 25 dollari americani (circa 23 euro) e dà diritto alla versione in lingua 
italiana. Nella procedura di setup scegliete l'installazione "Easy", e fate 
clic su "Next" fino alla fine. Vedrete una nuova icona a fianco dell'orolo- 
gio di sistema, sulla quale potete fare doppio clic per aprire il programma 
(operazione possibile anche dal menu Start/Programmi/GetRight). 



jì starti $ gj Lj 





Per avviare un 
download con 
Microsoft Inter- 
net Explorer o Net- 
scape, comportatevi 
come al solito: fate clic 
sul collegamento al 
file che compare nella 
pagina Web e GetRight 
gestirà automatica- 
mente l'operazione. 
Chi usa Opera dovrà 
1 scaricare un plug-in e 
leggere le istruzioni alla pagina www.getright.com/opera.html. 
I file scaricati si trovano di default (in automatico) nella casella 
C:\Downloads. 
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e così via. Il compito di GetRight è suddividere il file in blocchi diversi, 
caricarli sui Tir, prenderli in consegna una volta giunti a destinazione e 
ricomporli come in un puzzle, fino a tornare al formato originale. Già 
questo è un bel vantaggio, perché velocizza notevolmente il download. 
Esistono tuttavia funzioni aggiuntive, per esempio la gestione dei down- 
load interrotti in caso di errore (in gergo "resumé") e la programmazio- 
ne del trasferimento in ore che permettono di sfruttare la massima velo- 
cità. GetRight, che è stato aggiornato recentemente, è disponibile per 
tutte le versioni di Windows, da 95 a Xp. Si preleva dalla Rete e, potete 
starne sicuri, sarà l'ultimo file che scaricherete così lentamente. 



m*n • setup-EXE - GetRkjht 
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3 Se per qual- 
che motivo 
il download 
si arresta, con Get- 
Right potete ripren- 
derlo dal punto di 
interruzione. 
Con la schermata 
di scaricamento an- 
cora aperta, è suf- 
ficiente fare clic 

sul pulsante "Resumé". Se GetRight è stato chiuso o il computer si è 
spento improvvisamente, aprite la finestra principale con un doppio clic 
sull'icona a fianco dell'orologio e, quindi, fate doppio clic sul nome del file 
che risulta incompleto. 

4 Per scaricare il più 
velocemente pos- 
sibile, GetRight si 
occupa di cercare in Rete 
i "mirror" (indirizzi alter- 
nativi) cioè dei siti che 
contengono lo stesso file 
che state scaricando. 
Attraverso i mirror si ef- 
fettua la segmentazione 
del file: quando iniziate a 
scaricare, fate clic sul pulsante "Options" e selezionate "Segmented 
Downloading" dal menu, quindi scrivete il numero di segmenti in cui 
desiderate frazionare il file. Il risultato della segmentazione varia in con- 
seguenza di numerosi fattori: il tipo di connessione a Internet, il provider, 
l'ora, il traffico sulla Rete e i mirror stessi. 

Non è possibile fornire valori standard di velocità, ma questa tecnica 
migliora alquanto i risultati del download. 
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5 Per scaricare intere liste di file da una pagina Web o da un sito FTP, 
senza bisogno di fare clic su ogni singolo documento, aprite 
GetRight e fate clic sul menu Tools/GetRight Browser, oppure pre- 
mete contemporaneamente i tasti CTRL + B. Scrivete l'indirizzo del sito 
da visitare nella casella Address e fate clic sul pulsante con la freccia o 
su "Login" se dovete immettere username e password. Selezionate i file 
e fateci clic sopra con il tasto destro del mouse. Selezionate "Download", 
indicate una cartella sul disco dove salvare i file e attendete. Le imposta- 
zioni predefinite permettono di scaricare al massimo 500 file alla volta. 



6 Al termine di un lungo download, potete dire a GetRight di spe- 
gnere il computer. È sufficiente fare clic sul menu Options e sce- 
gliere "Turn off the computer when done". Per configurare l'esat- 
to comportamento del computer in occasione dello spegnimento, aprite il 
menu Tools, scegliete GetRight Configuration, fate clic su "Advanced" e 
scegliete se preferite lo shut-down (spegnimento), l'ibernazione (hyber- 
nate), lo stand-by o una delle altre opzioni disponibili. 
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7 Potete anche indicare al programma quando iniziare un download. Dopo aver scritto l'in- 
dirizzo, non avviate automaticamente la procedura di scaricamento, ma aprite il menu 
Downloads e scegliete "Schedule download start". Impostate data, ora e giorno di avvio, 
quindi ricordate di lasciare il computer acceso. Volendo è possibile anche indicare un'ora di 
arresto, sempre dal menu Downloads/Schedule Download Stop. 
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Grazie all'integrazione con il browser, GetRight si attiva tutte le volte che si fa clic su un collegamento a un file, prendendo in gestione il download. 
Come tutti i programmi, può tuttavia sbagliare e interpretare male un collegamento. Se non volete che GetRight entri in funzione, è sufficiente chiu- 
dere il programma e ripetere il clic tenendo premuto il tasto MAIUSC sulla tastiera. Allo stesso modo, se GetRight non parte quando dovrebbe par- 
tire, potete fare clic tenendo premuti contemporaneamente i tasti CTRL + ALT. 



> Due alternative: FlashGet e Mass Downioader 



Tra i tanti programmi che permettono (o promettono) di accelerare lo scaricamento dei file 
dalla Rete, vogliamo segnalarvi il veloce e affidabile FlashGet (www.amazesoft.com). 
Anche questo programma si basa sulla tecnica della suddivisione in "pacchetti": in pratica il 
file viene diviso in cinque parti, in modo che il programma possa effettuare altrettanti down- 
load contemporanei. Oltre a questo, FlashGet dispone anche di un mini-browser, che consen- 
te di visualizzare l'elenco dei file presenti sul sito FTP dal quale stiamo scaricando. 
Il programma viene distribuito con licenza "ad-ware": è gratuito solo se si accetta di visualiz- 
zare alcuni banner pubblicitari. Attenzione: se eliminate queste pubblicità (per esempio col 
programma Ad-aware), FlashGet non funziona. 

Un'altra valida alternativa ai due programmi analizzati in queste pagine, è certamente il cele- 
bre Mass Downioader (www.metaproducts.com), da molti indicato come il migliore accele- 
ratore di download in circolazione. Veloce, funzionale (ottima la funzione "resumé" che per- 
mette di riprendere i download interrotti), questo programma è distribuito in versione share- 
ware; dopo la prova gratuita di trenta giorni, occorre acquistarlo, on-line, al costo di 19,95 dol- 
lari (18 euro circa). 
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L'interfaccia grafica per l'avvio 
di un nuovo download con FlashGet 
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Da PC a PC: il "peer to peer" 

Lo scambio diretto di file tra utenti tramite i sistemi di "file sharing 
è un fenomeno che, dai tempi di Napster, non ha mai conosciuto 
flessione. Vediamo quali sono i programmi più utilizzati, e come 
funzionano. 



È inutile nascondersi dietro a un dito: quando si parla di 
download dei file dalla Rete, viene subito in mente il mondo del 
file sharing, la condivisione e lo scaricamento di filmati, 
canzoni, programmi e documenti, tramite i celebri programmi 
peer to peer. Si parla di programmi ad amplissima diffusione, 
e soprattutto oggetto di continue discussioni. Questo perché, da 
tempo, sono al centro di battaglie legali portate avanti da case 
discografiche, dai distributori cinematografici, dalle aziende 
produttrici di software; una vera e propria "crociata" contro la 
pirateria dilagante. Già, perché utilizzando programmi come 
WinMX, eMule, Direct Connect, Kazaa, Morpheus e tutti gli 
altri, è possibile reperire qualsiasi (ribadiamo: qualsiasi!) tipo 
di file, dai film appena usciti nelle sale agli album musicali 
non ancora presenti sugli scaffali dei negozi, dai software 
(a volte, con l'aggiunta addirittura dei relativi codici di 
registrazione e crack) a interi libri acquisiti con lo scanner o 
digitalizzati con un programma di OCR. Eppure file sharing non 
è solamente sinonimo di illegalità; chi usa questi software non 



> WinMX: in cerca di musica 



è per forza un nemico giurato della SIAE o della RIIA. Esiste 
anche la possibilità di scambiare file non coperti da copyright, 
da diritti d'autore, e molti lo fanno. Chi ha una raccolta, per 
esempio, dei più bei gol della squadra del cuore, può decidere 
di metterla in condivisione con altri utenti della Rete, che in tal 
modo non dovranno reperire un filmato qua e uno là, con gran 
perdita di tempo. Questo vale anche per chi ha un gruppo 
musicale e vuole distribuire la propria musica, o per un 
videoamatore dilettante in cerca di fama e di pubblico per 
i suoi filmati, o di chi vuol condividere proprie fotografie, 
o scritti, o quant' altro. 

Per queste, e altre esigenze, i programmi giusti esistono, e sono 
per di più gratis. Alcuni sono molto semplici da utilizzare, 
altri un po' più cervellotici; in ogni caso, basta un po' di pratica 
e di attenzione per farli funzionare al meglio. 
In queste pagine parleremo dei due programmi più diffusi 
(WinMX ed eMule), cercando di capire come sono strutturati, 
come funzionano e soprattutto a cosa sono adatti. 



Tra i programmi di file sharing, quello che sta raccogliendo il maggior succes- 
so è certamente WinMX. Dopo la scomparsa di Napster, molti utenti (preva- 
lentemente chi cercava canzoni in formato MP3) aveva accolto con grande 
favore il successo di Audiogalaxy. Poi anche quest'ultimo divenne a paga- 
mento, cosa non molto gradita al popolo della Rete. WinMX, che già circolava 
da tempo, divenne quindi il più amato dagli italiani, e non solo. Per diversi 
motivi: la sua semplicità di installazione e utilizzo, la quantità di file che con- 
sente di scovare (anche in lingua italiana), l'assenza di programmi spia 
(Spyware) e la poca "pesantezza" (altri programmi, per esempio eMule, impe- 
gnano severamente RAM e CPU, WinMX no). Vediamo dove si trova, come si 
installa e si utilizza questo programma. Anzitutto collegatevi al sito Internet 
www.winmx.com dove, nella sezione Download, è possibile scaricarne la 



versione 3.31. Si tratta di un file eseguibile di 750 Kb circa. Una volta scari- 
cato sul computer, avviate il programma di installazione con un doppio clic del 
mouse. Dopo aver inserito qualche informazione riguardante zona geografica, 
tipo di collegamento alla Rete, il nickname, occorre indicare al programma 
quale cartella conterrà i file che saranno scaricati. Ma, soprattutto, occorre 
indicare quali file in nostro possesso mettere in condivisione. Qui fate atten- 
zione: accade, a volte, che alcuni utenti distratti mettano a disposizione docu- 
menti strettamente riservati. Terminata la fase di configurazione (che richiede 
comunque pochi minuti) occorre collegarsi alla Rete di WinMX. Basta andare 
nella sezione Networks e premere il tasto Connect. Dopo qualche istante, il 
semaforo da rosso diventa verde: avete il via libera. A questo punto, è possi- 
bile iniziare a scaricare immediatamente. Vediamo come, in tre semplici passi. 



Le sezioni principali di WinMx 

O Networks: Contiene tutte le informazioni relative ai server di WinMX, © Hotlist: Mostra la lista degli utenti che abbiamo inserito tra i "preferiti", 
appartenenti alla rete OpenNap e ad altre reti. 

Q Shared Files: Contiene la lista dei file presenti sul nostro disco Q Transfers: Serve per monitorare i download e gli upload in corso, 
fisso che mettiamo a disposizione degli altri utenti. ovvero i trasferimenti in entrata e in uscita dal proprio PC. 

© Chat: WinMX permette di chiacchierare on-line con altri utenti. Q Bandwidth: Offre statistiche e grafici sul funzionamento del programma. 

O Search: La ricerca dei file che si vogliono scaricare. (7) Settings: Si accede alle impostazioni di WinMX. 
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1 Prima di 
procedere 
al down- 
load del file, ov- 
viamente, occor- 
re trovarlo. 
Andate nella car- 
tella Search e 
compilate l'appo- 
sito form di ri- 
cerca (Artist and/ 
ortitle). 

Qui inserite nome dell'artista o del gruppo e titolo della canzone, quindi fare clic 
sul pulsante Search. Se invece intendete cercare altri file che non siano musi- 
cali, per esempio un video, occorre indicarlo nei parametri nella ricerca. 
Facendo clic sul pulsante "MP3 Audio - Any bitrate" (che appare come scelta 
automatica), appare un menu a tendina che fornisce molte altre opzioni. Come 
potete vedere in figura, esiste anche la possibilità di limitare la ricerca a testi, 
file compressi, pagine HTML e via dicendo. Basta selezionare la relativa voce 
col mouse. Quindi inserite il titolo del file, e anche in questo caso fate clic sul 
tasto che avvia la ricerca on-line, vale a dire "Search". 





2 Dopo qualche istan- 
te (dipende dalla 
diffusione del file) 
appaiono i primi risultati 
della ricerca. Per ogni file 
trovato, WinMX indica di- 
verse informazioni nella 
casella centrale della fine- 
stra: nome, dimensione (in byte), l'utente che possiede la copia e il suo col- 
legamento alla Rete, nonché la disponibilità del file. Quest'ultimo parame- 
tro è fondamentale: se la scritta è verde, il documento è immediatamente 
disponibile per il download; in caso contrario (scritta rossa) occorre met- 
tersi diligentemente in coda e aspettare che altri utenti terminino lo scari- 
camento. Se uno stesso file risiede su più computer, i risultati vengono 
accorpati (e potete visualizzarli con un clic sul "+" al fianco del nome del 
documento). Per avviare lo scaricamento, o prenotarlo, fate clic con il tasto 
destro sul nome del file, e scegliete la voce Download. 



3 Automaticamente WinMX si sposta nella finestra Transfers (trasfe- 
rimenti). Il file, come gli altri in prelevamento, vengono elencati 
nella parte superiore della schermata. Nella parte inferiore, inve- 
ce, è possibile monitorare gli "upload" (ovvero i prelievi di file, sul vostro 
PC, da parte di altri utenti). Concentriamoci sui download, ora. Con un clic 
con il tasto destro del mouse su ogni file in prelevamento, appare un ricco 
menu. Infatti, è possibile: bloccare (Cancel) o eliminare il download 
(Delete file), cercare nuove fonti disponibili per lo stesso file (Find sour- 
ces now) o effettuare ricerche di file simili (Search for similar). 
Per aprire direttamente la cartella che contiene i documenti scaricati, fate 
clic sul pulsante "Open incoming files". 



> eMule: per i download difficili 



Nel corso degli ultimi mesi abbiamo spesso parlato di sistemi di file sharing 
diversi, da WinMX a Direct Connect, da Kazaa a Morpheus, e via dicendo. 
Finora abbiamo dato poca attenzione uno dei sistemi più in voga del momen- 
to: eMule. È arrivato il momento di rimediare. Il sito ufficiale dal quale è possi- 
bile scaricarlo si trova all'indirizzo www.emule-project.net. Va detto, pe- 
rò, che eMule è un programma open source, ovvero il suo codice sorgente è 
di libero dominio e chiunque può metterci mano per apportarvi le modifiche 
che ritiene più opportune; infatti su Internet si trovano diverse versioni rivedu- 
te e corrette, ribattezzate come "mod". Anche le versioni ufficiali, comunque, 
sono moltissime: il nostro consiglio è quello di provarne qualcuna, al fine di 
trovare quella che più si adatta al vostro computer; alcune versioni, infatti, si 
dimostrano molto instabili sul proprio sistema, causandone il "crash" (blocco). 
Esistono alcune particolari versioni, chiamate "eMule Plus", che vi mostriamo 
in queste pagine. All'indirizzo http://emuleplus.sourceforge.net, scari- 
cate il file di installazione del programma. Avviatelo poi con un doppio clic: la 
procedura è automatizzata. Al termine dell'operazione, avviate per la prima 
volta il "Mulo", quindi procedete alla personalizzazione delle impostazioni. 
Per prima cosa, accedete alla schermata "Preferenze" dove, nella sezione 
"Generale", occorre inserire il proprio nickname. Passate quindi alla scher- 
mata "Connessione", dove occorre indicare il tipo di collegamento a Internet 
utilizzato. Tra le altre schermate, se necessario, modificate le indicazioni 
delle cartelle che conterranno i file in arrivo (i download) e quelli che volete 




eMule Plus è una versione 
rivista e corretta del software 
"open source" eMule 

mettere in condivisione (in 
upload), nella schermata 
"Cartelle". Fatte le vostre 
scelte, fate clic su "Applica" e 
poi su "OK". Prima di iniziare 
a utilizzare questo programma, occorre chiarire come funziona. Come la 
maggior parte dei programmi di questo tipo, la rete su cui si basa eMule è 
composta da client e server. I client sono i programmi installati sui PC degli 
utilizzatori, i server invece sono computer che hanno il compito di mettere in 
comunicazione i diversi client, e quindi gli utenti, tra loro. Di server eMule ne 
esistono a bizzeffe (chiunque può realizzarne uno) e quindi è necessario 
segnalare a eMule quali utilizzare. Dalla schermata principale del software, 
andate nella sezione "Server", dove occorre inserire la lista di quelli che 
volete utilizzare. Per aggiornare questa lista di file, occorre procurare i file 
con estensione ".met". Dove? Esistono molti siti che ospitano queste liste, ve 
ne proponiamo uno: http://ed2k.2x4u.de/index.html. Dopo questi dove- 
rosi preliminari, è possibile iniziare a cercare e scaricare i file. 
Vediamo come si fa nel Passo a passo che segue. 



► 



^> 



XI 



35-49 SPECIALE e 16-09-2003 16:53 Pagina xii 



speciale > scaricare da internet 



► 



IPer prima cosa, occorre fare clic sul pulsante "Connetti" che si tro- 
va nella finestra principale di eMule, in alto a sinistra. Il program- 
ma tenta di collegarsi, a ruota, a tutti i server in lista, finché trova 
quello accessibile: quando accade, vi si collega e da quel momento siete 
on-line. A questo punto è possibile iniziare a cercare i file che ci interes- 
sano, nella sezione "Cerca". Se cercate, per esempio, il trailer di un film, 
occorre aprire il menu a tendina "Tipo" e selezionare la voce "Video". 
Quindi inserite nella casella nome, la chiave di ricerca che contenga alcu- 
ne parole (o tutto) del titolo del filmato. Nella sezione "Metodo", invece, 
potete scegliere se cercare il video solo sul server al quale siete connessi 
o su tutta la rete (Ricerca globale): questo perché, pur essendo connessi a 
un solo server, eMule consente di scaricare i file anche dagli altri server 
inseriti nella vostra lista. Fate quindi clic sul pulsante "Inizia". I risultati 
della ricerca appariranno nella parte centrale della finestra, con tutte le 
informazioni essenziali del file: nome, dimensione, quanto è condiviso 
(il numero delle "fonti") e l'identificativo dell'utente che lo mette a dispo- 
sizione. Va detto che se anche un utente dovesse cambiare il nome del file, 
questo verrebbe accorpato agli altri documenti con il vecchio nome: que- 
sto perché ogni file viene identificato con un codice unico, definito "hash". 







Chiudi frustra selezionata 
Rimuovi i risultati della ricerca 
Rimuovi tutto 
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2 Una volta individuato il file che volete sca- 
ricare, fateci clic sopra con il tasto destro 
del mouse. Apparirà un menu a scompar- 
sa, nella quale occorre selezionare il comando 
"Download". Esiste anche un altro metodo per 
avviare lo scaricamento di un file: basta inserire il link diretto nella sezione 
"Download diretto". Perché si parla di link diretto? Come detto prima, i file ven- 
gono individuati nella rete eMule tramite un codice univoco, quindi è possibile 
ottenere dei collegamenti che puntano direttamente a quel file. Questi link non 
appaiono come quelli comunemente utilizzati on-line (per esempio "http://") 
ma hanno come parte iniziale "ed2k://", tant'è che se trovate un link di questo 
tipo su qualche sito Web, potete farci clic sopra: si awierà automaticamente 
eMule, prenotando automaticamente lo scaricamento di quel documento. 



3 Dopo aver preno- 
tato lo scarica- 
mento di un file, 
potete passare alla fine- 
stra "Download", dov'è 
possibile monitorare i mo- 
vimenti in uscita (Uploads) 
e in entrata (Downloads) 
sul vostro computer. 
La prima cosa che salta 
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all'occhio è la barra colorata che accompagna il download di ogni file (nella 
colonna "Avanzamento"). I vari colori indicano le parti disponibili del file (ogni 
documento viene infatti "pacchettizzato" e trasferito in singoli segmenti), quel- 
le scaricate, quelle che non sono attualmente on-line. Queste ultime, di colore 
rosso, vanno tenute d'occhio: se alcune parti restano indisponibili per molto 
tempo, c'è la possibilità che non completiate mai il download. Facendo clic 
con il tasto destro sui nomi dei file, appare un menu ricco di voci: la più utile, 
oltre ad "Annulla" (che elimina il download), è "Anteprima" (disponibile se è 
stato scaricato il primo segmento, detto "chunk", del file), che consente di 
effettuare una preview del documento (non solo di filmati e canzoni). 

Le sezioni principali di eMule 

OConnetti: Questo tasto serve per collegarsi ai server della rete (^Condivisi: Contiene l'elenco dei file che abbiamo in condivisione. 

eMule/eDonkey inseriti nella lista dei server (o nel file "server.met"). 

_. (7) Messaggi: eMule, all'occorrenza, può permettere di comunicare in 

&Servers: Si accede alla finestra che permette di gestire la lista dei tempo reale con altri utenti. 

server dai quali si scaricano i file. 

Q IRC: È possibile anche chattare con altri utenti. 
@Downloads: In questa sezione è possibile monitorare tutti i file, 

documenti, video, canzoni, programmi che stiamo scaricando. Q Statistiche: Questa sezione, ben studiata e molto dettagliata, permet- 

te di tenere sotto controllo il funzionamento del programma. 
QCerca: La finestra di ricerca di eMule è molto ben organizzata; 

permette, tra l'altro, di scegliere se cercare un file solo sul server Q Preferenze: Qui si accede al "pannello di controllo" di eMule, dov'è 

al quale siamo collegati o su tutta la rete di server. possibile personalizzare le impostazioni del programma. 
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> Cinque consigli per scaricare ai meglio 



1 - Iniziate mettendo in condivisione molti file, se li avete. Più farete sca- 
ricare, più scaricherete. eMule si basa sul sistema dei "crediti": più si fa 
prelevare dal proprio PC, e più si scarica da quello degli altri. 

2 - Prenotate il download di molti file (compatibilmente con lo spazio 
libero che avete sul disco fisso) e tenete eMule aperto il più possibile: 
pian piano il programma cerca le fonti disponibili di ognuno e, all'au- 
mentare dei vostri "crediti", come detto, potrete addirittura saturare la 
vostra banda. 

3 - Deframmentate spesso l'hard disk dove sono contenuti i file in con- 
divisione e in download: di tanto in tanto il programma fa un controllo di 



questi file (operazione definita "hashing") e se il disco non è in ordine, 
potrebbe metterci molto tempo. 

4 - Fate un'anteprima dei film che avete in condivisione, quando possi- 
bile: è scocciante scaricare 700 Megabyte di un filmato per poi scoprire 
che si tratta di tutt'altro (a volte, poi, sono porno camuffati). 
Attenzione quindi ai "fake", falsi. 

5 - Lasciate in condivisione i file che avete completato di scaricare per 
qualche tempo: evitate di masterizzarli subito e di cancellarli dal disco 
fisso. Se tutti facessero così, non si troverebbero mai documenti com- 
pleti. Il peer to peer vive proprio di questo. 



> Legale e illegale 






La legge (sia italiana che internazionale) è molto chiara e non dà alcuna possibilità di equivoco: qualsiasi scambio di materiale tutelato da copyright 
è assolutamente illegale. Oltretutto, ultimamente, sono state inasprite le pene per le infrazioni. Vediamo quindi di fare chiarezza una volta per tutte, 
elencando (nella tabella che segue) alcuni esempi di cosa si può scaricare e di cosa non bisogna assolutamente prelevare on-line. 


È legale scaricare... 


È assolutamente illegale scaricare... 


Sofware freeware (gratuito) 


Software coperti da copyright 


Software shareware (in prova gratuita) 


Crack per programmi 


Software open source 


Film"grabbati"daDVDoVHS 


Trailer cinematografici 


Film "digitalizzati" da televisione 


Filmati amatoriali o gratuiti 


Film ripresi al cinema con videocamera 


Canzoni non coperte da copyright 


Canzoni coperte da copyright 


Documenti non coperti da diritti d'autore 

1 


Libri digitalizzati con scanner o OCR 


Scatti fotografici personali 


Copertine di CD, DVD, VHS 


Giochi gratuiti 


Testi di canzoni coperte da copyright 


Screensaver gratuiti 


Giochi per PC o console 
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A caccia di programmi 

Il Web è un'autentica miniera di software utili. 
Basta sapere dove cercare. 



> Scaricare shareware e freeware da Tucows 



1 



Esistono numerosi siti che permettono lo scaricamento gratuito di 
software dal Web. Noi abbiamo scelto Tucows (www.tucows.com), 
uno dei più frequentati, come esempio. La home page del sito è 

molto confusa. 
Per cominciare, oc- 
corre andare nel ri- 
quadro azzurro posto 
in basso, intitolato 
"Search software li- 
brary". Si potrebbe 
cominciare la ricerca 
digitando una parola 
nel riquadro lì presen- 
te, ma noi vi consiglia- 
mo invece di fare clic 
su "SuperSearch". 



3 



Spesso per avere il software che risolverebbe i nostri problemi non è necessario spendere denaro: basta fare una visita sul Web e scaricare, in modo 
assolutamente gratuito, il programma che ci serve. La difficoltà, ovviamente, sta nel trovare il file giusto e, soprattutto, nel sapere dove cercarlo. 
Eccovi una piccola guida su come procedere. 

Apparirà una lista di 

software. Facendo 

clic sul nome di cia- 
scuno, si otterrà una breve 
descrizione in inglese. 
Il numero di "mucche" rap- 
presenta la valutazione da- 
ta dal sito (il massimo è di 
cinque mucche). La barra 
ha una lunghezza propor- 
zionale alla popolarità del 

file. Infine, viene specificato se si tratta di un software freeware (cioè del tutto 
gratuito), shareware (che richiede il pagamento di una quota per funzionare o 
per ottenere una piena funzionalità) o di un demo (cioè una versione dimo- 
strativa). In fondo a destra ci sono i link per scaricare le varie versioni dei soft- 
ware corrispondenti ai vari sistemi operativi. 





La pagina del- 
la ricerca "Su- 
perSearch" ci 
permette di cercare un 
file con una certa pre- 
cisione. 

Possiamo specificare 
sistema operativo 
usato ("Operative Sy- 
stem"), la dimensione 
massima del file da 
scaricare ("Enter Max File Size..."), e una o più parole chiave ("Search"), spun- 
tando la casella sottostante se vogliamo che tutte le parole siano presenti nella 
descrizione. Facendo clic su "Invia query" avremo la risposta. 
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4 Una volta tro- 
vato nell'e- 
■ lenco un file 
che ci interessa, e 
fatto clic sul link 
corrispondente, ci 
verrà chiesto di se- 
lezionare un server 
geograficamente 
vicino, e poi lo sca- 
ricamento avrà ini- 
zio. Tucows non è 
l'unico sito preposto allo scaricamento di software. Ne esistono molti altri, 
tra cui www.download.com e www.webattack.com. 
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> Per essere sempre aggiornati: scaricare i driver 



' Per ogni periferica di cui si dispone, è opportuno avere sempre installato la più 
recente versione dei driver (cioè dei programmi che si occupano della comu- 
nicazione tra computer, macchina e utente). Questo perché le nuove versioni 
possono aver risolto piccoli e grandi problemi di compatibilità e, inoltre, posso- 
no aver introdotto nuove funzionalità. A volte è possibile trovare anche patch, 
cioè software fatti per risolvere uno specifico difetto di un programma (patch 
= toppa). Per trovare driver e patch aggiornati, la migliore scelta è il sito Web 
del produttore. A volte la ricerca può essere difficoltosa per chi non sa l'ingle 
se, dato che non tutte le aziende sono dotate di un sito Web in lingua italiana. 



Nel caso non sia presente la scritta "driver", è probabile che si debba cercare 
una sezione intitolata "Support" o "Download". Se non riuscite a trovare la 
pagina giusta, potete farvi aiutare da siti specializzati, per esempio, 
www.driveritalia.it. Normalmente, driver e patch si presentano sotto forma 
di file eseguibili, altre volte sono dei file ".zip", ed è necessario estrarne prima 
il contenuto, per poi lanciare il programma di installazione (normalmente 
"Setup.exe"). E se il driver non è presente sul sito? Esistono on-line banche da- 
ti di driver a disposizione dei navigatori (per esempio www.driverfiles.net), 
ma un motore di ricerca vi permetterà di individuarne molti altri. 
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511 sistema vi chiede- 
rà di attendere qual- 
che secondo, quindi 
diventerà bianco e 
nero e, alla "riaccensione" 
mostrerà la nuova skin. 

B Tornate sulla scheda 
Aspetto delle Pro- 
prietà dello Schermo 
e fate clic sul pulsan- 
te WindowBlinds. Si aprirà la 
console di comando del pro- 
gramma. Selezionate "Basic settings" per modificare le impostazioni essen- 
ziali della skin. Potete, per esempio, eliminare gli sfondi (che possono appe- 
santire notevolmente il funzionamento del computer) togliendo il segno di 
spunta a "Menu Backgrounds" e alle altre voci con scritto "background" 
(Sfondo). Poiché ogni skin è diversa dalle altre, l'unico modo per ottimizzare 
il sistema è provare le diverse impostazioni. 
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Non sapete scegliere la vostra skin? Scaricate RandomBlinds all'indiriz- 
zo www.stardock.net/people/wbstuff/tools/randomblinds.html. 

Questo programma sceglie per voi in maniera totalmente casuale 
una nuova skin a ogni avvio di Windows. Purtroppo non funziona 
con Windows Xp. 
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RandomBlinds 
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7 Se fate fatica a leggere i caratteri che compaiono sullo schermo, 
fate clic sulla voce di menu "User Overrides". Nella sezione "Font 
overrides" fate clic sul menu a tendina "I want" e scegliete la 
percentuale con la quale volete ingrandire i font. Questa opzione 
è molto utile, ma può causare qualche problema ad alcuni programmi che 
richiedono la grandezza standard dei font. In questo caso, tornate alla 
dimensione normale. 
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RSe un programma proprio non ne vuole sapere di funzionare con 
WindowBlinds, non dovete rinunciare definitivamente alle skin. 
È possibile indicare alcune caratteristiche di funzionamento per 
ciascuna applicazione, compresa l'esclusione totale, selezionan- 
do "Ignore this application and do not skin it" (Ignora questa applicazione 
e non aggiungere la skin). Sono stati segnalati alcuni problemi con l'abbi- 
namento del sistema operativo Windows 98 e Adobe Photoshop 7: se usate 
questi due programmi, togliete la skin a Photoshop. Per selezionare il pro- 
gramma da escludere, fate clic sul pulsante "Add per application setting" e 
identificate il file eseguibile che avvia il programma (in genere si trova nella 
cartella "C:\Programmi") oppure avviate il programma, fate clic su "Add per 
application setting", fate clic sul pulsante centrale (quello che assomiglia a 
un mirino) e trascinate il mouse, senza rilasciare la pressione del tasto, sul- 
l'icona desiderata nella barra delle applicazioni. Scegliete le dovute perso- 
nalizzazioni e fate clic su "OK". 
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Concludete la fase di personalizzazione facendo clic su "Apply 
changes" e "Close Windows". Il vostro Windows ha ora una 
nuova pelle. 
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Glossario 



Default: L'impostazione che compare 
automaticamente in una finestra di dia- 
logo, se l'utente non sceglie diversa- 
mente. 

Desktop: Lo sfondo della scrivania di 
Windows, cioè quel che si vede appena 
acceso il computer. Contiene il tasto 
Start, la Barra delle applicazioni, alcune 
icone e l'orologio di sistema. 

Download: L'azione di scaricare un file 
dalla Rete per salvarlo o utilizzarlo sul 
proprio PC. 

Driver: Software che permette la 
comunicazione tra il sistema operativo 
(per esempio Windows) e una periferica 
(per esempio il monitor o la stampante). 

Release: "Versione". Particolare edi- 
zione di un programma o di un prodotto 
hardware. In genere è associata con la 
forma più recente (l'ultima release vuol 
dire l'ultima versione disponibile). 

Scheda video: La parte del PC che 
controlla la formazione dell'immagine 
sullo schermo. 

Server sicuro: Un server che gestisce 
il pagamento e lo scambio di dati sen- 
sibili attraverso Internet, tutelando la 
sicurezza dell'utente grazie a tecniche 
crittografiche. 
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Potete scaricare nuove skin dal Web. Il sito di Win- 
dowBlinds contiene più di 2.300 realizzazioni di utenti 
come voi, divise per categoria e prelevabili gratuitamen- 
te. Aprite WindowBlinds facendo doppio clic sulla sua 
icona dalla barra dell'orologio e 
selezionate "Instali skin from 
Web". Si aprirà il browser: fate 
clic su "Download more skin" 
(ovviamente dovete essere colle- 
gati a Internet). Navigate alla 
ricerca di una skin che vi piace, 
quindi fate clic su "Download". 
Selezionate "Apri" nella finestra 
di dialogo del browser. La nuova 
skin sarà automaticamente in- 
stallata e disponibile per l'uso. 
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^M Se vi stancate e vo- 
lete tornare alla vi- 
sualizzazione nor- 
male, fate clic con 
il tasto destro del mouse su un'area 
libera del desktop e scegliete 
"Windows classic" o "Windows Xp 
Style" a seconda del sistema ope- 
rativo che utilizzate. In alternativa 
potete fare un doppio clic sull'icona 
di WindowBlinds che compare a 

fianco dell'orologio di sistema, e selezionare "Windows Classic" oppure "Unloads WindowBlinds". 
Questo comando disabiliterà l'avvio automatico delle skin e tutto tornerà come prima. Per disinstalla- 
re definitivamente il programma, aprite il menu Start, cercate la cartella "Object Desktop" e fate clic 
su WindowBlinds/Uninstall WindowBlinds. 
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> Non vedo bene! 



Alcuni computer sperimentano qualche problema nella visualizzazione delle skin. Nella stragrande 
maggioranza dei casi si tratta di problemi causati dai driver della scheda video; è sufficiente sca- 
ricare i driver aggiornati dal sito del produttore e installarli. Potete segnalare i vostri problemi al 
servizio di supporto di Stardock, all'indirizzo di posta elettronica support@stardock.com. 
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Come eliminare 



Vecchio virus, nuovo 
problema. Sobig è un "worm" 
(verme) che, una volta 
infettato il computer, si 
autoinvia ad altri utenti via e-mail. 

Torna alla ribalta un worm che sembrava debellato: Sobig. All'inizio 
del 2003 aveva cominciato a diffondersi, contagiando i sistemi 
Microsoft Windows e obbligandoli a spedire messaggi con allegato 
il virus. In un primo momento i sistemi di sicurezza sono riusciti a 
contenere l'infezione, ma sono comparse numerose nuove varianti, 
l'ultima delle quali si chiama Sobig.F (W32.Sobig.F@mm) e ha 
nuovamente mietuto molte vittime. Il virus ha due caratteristiche 
particolari: si "autoaggiorna" e dopo un po' scade, smettendo di dare 
fastidio ma rimanendo residente nella memoria del computer. 
La variante F ha cessato di diffondersi il 10 settembre di quest'anno. 
Chi ne è stato infettato e non ha provveduto (ma anche chi, semplice- 
mente, non se ne è accorto) può correre ai ripari ancora oggi, togliendo 
ogni traccia del virus dal suo computer. È opportuno ricordare che per 
difendersi da Sobig e da tutti gli altri virus, occorre installare sul PC un 
buon antivirus costantemente aggiornato. È inoltre buona regola non 
aprire i file che arrivano in allegato con i messaggi di posta elettronica, 
ricordando che talvolta anche la sola anteprima può 
essere causa di infezione. 



Ili virus Sobig si presenta sotto forma di messaggio 
di posta elettronica che proviene dall'indirizzo 
admin@sito.com. L'oggetto del messaggio può 
variare, ma solo tra questa rosa di possibilità: Re: 
That movie, Re: Wicked screensaver, Re: Your application. 
Re: Approved, Re: Re: My details, Re: Details, Your details 
e Thank you!. Se quindi avete ricevuto un messaggio da 
questo indirizzo e con un oggetto a scelta tra quelli elen- 
cati, siate giustamente sospettosi e cancellate senza 
rimorsi l'e-mail dubbia. 



il virus Sobig 
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Se per caso siete stati infettati, è opportuno correre ai ripari 
quanto prima. Per tutto il tempo in cui Sobig è stato attivo, siete 
stati voi stessi fonte di contagio per i vostri amici e conoscenti. 
Ora non siete più contagiosi, ma "incubate" ugualmente il codice 

maligno, che è meglio rimuove- 
re. Sobig.F si copia infatti nelle 
cartelle di sistema di Windows 
e inserisce alcune chiavi nel 
Registro, che lo riattivano ogni 
volta che il computer viene ac- 
ceso. La maniera più semplice 
per eliminare Sobig è scaricare 
un programma dalla Rete, tra i 
molti disponibili gratuitamente. 
Aprite il browser e collegatevi 
all'indirizzo www.nod32.it. 
Dall'elenco a comparsa, sce- 
gliete "Sobig.F remover" quindi 
fate clic sul pulsante Download. 
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> Altri programmi 



In Rete sono disponibili altri programmi specifici per la rimozione di Sobig. 
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McAfee 


http://vil.nai.eom/vil/averttools.asp#stinger 


Symantec 


http://securityresponse1.symantec.com/sarc/sarc-intl.nsf/ 
html/it-w32.sobig.f@mm.html 


Panda 


www.pandasoftware.com 


Trend Micro 


http://housecall.trendmicro.com (antivirus on-line) 
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3 Salvate il file, che si chiama "Sbfclean.zip" in una cartella che do- 
vrete tenere a mente (per esempio la cartella Documenti). Al ter- 
mine del download, che è molto veloce trattandosi di un file di soli 
292 Kb, rintracciate il file e scompattatelo. Per eseguire questa 
operazione è necessario WinZip o un programma simile: se non lo avete, 
potete scaricarlo gratuitamente dalla rete dall'indirizzo www.winzip.com. 
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4 All'interno del file compresso con WinZip si trova il file 
"Sbfclean.exe", un eseguibile sul quale basta fare doppio clic 
con il mouse per avviare l'opera di pulizia. Il programma non si 
installa, quindi al termine della procedura non troverete tracce 
né del virus, né dell'antivirus. 





Glossario 



Cleaner: Programma che "pulisce" il computer dalla pre- 
senza di altri programmi ostili, come virus o Spyware. 

Eseguibile: File che può essere eseguito autonomamente 
dal computer. È sufficiente che l'utente faccia doppio clic 
sulla sua icona. L'estensione dei file eseguibili è ".exe". 

Registro: Rappresenta il cuore dei sistemi operativi 
Windows. Memorizza tutti i dati relativi a prodotti 
hardware e software presenti nel sistema. 

Residente: Ubicato permanentemente nella memoria 
del computer, per cui sempre funzionante. 



5 Prima di avviare la rimozione di Sobig, sconnettete il computer 
da Internet e, se li avete installati, chiudete tutti gli antivirus, 
compresi quelli residenti in memoria (fate clic sulla loro icona a 
fianco della barra dell'orologio e selezionate "Esci" o "Chiudi"). 
Dal menu a discesa del cleaner che avete aperto, selezionate "AH fixed 
drives", che significa "controlla tutti i dischi fissi del mio computer". 
Quindi fate clic sul pulsante Start. 




6lnizierà il controllo, che può essere anche piuttosto lungo, se il 
vostro disco fisso è molto grande. Per tutto il tempo necessario, 
lasciate il computer inutilizzato. Se compare qualcosa nella "List 
of infected files" (lista dei file infetti) selezionate la voce e fate clic 
su "Clean". Al termine dell'operazione riavviate il computer. 
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> Attenzione agli allegati! 



Sobig contiene anche un allegato, il cui nome può 
variare tra quelli elencati qua a fianco. Ricordiamo 
che l'estensione PIF indica una sorta di file che 
Windows può eseguire, mentre l'estensione SCR 
simula la presenza di un salvaschermo. 
A questo punto dovrebbe essere superfluo racco- 
mandarvi di non aprirli, vero? 
Non fatelo nemmeno se, per 
qualche motivo, li ricevete as- 
sieme a un messaggio diverso 
da quello tipico di Sobig. 




movie0045.pif 



wicked scr.scr 

application.pif 

clocument 9446.pif 



details.pif 

your details.pif 

thank you.pif 

document all.pif 

your document.pif 
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Un antico ritratto 

in cornice (digitale) 

Le foto digitali si assomigliano tutte e il monitor le "raffredda" 
ulteriormente, ma con un po' di fotoritocco si possono ottenere 
molti effetti speciali. 




Il nostro obiettivo è trasformare una normale fotografia a colori in una 
immagine di tipo retro le cui tinte virano al seppia, con una cornice di 
quelle che orlavano le foto dei bisnonni. 

Per farlo, abbiamo ovviamente bisogno di una foto digitale, che può 
essere scaricata dalla macchina fotografica o importata con uno scanner 
a una risoluzione adeguata. Come programma di fotoritocco abbiamo 
utilizzato Adobe Photoshop Elements 2.0, ma i passi da seguire sono 
uguali con qualsiasi altro software. 

1 Aprite la fotografia e fatene una copia attraverso il menu File/Salva 
con nome, in modo da non effettuare modifiche definitive sull'origi- 
nale. Assicuratevi che il colore sia di tipo "RGB" (dal menu Imma- 
gine scegliete Metodo/Colore RGB). Le immagini RGB (Red, Green 
and Blue) si basano su tre colori (rosso, verde, blu) e possono riprodurre 
fino a 16,7 milioni di colori: l'ideale per le fotografie. 
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3 



Modificate l'immagine in modo che abbia una dimensione defini- 
tiva attraverso il menu Immagine/Ridimensiona/Dimensione 
Immagine. Scegliete bene le proporzioni perché sarà estrema- 
mente difficile modificarle più avanti. 

Aggiustate la luminosità e il contrasto per ottimizzare il risultato 
dal menu Migliora/Regola Luminosità e Contrasto/Luminosità e 
Contrasto. Spostate i cursori verso sinistra o destra fino a ottene- 
re il risultato desiderato e fate clic su "OK" per confermare. 
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6 Nella finestra di dialogo Variazioni Colore mettete il segno di 
spunta a fianco della voce "Mezzitoni". Provate a fare clic una 
volta sull'icona "Aumenta Rosso" e subito dopo su "Riduci blu". 
Vedrete una anteprima del risultato: se vi soddisfa, fate clic su 
"OK". Se il risultato non è quello sperato, fate clic sul pulsante "Ripristina 
immagine" o "Annulla modifica". Provate a spostare il cursore "Fattore" 
verso destra o sinistra, per aumentare o diminuire la quantità di colore, 
quindi fate clic di nuovo su "Aumenta Rosso" e "Riduci blu". 








« UH*»! 



I -IVMT+* Ml-vUONUlli 



a 



SI 



1 



T- 



i 



HQfcM Lhtto S*bhk Fltn nutfra Preci **■■ 






i H-.ì.^-.lHUJ.— I — I.» 



4 Applicate un effetto che aumenti leggermen- 
te la grana dell'immagine, simulando le vec- 
chie fotografie. Aprite il menu Filtro e sce- 
gliete Artistico/Grana Pellicola. Impostate la 
Granulosità e l'Intensità a 1, per dare un effetto appe- 
na accennato. Potete vedere una piccola anteprima 
nel riquadro del filtro. Fate clic su "OK". Se il risultato 
non vi piace, potete tornare indietro attraverso il menu 
Modifica/Annulla. 

5 È il momento di creare l'effetto seppia. 
Rimuovete tutti i colori dalla foto attraverso il 
menu Migliora/Regola colore/Elimina colore. 
Aprite di nuovo il menu Migliora, fate clic su 
Regola Colore e scegliete "Variazioni colore". 
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7 Passiamo alla creazione della cornice. Aumentate di 30 pixel le 
dimensioni della vostra immagine dal menu Immagine/Ridimen- 
siona/Dimensione Quadro, sia in altezza che in larghezza. 
Prestate attenzione che il riquadro bianco, nel settore 
Ancoraggio, sia quello centrale. Fate clic su "0K". 

8 Cambiate il colore di sfondo a Nero, facendo clic sul riquadro del 
colore di sfondo nella barra degli strumenti (che eventualmente 
potete aprire dal menu Finestra/Strumenti). Ingrandite nuova- 
mente l'immagine di 30 pixel dal menu Immagine/Ridimensiona/ 
Dimensione Quadro. La vostra fotografia ora dovrebbe essere contenuta in 
due riquadri: il primo nero e il secondo bianco. 
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9 Con lo strumento Selezione Rettangolare, che si attiva dalla 
Barra degli strumenti o premendo il tasto "M", selezionate 
l'immagine, escludendo i due riquadri appena creati, quindi 
aprite il menu Selezione e scegliete "Inversa", oppure pre- 
mete i tasti MAIUSC + CTRL + I. 

^M ^^ Dal menu Filtro, scegliete Distorsione/Effetto Incre- 
I ■ ■ spatura. Impostate una dimensione Media e muove- 
I I I te il cursore del Fattore fino a ottenere le classiche 
^mJ onde che incorniciavano le stampe fotografiche d'e- 
poca, quindi fate clic su "0K". 
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Con lo strumento 
Pennello, che si at- 
tiva premendo il 
tasto "B" e il colore 
Bianco in primo piano, ritoccate de- 
licatamente i bordi della cornice per 
togliere eventuali macchie nere, 
quindi rimuovete la selezione dal 
menu Selezione/Deseleziona. 
Salvate l'immagine, date un'occhia- 
ta al risultato finale con il menu 
File/Anteprima di Stampa e proce- 
dete alla stampa vera e propria. 
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Glossario 



Pixel: L'unità minima che 
costituisce l'immagine. 
Contiene informazioni sulla 
luminosità e sui colori. 
Le dimensioni di un'immagi- 
ne o di una parte di una 
finestra si misurano in pixel, 
orizzontali e verticali. 

Risoluzione: Rappresenta la 
qualità di una immagine 
stampata o acquisita tramite 
scanner. Viene misurata in 
"dpi" (punti per pollice): più 
è alto il numero di dpi, 
maggiore è la risoluzione 
dell'immagine. La risoluzione 
minima adatta alla stampa è 
di 150 dpi. 
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A prova di blackout 

Proteggete il computer da cali di tensione, interruzioni di 
corrente e sovratensione. Installate un gruppo di continuità. 



I blackout che hanno funestato la scorsa estate hanno acceso l'interesse su 
apparecchi ancora poco diffusi: gli UPS, meglio conosciuti come "gruppi 
di continuità". La loro funzione è silenziosa ma importante: garantire il 
funzionamento del PC, del monitor e delle periferiche anche in caso di 
mancanza di corrente. UPS è una sigla che sta infatti per "Uninterruptible 
Power Supply", cioè "fornitura continua di corrente elettrica". Il loro 
compito non si limita tuttavia a questo: risultano preziosi alleati contro 



altri problemi, per esempio le sovratensioni, i cali di tensione o tutti i casi 
di cattiva alimentazione elettrica, dannosissimi per le apparecchiature 
elettroniche. Installare un UPS è estremamente semplice: occorre 
controllare di possedere tutti i cavi e installare un software che "prenda il 
controllo" del PC in caso di interruzione di corrente. Vediamo come si fa, 
a partire dalla scelta del gruppo di continuità, che ne nostro caso è un 
modello APC Back-UPS Pro 650. 



Iln questo Passo a passo supponiamo che vogliate acquistare un 
UPS per proteggere computer e monitor, perché senza monitor 
non è possibile intervenire per portare a termine qualche opera- 
zione particolarmente delicata durante lo spegnimento. Prima del- 
l'acquisto, controllate i cavi del monitor e del PC: devono essere di tipo 
removibile, perché andranno sostituiti con due nuovi cavi che troverete 
nella confezione del gruppo di continuità. Nel caso non si possano stacca- 
re (succede talora nei vecchi monitor) fatelo presente al negoziante di infor- 
matica, che provvedere a fornirvi dei necessari adattatori. Nel caso raro in 
cui entrambi i cavi non siano removibili, dovrete acquistare un cavo in più, 
per connettere l'UPS alla rete elettrica (normalmente si usa il cavo che con- 
nette il personal computer). 




2 Dopo l'acquisto, in alcuni 
modelli di UPS è richiesto di 
inserire la batteria, mentre 
in altri è già montata. La bat- 
teria di un UPS ha una vita media di 
almeno quattro anni, dopodiché an- 
drebbe sostituita. Seguite le istruzioni 
del produttore. Prima dell'installazione 
conviene lasciare l'UPS in carica per 
una mezza giornata, senza connetter- 
lo al PC. Non è una procedura indi- 
spensabile, ma è utile per provare dal 
primo momento tutte le funzioni di 
autospegnimento e controllo. 
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3 Terminata la carica, 
spegnete PC, monitor e 
UPS, scollegate i cavi di 
alimentazione e sosti- 
tuiteli con quelli forniti nella sca- 
tola del gruppo di continuità, che 
andranno connessi alle prese 
"femmina" che si trovano sul retro 
(il tipo di spina e di presa si chia- 
mano tecnicamente IEC-320 C14 e 
IEC 320-C13 e sono illustrate nella 
tabella a fianco). Collegate l'UPS 
alla rete elettrica utilizzando, come 
abbiamo detto, un cavo di alimen- 
tazione tra quelli avanzati dal PC o 
dal monitor. Evitate di attaccare 
l'UPS alla stessa presa cui è già 
collegato un condizionatore, una 
stufa elettrica o qualche altro elet- 
trodomestico che assorbe molta 
potenza. Inserite quindi il cavo se- 
riale dall'UPS nella porta seriale che trovate sul retro del computer. 
Se usate un mouse o modem esterno di tipo seriale, dovreste avere comun- 
que una porta libera. Nel caso entrambe le porte siano occupate, non vi 
resta che liberarne una o acquistarne una terza. 




Tipo di spina 


Tipo di presa 


IEC-320 C14 


IEC 320-C13 

db 



> Come si sceglie un UPS 


Per decidere quale deve essere la potenza del nostro UPS, occorre 
prendere in considerazione quali periferiche vogliamo alimentare in 
caso di blackout. La potenza degli UPS è espressa in una unità di misu- 
ra chiamata VoltAmpere (VA). 




PC senza monitor 


150 -200 VA 


PC con monitor a colori 15" 


200 - 300 VA 


PC con monitor a colori 15" LCD 


200 - 250 VA 


PC con monitor a colori 17" 


300 - 400 VA 


PC con monitor a colori 17" LCD 


200 - 250 VA 


PC con monitor a colori 17" 
e stampante a getto d'inchiostro 


350 - 500 VA 


PC con monitor a colori 17" e stampante laser 


1000 -1700 VA 
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4 Queste prime tre operazioni sono già sufficienti per garantire il funzionamento del compu- 
ter e del monitor per qualche minuto in caso di mancanza di corrente e soprattutto sono 
in grado di proteggere le 
apparecchiature dai principa- 
li problemi della rete elettrica. Per un 
funzionamento ottimale del gruppo di 
continuità è fornito un programma, che 
ne espande le funzioni. Inserite il CD- 
ROM che trovate nella scatola dell'UPS 
e procedete all'installazione, scegliendo, 
ove richiesto, la versione corretta per il 
proprio sistema operativo. In genere non 
sono necessarie informazioni particolari 
e le scelte predefinite sono le più adatte. 
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5 UPS e computer dialogano attraverso la porta seriale. I compu- 
ter normalmente ne hanno due, che sono identificate dalle sigle 
"COMI" e "COM2". Se non sapete a quale delle due porte avete 
collegato il cavo seriale, provate con la COMI. 
Se successivamente riscontrate dei problemi, dovrete cambiare questo 
parametro in COM2, oppure spostare il cavo che connette l'UPS sulla 
prima porta, se è libera. 
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7 Allo stesso modo, potete impostare lo spegnimento automatico 
dopo alcuni secondi di interruzione di corrente. Ciò vi consentirà 
di salvare i documenti aperti e di evitare malfunzionamenti al 
sistema operativo. È bene ricordare che molto spesso i minuti di 
funzionamento promessi dalla batteria del gruppo di continuità non sono del 
tutto veritieri. Per essere sicuri che la carica non si esaurisca a metà dello 
shutdown, abbassate questi valori, riducendoli a un minuto o poco più. 
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6 Al termine dell'installazione, troverete un nuovo programma residente in memoria, talvolta visi- 
bile per l'icona a fianco della barra dell'orologio, talaltra controllabile soltanto attraverso il Task 
Manager (premete CTRL + ALT + CANC per vedere l'elenco dei programmi attivi). Questo pro- 
gramma sarà avviato automaticamente a ogni accensione del computer e non deve essere chiu- 
so. Nel menu Start/Programmi troverete un nuovo gruppo dal quale potrete avviare il programma di con- 
trollo dell'UPS. Può darsi che il firewall (se lo avete installato) intercetti un tentativo di uscita di dati verso 
Internet: nel nostro caso è succes- 
so, pur non essendoci un motivo 
documentato. Se preferite, provate 
a farfunzionare l'UPS non consen- 
tendo il transito di dati e in caso di 
problemi, modificate l'impostazio- 
ne. Dal programma di gestione 
dell'UPS potete controllare il "log", 
cioè la trascrizione di tutti gli even- 
ti che interessano la gestione della 
corrente elettrica e impostare i 
messaggi, cioè le finestre e gli 
allarmi sonori con i quali l'UPS vi 
avverte se qualcosa non funziona. 
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Glossario 



Firewall: Programma che filtra tutti i 
dati in entrata o in uscita da un com- 
puter o da una rete locale, lasciando 
passare solo i dati legittimi. 
Viene usato per proteggersi da possi- 
bili intrusioni via Internet. 

Porta seriale: Porta che invia e 
riceve i dati da e verso il processore. 
È molto usata per collegare i modem. 

Residente: Ubicato permanente- 
mente nella memoria del computer, 
per cui sempre funzionante. 

Shutdown: Procedura di spegni- 
mento di un programma o del PC. 
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> Excel 



Se la stampante 
non funziona 

Quando stampiamo un documento e compare un 
avviso del tipo "Errore durante la scrittura su 
LPT1" significa che la stampante non funziona. 
È difficile dire cosa non va esattamente, ma pos- 
siamo effettuare una serie di verifiche. 
Innanzitutto controlliamo che sia accesa, che ci 
sia la carta e che non sia inceppata, quindi veri- 
fichiamo che i collegamenti dell'alimentazione e 
del cavo parallelo o USB siano funzionanti. 
Se il problema persiste ancora, controlliamo che 
ci sia inchiostro nelle cartucce o nel toner. Infine, 
prima di arrenderci al pensiero di un guasto hard- 
ware, proviamo a controllare i driver e ad aggior- 
narli. Cercate il disco dei driver fornito assieme 
alla stampante o scaricate la nuova versione dal 
sito Internet del produttore. Disinstallate i vecchi 
driver: alcuni modelli di stampante creano un 
vero e proprio programma di gestione nel menu 
Start/Programmi, altri si rimuovono dal menu 
Start/Stampanti e fax (Windows Xp) oppure 
Start/lmpostazioni/Stampanti (Windows 98). 
Selezionate la stampante che non funziona, ri- 
muovetela, riavviate il computer e procedete a 
una installazione ex-novo. 
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Quali controlli effettuare quando il sistema 
ci mostra un errore di stampa? 



> Nel prossimo 
numero 



uà scope 
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> Le macro di Excel 

> Costruire diapositive 
senza PowerPoint 

> Salvare le impostazioni 
di Office prima 

della formattazione 



- 




Negazione 


% Percentuale 


A 




Elevamento a potenza 


*e/ 




Moltiplicazione e divisione 


+ e- 




Addizione e sottrazione 


=, >, >= 


, <, <= <> 


Operatori di confronto 





L'ordine degli operatori 

Nelle formule di Excel i diversi tipi di operato- 
ri vengono eseguiti in un ordine predefinito: 
nella tabella vi mostriamo tutti gli operatori 
utilizzabili e il loro ordine di applicazione. 
Per modificare la precedenza si possono usa- 
re le parentesi, che racchiudono i calcoli ai 
quali viene data massima priorità. 



> Windows Xp 



Immagini una dopo l'altra 

Quando cercate una immagine particolare, magari tra quelle scattate con la fotocamera digitale, 
è facile perdere tempo, soprattutto se non avete la buona abitudine di dare nomi appropriati a ogni 
file. In questo caso, vi raccomandiamo di usare la funzione "Avvia presentazione" che è inclusa 
in Windows Xp. Aprite Risorse del Computer o Esplora Risorse e cercate la cartella che contiene 
le immagini. Fate clic sulla prima foto e si aprirà il "Visualizzatore immagini e fax per Windows". 
Premete il tasto F11 per avviare la presentazione o fate clic sull'apposita icona nella barra degli 

strumenti. Potete anche 
muovervi più veloce- 
mente tra un'immagine e 
l'altra usando le frecce 
verso destra e sinistra 
che si trovano sulla ta- 
stiera o sulla barra degli 
strumenti. 



Windows Xp contiene 
un programma che 
permette di visualizzare 
le foto come in una 
proiezione di diapositive 




> Internet 



Conoscere il proprio indirizzo IP 

In Windows 98/Me è facile conoscere il proprio indirizzo IP, cioè quella serie di numeri che identifi- 
ca il nostro computer connesso alla Rete. Aprite il menu Start e fate clic su "Esegui". Scrivete 
"Winipcfg" (ovviamente senza virgolette). 



Alla voce "Indirizzo" troverete i numeri dell'in- 
dirizzo IP. Windows Xp non contiene un pro- 
gramma grafico per eseguire la stessa opera- 
zione, ma solo una "riga di comando". Aprite 
il menu Start/Accessori/Prompt dei comandi. 
Digitate "Ipconfig" e leggete il risultato. 

L'indirizzo IP serve per le connessioni 

dirette tra due computer, per esempio 

quando si usa la Web cam 

per realizzare una videoconferenza 
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La Rete 
dipinta 



A caccia di pinacoteche e mostre 
di arti visive on-line. 

Provate a digitare la parola "arte" in un qualsiasi motore 

di ricerca. Il risultato potrebbe essere spaventoso in termini 

di quantità numerica delle pagine trovate! Perciò, di seguito, 

ecco un percorso ragionato in Rete, a caccia di contenuti, 

idee, curiosità, dedicato, per iniziare, alle opere legate alla 

pittura e all'arte visiva. Nei prossimi numeri di Computer 

Idea proveremo poi a partire alla scoperta di cosa offre il 

Web anche per l'architettura, l'archeologia e l'oggettistica 

antica e moderna. Cominciamo allora dai siti generalisti. 

Exibart (www.exibart.com) si autodefinisce una 

"arteommunity", e a giudicare dai suoi contenuti, ne ha tutte 

le ragioni: si possono trovare notizie sempre aggiornate su 

concorsi, mostre e convegni. 

Non mancano forum di discussioni 

tematiche, osservatori suddivisi sulle 

principali città d'arte italiane e un 

utilissimo servizio di ricerca per essere 

sempre informati sulle mostre in corso 

e quelle future. 

Non meno ricco di contenuti è il sito 

Artplus.it (www.artplus.it): anche 

questo offre notizie e informazioni su 

gallerie e mostre quasi esclusivamente 



// coloratissimo murales di Keith Hanno dipinto sulla 
parete esterna della Chiesa di Sant'Antonio a Pisa 




a cura di Elisa Origi 

d'arte contemporanea. 

Riguardo le "esibizioni 

e mostre permanenti", 

la maggior parte dei musei, 

almeno quelli più famosi, offrono 

ai "navigatori" la possibilità di 

" visitare una versione on-line della 

propria galleria. Naturalmente sono 
poi sempre presenti informazioni 
utilissime come l'orario di chiusura 
e apertura, l'indicazione dei mezzi pubblici utili per 
raggiungere il museo stesso e talvolta la possibilità di 
acquistare biglietti on-line. 

Tra le pinacoteche spicca, grazie all'adozione di una tecnolo- 
gia di navigazione evoluta, la "visite virtuelle" al celeberrimo 
Louvre (www.louvre.fr). Meritano poi una visita, le 
versioni on-line dei musei di El Prado di Madrid 
(http://museoprado.mcu.es), del Rjiks Musami di 
Amsterdam, (www.rijksmuseum.nl) e delle celebre Natio- 
nal Gallery di Londra, (www.nationalgallery.org.uk): 
tre delle pinacoteche più famose del mondo dotate di 
un'affascinante galleria virtuale. Se non avete dimestichezza 
con le lingue straniere non preoccupatevi. Tutte le versioni in 
Rete dei musei stranieri offrono anche un'interfaccia in inglese. 
Basta familiarizzare con un paio di parole ("gallery" o 
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Museionline, punto di riferimento per la ricerca dei musei e mostre... on-line! 



"virtual visit") per orientarsi tra i collegamenti della pagina 
iniziale in modo da raggiungere agevolmente il link della 
galleria on-line. Naturalmente anche il panorama artistico 
italiano offre numerose opportunità per gli amanti delle 
gallerie digitali, anche solo per avere qualche informazione 
in più sulle pinacoteche. 

Meritano innanzitutto una menzione le visite virtuali alla 
Galleria degli Uffizi (www.uffizi.firenze.it), ai Musei 
Vaticani (il collegamento si trova nella pagina iniziale di 
www.vatican.va) e alla Pinacoteca di Brera 
(www.brera.beniculturali.it). Particolarissima è poi 
la visita virtuale alla Piazza dei Miracoli offerta dall'Opera 
del Duomo di Pisa (www.opapisa.it): potrete ammirare 
dei modelli perfettamente ricostruiti in 3D della Torre, 
del Battistero, della Cattedrale e del Campo Santo. 
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Sebbene la procedura di caricamento sia piuttosto lenta, 

l'effetto finale è veramente spettacolare. Riguardo ai musei 

comunque, se cercate un portale dedicato, il punto di 

riferimento è www.museionline.it: potete effettuare 

ricerche, sia per tipologia che per zona geografica, di tutti 

i musei e luoghi d'arte e di mostre presenti in Italia. 

Per le stesse finalità vi consigliamo di consultare anche 

l'Enciclopedia on-line di Virgilio: 

http://enciclopedia.virgilio.it. 

Naturalmente anche tutti gli altri portali hanno una specifica 

sezione dedicata alle arti visive, tra queste meritano una 

segnalazione, per contenuti e notizie, il canale di Tiscali 

(http://arte.tiscali.it) e di Kataweb 

(www. kwart. kataweb.it/kwart/ 

ita/index.jsp). 

Se siete appassionati di un pittore o, 

di un dipinto che vi è rimasto nel cuore è 

sufficiente inserire il nome di un artista 

in uno dei principali motori di ricerca 

per ottenere subito decine di link 

dedicati. 

Gli artisti più famosi hanno addirittura 

delle proprie pagine Web. 

Se, per esempio, volete conoscere 

qualcosa di più della pittura rabbiosa e 

sgargiante di Van Gogh, fate una visita 

a www.vangoghgallery.com: 

avrete a disposizione l'intera collezione 

dei dipinti del grande artista. 

L imHH.J! Hill I Ut UH .■■■■J.IJi ■■jl..m' ..Hi JFM.I L ll.'H.i.ll ■■■■!■ 



a 3 a 









LttWfltlì j#5. 



| f fWoftVWO 







VUL 



Voti VraiH 



-■■- * 



fWtjuVt Hft 



m 



«OPERA DELLA 
PRIMAZIALE PISANA 

La Ptu^ji del Duomo d\ Pisa 

W 



in. jTta^iÉ J.-l éHJi- 



ì. .■!. 



La ibrrcJunJcjirv ■ Inuif lassi 

JiijViriiiii^fiiir - Jii^-»«aidiiinii 
l'iétkfM ■ mirti •■ ■ ' 



Altrettanto interessante è www.picasso.fr, il portale 

dedicato al pittore spagnolo. 

Il sito è privo di una galleria virtuale, ma potrete scoprire 

tutti i musei e le mostre che ospitano le opere del pittore. 

L'arte visiva non si esprime solo con la pittura ma anche 

in altre forme: per esempio coi murales. 

Se vi incuriosiscono gli aspetti più artistici di questa 

modernissima forma di espressione, non vi resta che 

indirizzare i vostri browser su www.haring.com. 

È il sito di Keith Haring, vera e propria icona della cultura 



Tappa obbligatoria in un viaggio sul Web dedicato 
alla pittura è il sito di Picasso: www.picasso.fr 



del pop e dell'arte dei graffiti: 
dal sito potete anche scoprire i luoghi 
dove l'artista americano ha ideato 
e realizzato i suoi coloratissimi 
"murales". 

Grandissimo spazio ha poi sul Web 
anche l'arte fotografica. 
La Rete è un'enorme risorsa per chi 
desideri sia scoprire la storia e lo 
sviluppo della fotografia nella sua 
massima espressione, sia conoscere 
i suoi più noti e famosi esponenti. 
Il sito www.master-of-photography.com è per 
vastità e chiarezza, (l'interfaccia è però soltanto in inglese), 
un'autentica miniera di informazioni per chi vuole partire 
alla scoperta dei maestri di questa arte visiva. Da Robert 
Doisneau e Dorothea Lange a Alfred Stieglitz e Ansel 
Adams. Per ciascuno dei fotografi presenti nell'elenco 
di Master of Photography c'è una corrispondente galleria 
che presenta, in sintesi, i capolavori di ciascuno. 
Per una ricerca ancora più nel dettaglio potete provare 
a visitare i siti ufficiali dei fotografi più noti. 
Sebbene siano pochi i fotografi a possedere un sito ufficiale, 
anche in questo caso la ricerca può farvi conoscere e scoprire 
artisti affascinanti. 

Il vostro viaggio può per esempio partire alla scoperta di 
alcuni degli artisti degli albori della fotografia come Mary 
Ellen Mark (www.maryellenmark.com), e Tina 
Modotti (www.modotti.com) per poi provare a visitare 
quelli più moderni e originali come quello di Ross Halflin, 
(www.rosshalfin.co.uk). Il buon Ross in venti anni 
di carriera ha immortalato tutte le icone della musica rock 
e pop: dai Led Zeppelin e Thin Lizzy fino agli attuali 50cent 
e Nickelback. Per visualizzare corretamente i siti in cui sono 
previste "visite virtuali", occorre aggiornare il browser con 
il plug-in di Macromedia. 



Buona navigazione, anzi, buona visita! 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 




L'arte marziale nascosta 



www.tangsudo.it 



Il Tang Su Do, il Karaté Corea- 
no Tradizionale, è forse l'Arte 
Marziale più praticata negli 
USA. Pratichiamo questa 
Arte dalla metà degli anni '70. 
Da due anni abbiamo aperto il 
primo sito Ufficiale dell'Acca- 
demia Italiana del Tang Su Do. 
Vorremmo che gli italiani 
conoscessero meglio questa 
meravigliosa Arte. Tang Su! 

Claudio Rossi 

Una pagina iniziale senza 
fronzoli vi accoglie nel sito uf- 
ficiale dell'accademia di Tang 
Su Do, l'arte marziale nazio- 
nale coreana. Dai link in alto 



si accede alle sezioni principa- 
li del sito: una ricca galleria 
fotografica con i personaggi 
che hanno fatto la storia del 
Tang Su Do, le spiegazioni 
delle diverse tecniche di com- 
battimento dell'arte e natural- 
mente una sezione con l'elen- 
co delle scuole italiane. 
Semplice, ma curato e facile 
da consultare. 



Un siluro per amico 



www.grupposiluro.it 



Gentile redazione, vi segnalo 
il sito del GSI (Gruppo Siluro 
Italia). Sul sito trovate tutto su 
come pescare questi fantastici 
pesci, varie rubriche, news 
riguardanti il nostro impegno 
in difesa del siluro e del 
patrimonio fluviale del nostro 
paese. È possibile anche visita- 
re un forum molto frequentato. 
Yuri Grisendi 

Il sito del GSI è per contenuti 
un portale dedicato al 
"bistrattato" pesce e a coloro 
che si avvicinano alla pesca. 
Le pagine, semplici ma curate, 
offrono anche l'occasione per 




sfatare una serie di leggende 
urbane secondo cui il buon 
siluro non sarebbe altro che 
una sciagura per il nostro 
patrimonio ittico. 
In realtà è un pesce onnivoro, 
senza denti e che ha la solo 
fortuna di resistere 
all'inquinamento più dei suoi 
sfortunati simili Complimenti 
a Yuri e al resto dello staff. 



Basket per il "gentil sesso" 


www. basketeentrocam po.it 
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Vorrei segnalarvi il sito che 
lia come obiettivo principale 


„„ — _L -— . .. 


quello di fornire informazioni 
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e curiosità riguardanti il basket 
femminile. 

Tiziana 





Un pagina iniziale realizzata 
in flash vi accoglie nel sito di 
"Centrocampo". L'homepage 
è divisa in due per consentire 
l'accesso alla polisportiva o 
alle "info" sulle squadre del 
campionato di basket 
femminile diAl,A2 e della 
serie B. Più che informazioni 



su squadra e albi d'oro, il sito 
è incentrato su commenti e 
considerazioni. Molto buona 
la realizzazione, anche se 
talvolta l'utilizzo del linguag- 
gio flash provoca qualche 
rallentamento di troppo. 
L'ideale per partire alla 
scoperta del basket femminile. 




Al raduno di biker 



Vi segnalo il nostro sito di 
motociclisti che, sebbene 
di "orientamento" nipponico, 
è aperto a chiunque intenda le 
"due ruote" come momento di 
svago, distrazione e comunan- 
za di sentimenti. 

Il faraone Athothis 

Quello presentato dal miste- 
rioso "faraone Athosis" 
è il sito ufficiale dell'Ordine 
Imperiale della Katana e del 
fiore di loto: una sorta di 



club di motociclisti appassio- 
nati di due ruote di produzio- 
ne nipponica. Il sito è sem- 
plice e ben costruito, tutte le 
sezioni sono accessibili dai 
link posti in alto nella pagina 
iniziale. Funzionale. 



Alla scoperta di San Foca 



www.sanTocaaeiTm 



Ciao, presento a tutti i lettori 
il sito del mio paese di origine: 
San Foca, situato nella Pianura 
Padana in provincia di Pordeno- 
ne. È un piccolo paese ricco di 
storia, leggenda, cultura. Saluti. 
Tiziano 

Alla scoperta di piccoli luoghi, 
tradizioni e ricordi. Il sito di 
Tiziano è un viaggio virtuale 
all'interno di un mondo in 
parte dimenticato dalla frene- 
sia della società moderna ma 
ricco di attrattiva. Ottimamen- 




te organizzato in sezioni, 
potrete esplorare e riscoprire 
il fascino di un piccolo paese, 
San Foca, che ha in comune 
a molte altre località italiane, 
una lunga storia e una secola- 
re cultura da scoprire e rivi- 
vere. Complimenti a Tiziano! 
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POWERQUEST - DRIVE IMAGE 7 



Uimmagine 




Copiate intere partizioni e archiviatele su un DVD: 
è il primo passo verso la sicurezza informatica. 



Se è vero che il pericolo di 
perdere i dati è sempre dietro 
l'angolo, non possiamo negare 
che anche le nuove edizioni 
dei software di backup non tar- 
dano a presentarsi con annuale 
cadenza regolare. Così, dopo 
la versione 2002 Drive Image, 
arriva la numero 7. Nella con- 
fezione non troverete uno, 
bensì due programmi: Drive 
Image 2002 e Drive Image 7. 
Il primo per sistemi operativi 
Windows 95/98/NT/Me è il 
medesimo prodotto dello 
scorso anno, mentre il secon- 
do, per Windows 2000 e Xp, è 
la reale innovazione esclusiva 
per gli utenti di questi ultimi 
due sistemi operativi. 
Creare un'immagine del disco 
fisso è un'operazione delicata, 
è un backup speciale che 
coinvolge non solo i dati visi- 
bili, ma anche tutte le infor- 
mazioni relative al sistema 
operativo e alla struttura del 
disco fisso. Fino all'edizione 
scorsa Drive Image svolgeva 
questa funzione in ambiente 
DOS, riawiando il PC. 
Questo causava il rallenta- 
mento delle operazioni di bac- 
kup e recupero delle immagi- 
ni, l'interruzione di qualsiasi 
altro lavoro al PC e, per gli 
utenti più inesperti, un cam- 



biamento di "ambien- 
te" poco digeribile. 
La grande, succosa 
novità di Drive Image 
7 è che gli utenti di 
Windows Xp, e solo 
loro, possono salvare 
intere unità disco 
fisso senza il suppor- 
to DOS, e quindi 
mantenendo l'ormai 
abituale interfaccia a 
icone di Windows, 
guadagnando in 
velocità e sempli- 
cità d'uso. Inoltre 
non passa inosser- 
vato il supporto di 
DVD-RW/+RW, 
periferiche 
FireWire e USB 
per memorizzare 
ed estrarre imma- 
gini. È attraverso 
questi supporti, 
oppure tramite una partizio- 
ne di appoggio, che Drive 
Image riesce a dare il meglio 
di sé, e a ripristinare duplica- 
ti di unità, sistema operativo 
incluso. Se quindi volete 
sempre a portata di mano 
l'immagine dell'unità di 
sistema, vi converrà prevede- 
re una partizione di appoggio 
o un DVD in cui memoriz- 
zarla e da cui estrarla. 
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Una funzione ottima per chi 
prevede di cambiare 
il disco fisso è "Drive Copy" 
che riproduce pedissequa- 
mente (documento per docu- 
mento e informazioni di 
sistema) da un disco all'al- 
tro, senza passare attraverso 
il formatodi backup. Diamo 
l'addio ai floppy disk di 
recupero, visto che il CD di 
Drive Image 7 è autoawiante 



> In dettaglio 



; Drive lmage7 




Produttore: Powerquest 
(www.powerquest.com) 
Prezzo: 67,00 euro 



Requisiti 

Windows 2000/Xp, Pentium I 
500 MHz, 256 Mb di RAM 



>Voto 



8 



e in grado di ripristinare le 
immagini nel caso in cui 
l'avvio di Windows sia 
impossibile: procedimento 
realizzabile dopo l'attenta 
lettura della documentazione 
in formato PDF contenuta 
nel CD-ROM. Nel comples- 
so Drive Image 7 è un buon 
passo avanti nella serie, che 
però esclude a priori chi non 
possiede Windows 2000 e 
Xp, e che dovrà rimanere 
"relegato" alla versione 2002 
(comunque un ottimo pro- 
gramma). A sfavore della 
nuova edizione segnaliamo 
non solo l'assenza di una 
versione italiana, ma anche 
la mancanza di una docu- 
mentazione cartacea all'al- 
tezza di questo prodotto. 

Elena Avesani 
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ACD SYSTEMS 



ACD VIDEOMAGIC 



A scuola di regia 

Montaggio audio video anche per I meno esperti. 



Il montaggio video digitale è 
ormai una moda, e le videoca- 
mere da collegare al computer 
si stanno diffondendo veloce- 
mente. Ovvio, quindi, che 
nascano prodotti capaci di 
rendere più veloce il montag- 
gio, come ACD Videomagic, 
prodotto dagli stessi sviluppa- 
tori di ACDSee, il celebre 
programma per la visualizza- 
zione delle immagini. 
Purtroppo il successo di que- 
st'ultimo non è una garanzia 
di eccellenza per ACD Video- 
magic. Il programma funziona 
certamente bene perché è 
facilissimo da usare e non 
richiede conoscenze di video 
per poter ottenere dei risultati: 
tuttavia il suo principale pro- 
blema non risiede in ciò che 
permette di fare, ma in ciò 
che "non fa". Si importano le 



immagini, 1 vi- 
deo e la musi- 
ca, si selezio- 
na lo stile se- 
condo cui 
unirli, combi- 
narli e quindi 
si registra il 
risultato. 
Tuttavia non si 
possono ap- 
portare modi- 
fiche ai filma- 
ti e alle tracce 
audio, rendendo necessario 
l'utilizzo di altre applicazioni. 
In modo ugualmente sempli- 
ce, Microsoft MovieMaker, 
disponibile gratis in Windows 
Xp offre più funzioni. Degna 
di nota, invece, è la presenza di 
filtri che in modo automatico 
eliminano i rumori di sottofon- 
do e migliorano la qualità delle 
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immagini. Nel CD è presente 
anche la versione professionale 
dei codec DivX, migliori di 
quelli gratuiti, che permettono 
la visione e la creazione dei 
video in questo formato com- 
presso. Visto il prezzo del pro- 
dotto, potevamo aspettarci 
qualche funzione in più. 

Sauro Bini 



> In dettaglio 
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Produttore: ACD Systems 

(www.acdsystems.com) 

Distributore: Italsel 

(Tel. 051/320409; www.italsel.com) 

Prezzo: 94,80 euro 



Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 500 MHz, 128 Mb 
di RAM 



> Voto: 




LINGUAPHONE 



FACILE INGLESE 



Inglese di base 

Imparare l'inglese con una serie di CD-ROM 

che vanno dritti alla meta. 



"Facile Inglese" è un corso di 
inglese su CD-ROM che si 
concentra sulle nozioni basi- 
lari della lingua. All'interno 
della confezione troverete 4 
CD-ROM e un libro suddivi- 
so in 8 unità, nelle quali sare- 
te guidati attraverso i mecca- 
nismi di base dell'inglese. 
La metodologia è snella, 
induttivo e "all'antica", lonta- 
na dalle logiche multimediali 
cui siamo abituati da qualche 
anno: nessun riconoscimento 
vocale, nessun filmato, poca 
interattività. Analogamente ai 



corsi su audio-cassetta, gli 
speaker ripetono infatti le 
frasi, dalla più semplice 
alla più difficile, lasciando 
momenti di pausa per dare 
il tempo di ripetere il tutto 
con la miglior pronuncia 
possibile. Dai saluti alle 
presentazioni, passando per 
la scelta dei piatti al ristoran- 
te, si possono apprendere con 
grande naturalità i primi ele- 
menti per lo scambio e le 
interazioni della vita di tutti 
i giorni. Pur essendo spartano 
e privo di contenuti multime- 




diali, il corso è in grado 
di raggiungere il suo scopo: 
insegnare la lingua inglese. 

Elisa Origi 



> In dettaglio 
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roduttore: Linguaphone 
rei. 02/84800121; 
/ww.linguaphone.com) 
istributore: Onstore 
rei. 800-980183; www.onsto 
rezzo: 59 euro 

tequisiti 

Windows 98/ Me/2000/Xp, 
entium133MHz, 32 Mb di F 

Voto: 



78 



^> 



76-78 CD ROM e 16-09-2003 17:42 Pagina 80 



software > shareware 



I0PUS - PASSWORD RECOVERY XP 



Se la password 

è perduta 

Un comodo programma capace di recuperare 
le password dimenticate... 



Per ragioni di sicurezza le 
password sono sempre visua- 
lizzate sotto forma di "asteri- 
schi", e quasi sempre tali 
codici vengono memorizzati 
dai programmi (l'esempio più 
comune è il browser per navi- 
gare nel Web). Cosa fare, 
però, se ci si dimentica cosa 
è nascosto sotto l'enigmatica 
fila di asterischi? Il problema 
non è grave, poiché esistono 
programmi semplici come 
iOpus Password Recovery la 
cui funzione è leggere "al di 
sotto" degli asterischi stessi, 
recuperando la preziosa infor- 
mazione perduta. Tirato un 
respiro di sollievo per questa 
opportunità che risolve molti 
problemi, si potrebbe discute- 
re sulla sicurezza di un siste- 
ma operativo nel quale tutte le 
password possono essere lette 
con questa facilità. Qualcosa 
si sta muovendo in tal senso, 
e alcune applicazioni sono 
capaci di nascondere le chiavi 
di accesso con più efficienza; 
ciononostante, nella stragran- 
de maggioranza dei casi (ivi 
incluse password di posta, 
di connessione a siti protetti, 
o di collegamento a Internet) 
uno strumento come iOpus 
Password Recovery è più che 
sufficiente per recuperare 
l'informazione desiderata. 
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La versione di prova del programma 
visualizza solo i primi tre caratteri 
della password 

Tralasciando le questioni ine- 
renti la privacy e la sicurezza, 
vale la pena di spiegare il fun- 
zionamento del software in 
esame. Si tratta, in realtà, di 
un meccanismo semplicissi- 
mo: all'utente è richiesto solo 
di fare clic su un apposito pul- 
sante, e "trascinare" il punta- 
tore del mouse all'interno 
della porzione di schermo 
contenente gli asterischi incri- 
minati. Sarà il programma 
stesso, a leggere l'informazio- 
ne nascosta, e a ricopiarla in 
chiaro all'interno della fine- 
stra principale. Il meccanismo 



è davvero semplice e com- 
prensibile a tutti, e lo stesso 
vale per l'interfaccia utente, 
tanto che la lingua inglese 
non è pregiudiziale per la 
comprensione e l'utilizzo. 
iOpus Password Recovery è 
disponibile per il download 
gratuitamente. 
Nella sua versione "free", 
però, le password nascoste 
non vengono rivelate per inte- 
ro, ma solo parzialmente. 
Sebbene alcuni caratteri 
rimangano oscurati va comun- 
que sottolineato come, almeno 
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Exit 



Essenziale e poco ingombrante, 
la finestra diiOpus Password 
Recovery visualizza ciò che 
gli asterischi nascondono 



nella maggior parte dei casi, 
la porzione "in chiaro" sia più 
che sufficiente per ricordare 
la parola. 

Per chiunque desiderasse 
avere la possibilità di risco- 
prire con completezza le 
password dimenticate, inve- 
ce, è obbligatorio l'acquisto 
della versione "full" del pro- 
gramma. 

Bruno Delmastro 



> In dettaglio 



Produttore: iOpus 
Sito Internet: www.iopus.com 
Licenza: Shareware 
Periodo di prova: Illimitato 
Costo di registrazione: 
29.95 dollari (28 euro) 
Lingua: inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 0,5 Mb 
Ultima versione: 4.02 (Xp) 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 




Requisiti 

Windows 95/967NT/2000/Me/Xp, 
Pentium 133 MHz, 32 Mb di RAM, 



■ Voto: 
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ZILLAWARE TEAM 



S T P Z I L L A 



Addio ai POP-UP 

Un software capace di eliminare 
il problema dei pop-up... 



Navigando con costanza sul 
Web, avrete più volte toccato 
con mano il problema dei pop- 
up. Si tratta, precisamente, di 
quelle finestre indesiderate che 
si aprono in maniera automati- 
ca, finendo per ingombrare lo 
schermo e rallentare la naviga- 
zione. Internet Explorer, in par- 
ticolare, non offre soluzioni per 
bloccarne la visualizzazione, 
mentre gli altri principali brow- 
ser supportano il blocco dei 
pop-up in maniera nativa. 
Al di là del fastidio e della per- 
dita di tempo, non mancano 
risvolti tecnici, visto che una 
catena di pop-up capaci di 
richiamarsi l'uno con l'altro 
può mandare in crisi i sistemi 
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più lenti e datati. 
STOPZilla fornisce una 
comoda soluzione alla 
questione: il program- 
ma, infatti, blocca fisi- 
camente l'apertura di 
ogni finestra non diretta- 
mente richiesta, e inter- 
roga l'utente sui provve- 
dimenti da prendere: 
sarà possibile inserire all'inter- 
no di una "black list" gli indi- 
rizzi dei pop-up più sgraditi, 
bloccandoli prima della loro 
visualizzazione. Allo stesso 
modo esiste una "white list" 
per i pop-up regolarmente 
"approvati" (molti siti Internet 
utilizzano le finestre pop-up 
per visualizzare i propri conte- 
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> In dettaglio 



Produttore: Zillaware Team 
Sito Internet: www.stopzilla.com 
Licenza: Shareware 
Periodo di prova: 15 giorni 
Costo di registrazione: 
19,95 dollari (18 euro) 
Lingua: Inglese 
Dimensioni file di 
installazione: 5,7 Mb 
Ultima versione: 3.0.5.2 
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nuti, e non per pubblicità). 
STOPZilla è un software sem- 
plicissimo da installare e da 
utilizzare. Probabilmente, farà 
la felicità di tutti gli utenti di 
Internet Explorer (dalla versio- 
ne 4.0 in poi) stanchi di impaz- 
zire di fronte a decine di fine- 
stre aperte in automatico. 

Bruno Delmastro 



> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



Requisiti 

Windows 95/98/Me/NT/2000/Xp, 
Pentium 200 MHz, 32 Mb di RAM 



>Voto 
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CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È IL LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www. vnu.it 



^> 



82-86 SOFTWARE e 16-09-2003 16:12 Pagina 82 



I 



onwam 




, 



lezione di excel 





Impariamo a utilizzare le 
funzioni di Excel per collegare 
tra loro fogli di lavoro e cartelle: 

in questo modo sarà possibile 
creare rendiconti ordinati e precisi. 



p 



roseguiamo la rasse- 
gna di "lezioni" su 
Microsoft Excel, 
approfondendo un 
argomento un po' più 
complicato di quello 
affrontato nel N.90 
di Computer Idea. Nelle 
prossime pagine si parla di 
funzioni che svolgono 
operazioni tra fogli di lavoro 
e tra cartelle. 

In Excel si chiama cartella 
il singolo file XLS; aperta la 
cartella, si possono sempre 
distinguere nella parte 
inferiore della finestra i 
singoli fogli di lavoro 
nominati "Foglio 1", 
"Foglio 2", "Foglio 3". 
Nulla impedisce di inserire 
tutti i dati in un unico foglio 
di lavoro, ma vi sono 
circostanze, soprattutto 
quando i dati sono numerosi, 
nelle quali è estremamente 
comodo poterli ripartire su 
più fogli. 

Si pensi, per esempio, alla 
creazione e all'aggiorna- 
mento del bilancio mensile e 
del rendiconto annuale delle 
spese di un ufficio: 



l'esempio che proponiamo 
in queste pagine è semplice 
e consiste nella realizzazione 
del calcolo del rendiconto 
spese, utilizzando un foglio 
di lavoro per ogni trimestre. 
In questo modo la cartella 
sarà composta di cinque 
fogli, i primi quattro relativi 
ad altrettanti periodi 
dell'anno, e l'ultimo, che 
servirà per eseguire i calcoli 
su base annuale, attraverso 
la somma dei dati tratti dai 
quattro fogli precedenti. 
Prima di addentrarsi nella 
creazione dei fogli e 
nell'inserimento dei dati, 
è bene avere a mente come 
organizzare e riunire questi 
ultimi. 

In altre parole vi consiglia- 
mo di non improvvisare dal 
nulla la struttura del file da 
creare, ma studiarla prima 
ancora di avviare Excel, con 
la sicurezza che in seguito 
potranno essere apportate 
delle modifiche ai fogli così 
creati. Esistono alcune 
proprietà di base dei fogli 
che abbiamo illustrato nel 
riquadro di pagina 86: è 
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software > a lezione di excel 



Attribuendo il formato 
"Valuta" alle celle, 
qualsiasi dato inserito 
sarà preceduto 
dal simbolo dell'euro 



La formula 

evidenziata mette 

in relazione i fogli 

della cartella 




preferibile conoscere questi 
comandi prima di iniziare 
a "costruire" il reticolo di 
funzioni che metteranno 
in relazione i fogli. 

Relazioni tra fogli 

In primo luogo bisogna 
realizzare la struttura di un 
foglio, digitando le intesta- 
zioni delle colonne e delle 
righe: in queste ultime po- 
sizionate le voci che presu- 
mibilmente rappresentano 
le uscite principali. 
La colonna "B" deve essere 
predisposta per contenere 
le cifre relative a ogni voce, 
quindi a essa va attribuito un 
formato "monetario" di valuta. 
Per fare questo, selezionate 
l'intera colonna facendo un 
clic nella sua prima casella 
(quella contenente l'intesta- 
zione "B"); lo stesso sistema 
di selezione è valido per le 
righe. Selezionata la 
colonna, fate clic sulla voce 
"Formato" nella Barra del 
menu, e poi su "celle". 
Nella scheda Numero sce- 
gliete la voce Valuta, e qui 
impostate il simbolo della 
valuta (nel nostro caso 
l'euro) e il suo formato nel 
caso di valore negativo. 



Ora bisogna inserire la 
formula per calcolare il tota- 
le delle uscite determinato 
dalle varie voci. In pratica si 
tratta di fare clic all'interno 
della cella B10 del primo 
foglio, e qui digitare 
=S0MMA(B2:B8) 
premendo poi il tasto "Invio" 
per confermare l'immissio- 
ne. Il simbolo uguale "=" 
indica al programma che ciò 
che è scritto alla sua destra è 
una funzione: nel nostro caso 
è la funzione SOMMA. 
Tra le parentesi tonde, inve- 
ce, sono indicate le celle da 
sommare: notate che, poiché 
le celle sono contigue, non è 
necessario indicarle una per 
una, ma basta inserire le 
coordinate della prima e 
dell'ultima, separate dai due 
punti ":". 

Per riprodurre il medesimo 
schema all'interno dei fogli 
successivi non è necessario 
ripetere di nuovo queste ope- 
razioni: basta selezionare 
l'intero foglio e copiarlo sui 
fogli successivi, operazione 
che è bene eseguire prima di 
procedere con l'inserimento 
dei dati (nel nostro caso 
delle cifre relative alle 
singole voci di spesa) in 
modo da non copiare anche 
queste. 



Per la selezione del foglio 
nella sua interezza, fate clic 
sul rettangolo che si trova 
nell'angolo superiore sinistro 
del foglio appena creato, 
esattamente all'intersezione 
delle intestazioni di righe 
e colonne. Impartite poi il 
comando di Copia (voce 
"Modifica" e poi "Copia") 
e Incolla ("Modifica" e 
"Incolla") sugli altri fogli. 
Ora ciascun foglio della 
cartella è in grado di 
sommare le varie voci al suo 
interno. È giunto il momento 
di collegare tra loro i fogli: 
fate clic sulla scheda relativa 
al foglio del riepilogo 
annuale e posizionate il 
puntatore del mouse nella 
cella B2, nella quale voglia- 
mo inserire una formula che 
calcoli tutte le spese relative 
alla voce tasse. Digitate 
=SOMMA(, ossia il nome 
della funzione seguito da una 
parentesi. Ciò che a noi 
interessa è selezionare la 
cella B2 di tutti i fogli 
escluso quello attivo nel 
quale stiamo digitando la 
formula. 

Ecco come si procede: fate 
clic sulla scheda relativa al 
foglio del primo trimestre, 
premete il tasto MAIUSC 
(altrimenti chiamato "Shift") 
e poi fate clic sulla scheda 
dell'ultimo foglio da selezio- 
nare (ultimo trimestre). 
Ora potete lasciare il tasto 
"Maiusc". Fate clic nella cel- 
la B2 del primo foglio e pre- 
mete "Invio". 

Sarete rimandati automatica- 
mente all'ultimo foglio 
di rendiconto, dove vedrete 
la formula completa scritta 
in questo modo: 
=SOMMA('gen- 
mar:ott-dic'!B2) 
La parte iniziale 
=SOMMA( non presenta 
differenze rispetto alle tradi- 
zionali formule che fanno 
riferimento a un unico foglio 
di lavoro. L'argomento, 
racchiuso tra parentesi tonde e 



tra due apici 
'gen-mar:ott-dic'!B2 

contiene l'indicazione dei 
nomi dei fogli di lavoro 
da considerare nel calcolo. 
L'apice indica a Excel che 
quella parte dell'argomento 
fa riferimento a dei fogli e 
non a celle. Sono indicati i 
nomi del primo (gen-mar) 
e dell'ultimo (ott-dic) foglio, 
separati dai due punti. 
Il punto esclamativo serve 
a separare il riferimento 
ai fogli da quello alla cella 
(B2 nel nostro caso). 
Per terminare lo sviluppo 
del foglio di rendiconto, non 
resta che inserire le formule 
adatte anche nelle restanti 
celle della colonna "B" di 
Riepilogo annuale. 
L'operazione è semplice: 
basta posizionare il 
puntatore del mouse sulla 
cella B2, premere il pulsante 
sinistro per renderla attiva 
e impartire il comando 
"Copia". 

Ora fate clic nella cella B3, 
premete il pulsante sinistro 
del mouse e, senza 
rilasciarlo, trascinate il 
puntatore fino alla cella B8. 
Ora avete selezionato 
"B3:B8", ovvero l'intervallo 
di celle nelle quali verrà 
copiata la formula. 
Limitatevi a impartire il 
comando "Incolla" e il gioco 
è fatto. Se attivate una 
qualsiasi delle celle dove 
avete appena incollato la 
funzione noterete che questa 
è stata "adattata" o, per 
meglio dire, l'argomento è 
stato modificato e non fa più 
riferimento alle celle B2 dei 
vari fogli di lavoro ma, di 
volta in volta, alle celle B3, 
B4 e così via. I totali 
automatici, vale a dire 
il risultato delle formule 
inserite su questo e sugli altri 
fogli di lavoro della cartella, 
vengono modificati dal 
programma stesso quando 
l'utente modifica uno 
qualsiasi dei dati immessi. 
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Glossario 



Argomento: La parte di una 
formula o funzione che si 
inserisce fra le parentesi tonde 
si chiama argomento. 
Può trattarsi di riferimenti a 
celle del foglio di lavoro, ma 
anche di numeri, testo, valori 
logici come vero e falso, 
e molto altro ancora. 

Cartella: Nel "gergo" di Excel, 
una cartella equivale a un file 
e comprende tutti i fogli di 
lavoro, i grafici e le macro 
registrati insieme... 

Celle: Ogni foglio di Excel è 
diviso in righe e colonne che, 
intersecandosi, formano le 
celle, ognuna delle quali è 
identificata con una lettera e 
un numero, proprio come nella 
battaglia navale di scolastica 
memoria. 

La cella A4, per esempio, si 
trova all'intersezione fra la 
prima colonna a sinistra (A) 
e la quarta riga dall'alto (4). 

Macro: Una serie di comandi 
ripetitivi che possono essere 
registrati in una determinata 
sequenza in modo che l'utente 
non sia costretto a eseguirli 
manualmente tutte le volte 
ma gli sia sufficiente avviare 
la macro stessa perché 
vengano eseguiti nella corretta 
sequenza. 

Menu: Uno degli elementi 
dell'interfaccia di un program- 
ma. Di solito sono collocati 
nella parte superiore della 
finestra e servono a impartire 
i comandi. 

Spesso ogni menu apre vari 
sottomenu con relativi 
comandi. 
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Relazione tra 
cartelle diverse 

Finora abbiamo visto come 
si comporta Excel quando i 
calcoli vengono eseguiti sui 
fogli di lavoro di una mede- 
sima cartella. È però possibi- 
le, e talora anche necessario, 
prelevare i dati da cartelle 
differenti rispetto a quella 
utilizzata. Facendo riferi- 
mento al nostro esempio, 
possiamo ipotizzare di avere 
sviluppato una cartella relati- 
va a ogni anno dell'attività 
societaria. Se la nostra atti- 
vità ha avuto inizio nel 2002 
avremo quindi due cartelle, 
una relativa all'anno citato e 
la seconda a quello successi- 
vo. In una terza cartella deci- 
diamo di calcolare il totale 
delle spese sopportate nel 
corso di tutti gli anni. I dati 
saranno prelevati dalle due 
cartelle precedenti e, per di 
più, si tratterà di dati calcola- 
ti, vale a dire dei risultati 
delle formule che abbiamo 
immesso. Prima di tutto apri- 
te le cartelle relative agli an- 
ni precedenti e poi procedete 
alla creazione di una cartella 
contenente un unico foglio: 
per questo, aprite un file 
nuovo ed eliminate tutti i fo- 
gli di lavoro eccetto il primo. 
Poi copiate la struttura del 
foglio di riepilogo annuale 
senza le formule in esso 
contenute. 

In questa nuova cartella fate 
clic nella cella B2 e 
procedete come di consueto, 
digitando la parte iniziale 
della formula, ossia 
=SOMMA( prima di proce- 
dere alla selezione dell'argo- 
mento. Tramite il menu "Fi- 
nestra" che trovate nella Bar- 
ra del menu, rendete attivo il 
file "società 2002.xls" e fate 
clic nella cella B2 del foglio 
di riepilogo annuale. 
Digitate il simbolo di 
addizione "+", e subito dopo 
spostatevi al documento 
relativo all'anno 2003 
(sempre tramite "Finestra") , 




Quando sono presenti relazioni tra diverse cartelle, la modifica di una implica 
cambiamenti nelle altre collegate 



selezionando anche qui la 
cella "B2" del riepilogo. 
Osservate la formula che si è 
creata in seguito alle prece- 
denti selezioni che ha questo 
formato 

=SOMMA([2002.xls] 
rendiconto annuale! 
$B$2+[2003.xls] 
rendiconto annuale! 
$B$2) 

Tra le parentesi quadre sono 
compresi i nomi dei file dai 
quali sono tratti i dati, men- 
tre il resto non si differenzia 
da quella che abbiamo visto 
in precedenza, con un'unica, 
importante eccezione. 
Per impostazione predefinita, 
Excel considera i riferimenti a 
celle di altre cartelle come 
assoluti, circostanza 
confermata dalla constata- 
zione che tanto il riferimento 
alla riga "2" e alla colonna 
"B" sono preceduti dal sim- 
bolo del dollaro ("$"). 
Se fate clic all'interno della 
barra della formula e posizio- 
nate il punto di inserimento 
immediatamente prima di 
ogni simbolo del dollaro 
potete usare il tasto "CANC" 
per eliminarlo, in modo da 
rendere i riferimenti relativi 
(abbiamo chiarito il 
significato di riferimenti 
assoluti e relativi nel N.90 di 
Computer Idea, pagina 71). 
Per noi questa scelta si rivela 
più opportuna, perché ci con- 
sente di utilizzare gli ormai 
noti comandi "Copia" e 
"Incolla" per inserire anche le 
funzioni nelle celle da B3 a 
B8, affidando al programma 
il compito di adattare automa- 
ticamente gli argomenti in 
base alla cella di destinazione. 



Ora anche quest'ultima 
cartella è pronta, anche se, 
qualora lo desideriate, potete 
inserire nella cella B 10 la 
formula che calcola il totale 
di tutte le spese affrontate nei 
due anni di gestione ovvero: 
=S0MMA(B2:B8) 
Da questo momento in poi i 
dati dei tre file sono correla- 
ti. Se una delle cartelle che 
contengono le spese calcola- 
te su base annuale viene mo- 
dificata, Excel offre la pos- 
sibilità di aggiornare l'ulti- 
mo file, non appena questo 
viene riaperto. Infatti, prima 
ancora che il file sia visua- 
lizzato, una finestra di dialo- 
go offre l'opportunità di ese- 
guire l'aggiornamento. 
Basta fare clic sul pulsante 
Aggiorna per istruire il pro- 
gramma a eseguire il calcolo 
sulla base dei nuovi dati. 
Se viceversa il file di 
destinazione (così si chiama 
la cartella di Excel che 
contiene formule che fanno 
riferimento a dati contenuti 
in altre cartelle, dette file di 
origine) è già aperta quando 
i valori dei dati di origine 
vengono aggiornati, 
l'aggiornamento avviene in 
modo automatico, senza 
alcun intervento da parte 
dell'utente. Quando si 
utilizzano i collegamenti tra 
differenti cartelle di Excel è 
necessario avere l'accortezza 
di non modificare il nome 
dei file di origine o la cartel- 
la nella quale sono registrati: 
in caso contrario il file di 
destinazione non sarà più in 
grado di trovare i dati colle- 
gati e risulterà impossibile 
effettuare l'aggiornamento. 
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> Sul sito di Computer Idea 



Collegatevi al sito www.computer-idea.it e nella pagina principale fate clic sul link "Soluzioni 

passo a passo" (rappresentato da un grande pulsante rosso) e poi ancora sul link "A lezione di Excel". 

Accederete così alla pagina dedicata agli esercizi e ai seguenti documenti da scaricare: 

Società 2002.xls: organizzato nei cinque fogli nominati 

gen-mar; apr-giu; lug-sett; ott-dic; riepilogo. 

Società 2003.xls: organizzato nei cinque fogli nominati 

gen-mar; apr-giu; lug-sett; ott-dic; riepilogo. 

Totale.xls 
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> I fogli: comandi di base 











IOgni file, quando viene creato, è ripartito in un determinato nume- 
ro di fogli di lavoro, numero che può essere personalizzato facen- 
do clic sulla voce "Strumenti" situata sulla Barra del menu, e poi 
su "Opzioni"; nella finestra visualizzata scegliete la scheda "Generale" e, 
in corrispondenza di "Fogli nella nuova cartella", digitate il numero di 
fogli che da quel momento in poi dovranno far parte di ogni nuovo file. 
In ogni caso, il numero massimo di fogli che possono esistere in una car- 
tella di Excel sono 255. 

Facendo clic con il pulsante destro del mouse sul nome del foglio di lavo- 
ro si visualizza il relativo menu, con alcuni comandi di gestione. Per ope- 
rare modifiche su più fogli di lavoro consecutivi, è preferibile effettuare la 
selezione multipla: fate fare clic con il pulsante sinistro sul primo di essi 
e poi, tenendo premuto il tasto "SHIFT" (altrimenti chiamato "MAIUSC" 
e rappresentato da una freccia rivolta verso l'alto), sull'ultimo. 
Con questo sistema si selezionano tutti i fogli, estremi selezionati inclusi. 
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21 comandi "Inserisci" ed "Elimina" sono sufficientemente auto- 
esplicativi; tuttavia, mentre il secondo serve esclusivamente a 
cancellare in modo permanente il foglio selezionato, quando si 
seleziona "Inserisci" viene visualizzata una finestra di dialogo che con- 
sente di selezionare l'elemento da inserire, che può essere un grafico, 
una macro o una finestra di dialogo. 

Selezionando "Rinomina" si può assegnare al foglio un nome più signifi- 
cativo rispetto a quello predefinito: è sufficiente digitarlo al posto di quel- 
lo vecchio. "Sposta o copia" visualizza una finestra di dialogo grazie alla 
quale si può aggiungere una copia del foglio selezionato in un diverso 
punto del file, oppure a un diverso file aperto o, addirittura, a uno nuovo. 
"Sposta" equivale a muovere definitivamente il foglio in un'altra posizio- 
ne, mentre "Copia" la- 
scia il foglio originale 
nella posizione di par- 
tenza e ne crea una co- 
pia nella posizione in- 
dicata dall'utente; si 
attiva contrassegnando 
la casella di controllo 
"Crea una copia". 



311 comando "Seleziona tutti i fogli" è un modo alternativo per selezionare tutti i fogli che 
compongono il file o cartella. "Visualizza codice" può essere tralasciato, poiché si riferi- 
sce a comandi, macro e routine scritti con Visual Basic for Applications. La voce "Colore 
linguetta" assegna un colore di fondo alla scheda che identifica il foglio di lavoro. 
Si tratta di un sistema per evidenziare la funzione specifica del foglio. Per esempio, potete asse- 
gnare il colore verde a tutti i grafici, lasciare il colore predefinito a tutti i fogli contenenti dati e 
magari utilizzare l'azzurro per i fogli contenenti il riepilogo dei dati. 
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Dovete lanciare una magia? Prendetevi tutto il tempo che vi serve... 



Se i giochi strategici in tempo 
reale hanno una colpa è quel- 
la di aver completamente 
rubato la scena agli strategici 
a turni, soprattutto nel com- 
parto fantasy. Per lunghi 
anni l'unico portabandiera 
del genere è stato Heroes of 
Might & Magic, il classico 
dei classici del "gioco a 
turni". Questo prima che Age 
of Wonders, giunto ora al 
terzo capitolo della saga con 
questo Shadow Magic, faces- 
se la sua clamorosa e gradita 
comparsa. Pur sulla base di 
un rigoroso sistema a turni, 
Shadow Magic miscela con 
raro senso della misura i 
meccanismi tìpici del gioco 
di ruolo, quelli del "gestiona- 
le" e, naturalmente, quello 
dello strategico vero e pro- 
prio, n principio chiave su 
cui si basa ogni scenario, 
tanto che appartenga alla 
lunga campagna sia che con- 
sista in una missione singola, 
è la spesa oculata dei "punti 
azione" a disposizione di cia- 
scun personaggio e la raccol- 
ta delle risorse necessarie per 
eseguire magie e intrapren- 
dere ogni altro tipo di attività. 



Man mano che il giovane 
mago protagonista delle 
vicende si muove alla scoper- 
ta del territorio, può poten- 
ziare le proprie caratteristi- 
che rivendicando il possesso 
di luoghi speciali e racco- 
gliendo un'infinità di oggetti, 
magici e non, opportuna- 
mente celati dalla mappa. 
Una volta conquistata la 
prima città, inizia anche l'at- 
tività più prettamente gestio- 
nale: si tratta, in sostanza, 
di edificare nuove strutture, 
le quali, a loro volta, permet- 
teranno di produrre differen- 
ti tipi di unità militari. Oltre 
a quelle che si possono adde- 
strare all'interno delle pro- 
prie città, altre truppe specia- 
li sono reclutabili "cammin 
facendo": può trattarsi di 
mercenari - che pertanto 
andranno assoldati e mante- 
nuti - o di altri personaggi 
che, per un motivo o per un 
altro, a volte dettato dalla 
trama, possono decidere di 
unirsi a noi in maniera del 
tutto gratuita (anche se rara- 
mente del tutto disinteressa- 
ta). Tra queste truppe specia- 
li meritano una menzione gli 



"eroi", personaggi che, come 
il nostro giovane mago, pos- 
sono crescere di livello e 
sfruttare armi, armature ed 
equipaggiamenti per poten- 
ziare le proprie capacità, pro- 
prio come accade in un gioco 
di ruolo. Tutte le unità, nemi- 
che e non, dispongono di una 
serie di statistiche (forza, 
danni inflitti, punti vita, 
punti movimento e via dicen- 
do) e un numero spropositato 
di abilità particolari che ne 
delineano l'attitudine e la 
capacità al combattimento. 
Quest'ultimo costituisce 
la parte più propriamente 
strategica del gioco. 
Ogni volta che sulla mappa 
generale le nostre truppe 
entrano in contatto con ele- 
menti ostili, si passa a una 
visuale isometrica più ravvi- 
cinata, dove le singole unità si 
affrontano, a turni, facendo 
ricorso ai propri punti azione 
e a tutte le loro abilità specia- 
li. Anche il giovane mago può 
partecipare alla "pugna" 
insieme alle sue truppe, pur 
rimanendo in disparte e lan- 
ciando gli incantesimi che 
avrà accumulato nel proprio 



> In dettaglio 

Genere: Strategico a turni 

Produttore: Gathering of 

Developers / Triumph Studios 

(www.godgames.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) | 

Prezzo: 31 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium Ili 500 MHz, 128 Mb 
di RAM, SVGA 

>Voto:OjD 
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grimorio, studiandoli turno 
dopo turno. L'aspetto più 
positivo di Age of Wonders, è 
il modo geniale in cui le sue 
numerosissime componenti 
si amalgamano, dando vita a 
un gioco dallo spessore inso- 
spettabile e in grado di gene- 
rare una vera e propria sen- 
sazione di "dipendenza", cui 
è davvero difficile resistere. 
Purtroppo soltanto il volumi- 
noso manuale è italiano: voci 
e testo a video sono rigorosa- 
mente in inglese. 

Andrea Maselli 
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Wmì 



Si può far progredire una civiltà senza ricorrere alla guerra? Pare di no... 



Rise of Nations rappresenta 
la sintesi definitiva degli ulti- 
mi 5 anni di strategici in tem- 
po reale a tema storico. 
Microsoft infatti ha deciso 
di riunire in un unico gioco 
l'immediatezza della propria 
serie diAge of Empire, la 
"complessità cronologica" 
di Empire Earth e persino 
taluni tratti che sino ad oggi 
erano rimasti esclusiva dei 
più seriosi strategici a turni, 
come "sua maestà" 
Civilization 3. In realtà, a 
un primo sguardo, ciò che più 
salta agli occhi di Rise of 
Nations è la somiglianza con 
la citata saga diAge of 
Empire: stessa interfaccia, 
stesso impianto grafico, stesse 
meccaniche di gioco. 
Anche qui si fa progredire 
una civiltà raccogliendo risor- 
se, costruendo strutture, per 
poi ricavarne un ampio assor- 
timento di truppe da utilizza- 
re contro le popolazioni nemi- 
che. Tuttavia, se l'impalcatura 
è sempre quella, un paio 
d'ore spese con l'ottimo 
"tutorial" incluso 
nel gioco, sono sufficienti 
per capire che Rise of Nations 
porta con sé alcune novità 
davvero interessanti. Tanto 
per cominciare è possibile 
far evolvere la propria civiltà 



(scelta tra ben 18 differenti 
popolazioni) attraverso otto 
"età" (dal medioevo fino all' 
"era dell'informazione"): 
a ogni passaggio temporale 
corrisponde un avanzamento 
delle capacità produttive e 
tecnologiche e, spesso, la com- 
parsa di nuove tipologie di ri- 
sorse (come il petrolio nell' 
"età industriale" o l'uranio 
"nell'era atomica"). Passaggi 
d'era a parte, gli avanzamenti 
socio-tecnologici si ottengono 
proprio investendo risorse 
per far progredire la propria 
civiltà in quattro campi speci- 
fici: militare, scientifico, civi- 
co e commerciale. L'aspetto 
più innovativo di Rise of Na- 
tions è comunque l'introdu- 
zione dei concetti di "città" 
e di "confine". Le strutture 
possono essere infatti costrui- 
te solamente all'interno dei 
confini della propria nazione, 
confini che possono essere 
estesi costruendo nuove città 
o conquistando quelle degli 
avversari. Oltre i propri con- 
fini è possibile dunque far 



stazionare solo unità militari 
che, peraltro, subiscono un 
logoramento per il solo fatto 
di permanere in territorio 
nemico (un handicap cui si 
può ovviare con opportune 
squadre specializzate). 
Peraltro, ogni città può conte- 
nere solo un determinata 
quantità di strutture e ospita- 
re un numero limitato di abi- 
tanti: da qui nuovi risvolti 
strategici, legati all'opportu- 
nità di espandersi più rapida- 
mente o, piuttosto, rafforzare 
poche cittadine, in un approc- 
cio difensivo e volto alla pro- 
duzione rapida di un potente 
esercito. La parte più pro- 
priamente bellica ruota intor- 
no al solito concetto della 
"morra cinese": in altre paro- 
le, ciascuna unità di combat- 
timento ha punti di forza e 
di debolezza che la rendono 
particolarmente idonea al 
combattimento contro taluni 
avversari, ma altrettanto de- 
bole contro altre specifiche 
unità. L'aspetto della tattica 
militare è comunque decisa- 



mente sacrificato rispetto alla 
gestione delle risorse e all'ap- 
proccio strategico-evolutivo 
più generale, mentre gli as- 
petti diplomatici sono appena 
accennati. Nel complesso Rise 
of Nations si dimostra piutto- 
sto equilibrato, soprattutto 
nelle modalità ("Conquista 
del mondo") in cui l'avanza- 
mento delle "età" avviene in 
sincrono per tutti i giocatori 
e in cui non si assiste, quindi, 
alla frenetica corsa all'otteni- 
mento di "anacronismi belli- 
ci" (per opporre, magari, i 
propri bombardieri invisibili 
agli altrui arcieri a cavallo). 
Anacronismi che, va detto, 
costituiscono però la ragion 
d'essere del gioco... Buona 
(non ottima) l'intelligenza 
artificiale, strepitosa le possi- 
bilità di personalizzazione 
di ogni partita, encomiabile 
la fedeltà storica, funzionale 
la modalità multiplayer ma, 
soprattutto, esemplare il mo- 
do in cui i programmatori 
sono riusciti a rendere intuiti- 
vo e immediato un gioco di 
simile spessore. 
Rise of Nations è interamente 
in italiano, parlato compreso. 
Andrea Maselli 
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GTA Vice City 



// crimine... al vostro servizio 



Un gioco eccezionale e un 
omaggio ai disincantati anni 
'80. Vice City è la conversio- 
ne per PC del già ottimo 
titolo edito per PlayStation2. 
Nei panni del bullo Tommy 
Vercetti avrete l'intera città 



> In dettaglio 



Genere: Azione 

Produttore: Rockstar Games 

(www.rockstargames.com) 

Distributore: CiDiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 38,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium 800 MHz, 64 Mb di RAM, 
accelerazione Direct 3D 



> Voto: 




di Vice City (ispirata nem- 
meno troppo velatamente 
a Miami) a vostra disposi- 
zione. La trama (ma il bello 
del gioco è che sarete liberi 
di fare quello che vi pare) si 
sviluppa in una serie di mis- 
sioni che vi porteranno a 
scalare tutti i gradini del 
regno della malavita della 
metropoli. Nella ridente 
Vice City non manca nulla: 
tacchinaggio, sfruttamento 
della prostituzione, rapine, 
estorsioni, omicidi. Per rag- 
granellare qualche spicciolo 
potrete anche dedicarvi a 
delle attività lecite, come 
tassista o barelliere, ma si 
tratta di un'eccezione. 
Per i contenuti Vice City 
è consigliato esclusivamente 
a un pubblico adulto. Pregio 
principale del titolo è la 




armato dell'esercito. Gli 
ambienti sono riprodotti in 
maniera egregia con una 
grafica sgargiante e colora- 
ta. Eccezionale è poi l'au- 
^^^ dio, non solo per gli 
ottimi effetti ma 
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varietà e 
libertà del 
gioco: in 
una visua- 
le in terza 
persona po- 
trete esplorare 
la città alla 
guida di auto, moto- 
ciclette, e se sarete sufficien- 
temente abili anche a bordo 
di elicotteri, piper, motosca- 
fi e addirittura di un carro 



sonora 
(peraltro 
persona- 
lizzabile 
con la 
propria 
collezione 
di MP3) di 
successi degli 
anni '80. 
Da provare anche 
solo per ascoltare l'autora- 
dio mentre vi trovate in 
riva al mare! ^^^^^ 

Lorenzo Cavalca 





"Perché tutti dare noia a Hulk?" 



n videogioco dedicato a 
Hulk e l'omonimo film 
hanno, nel rispetto di una 
recente tendenza, ben poco 
in comune. Le uniche ecce- 
zioni il protagonista (e il suo 
interprete, Eric Bana, che ha 
eseguito il doppiaggio) e l'at- 
mosfera generale. Il gioco 
è da considerare come un 
seguito della pellicola diAng 
Lee, e permette ai fan del 
personaggio di affrontare in 
prima persona alcuni dei più 
noti supercriminali della ver- 
sione fumettistica, Il Capo su 
tutti. L'avventura si divide in 



due modalità (ma ce n'è una 
terza, segreta, da sbloccare): 
la principale ci vede 
nei panni del golia verde, 
intenti a massacrare qualsiasi 
nemico ci si pari davanti. 
È la sezione più divertente, 
sia per l'ottimo sistema di 
controllo, che propone tutte 
le mosse classiche che gli 
appassionati conoscono, sia 
per la grande interattività, 
che permette di distruggere 
quasi ogni cosa presente 
sullo schermo. Meno riuscite 
sono le sezioni dedicate 
all'alter-ego Bruce Banner, 



rA 






impegnato a com- 
piere infiltrazioni 

in basi militari e 
altri ambienti, senza farsi 
scoprire dai nemici e risolve- 
re piccoli enigmi. In questo 
caso il sistema di controllo è 
farraginoso e la telecamera 
fa di tutto per intralciare 
il giocatore. Nel complesso, 
comunque, il gioco è discre- 
to, ben realizzato da un 
punto di vista grafico, forse 
un po' breve (anche se 
impreziosito da numerosi 
segreti sbloccabili). 

Alessandro Ianni 



> In dettaglio 



Genere: Picchiaduro/Azione 

Produttore: Vivendi Universal 

(www.vu-games.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 0332/870579; www.leaderspa.it) | 

Prezzo: 52,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium III 700 MHz, 192 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 



> Voto: 



7,5 
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Devil May Cry 2 

Nonostante Capcom abbia arricchito la ricetta del primo Devil May 
Cry, i nuovi ingredienti ne hanno annacquato il gusto. Dante, il 
cacciatore di demoni, divide ora la scena con Lucia, un'acrobatica 
ninjia, e il gioco può essere affrontato nei panni dell'uno o dell'al- 
tra. La "nuova arrivata" mette in atto uno stile di gioco più mobile 
e letale nel contatto ravvicinato. Aumenta anche il numero di 
mosse di combattimento e di manovre acrobatiche. Il gioco però 
non permette di godersi davvero tutte queste novità, che rimangono 

sullo sfondo e senza avere 



Playstation 2 

Genere: Azione 

Produttore: Capcom (www.capcom.com) 

Distributore: Electronic Arts 

Lingua: Italiano 

Prezzo: 62,90 euro 




a cura di Andrea Maselli 



un vero impatto su questo titolo. I combattimenti sono 
più semplici e lineari di quanto non lo fossero nel prede- 
cessore e persino i mostri di fine livello oppongono poca 
resistenza. Il "senso di sfida" complessivo rimane basso. 
Devil May Cry 2 "funziona" bene ma non regge in alcun 
modo il confronto col primo episodio. 




I Playstation 1 
Genere: Azione/Avventura 
Produttore: Sony (www.scee.com) 
Distributore: Sony (Tel. 06/330741) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 59,90 euro >( 



The Mark of Kri 



È un gioco d'azione in terza persona che combina in maniera esempla- 
re le meccaniche di più generi: picchiaduro, avventura e "combatti- 
mento tattico e furtivo". L'elemento più sorprendente è l'eccellente 
sistema di combattimento simultaneo all'arma bianca contro più avver- 
sari. Con lo stick è possibile selezionare le proprie vittime, legandone 
i destini a ciascuno dei tasti del joypad: la sola pressione del pulsante 
corrispondente farà sì che Rau, il nerboruto barbaro protagonista del 
gioco, attacchi il malcapitato. Rau esegue "combo" dalla potenza deva- 
stante, o tecniche da ninjia sileziose e impressionanti a vedersi. Proprio 
queste arricchiscono lo spessore tattico degli scontri, 
pianificabili anche con l'aiuto di Kuzo: il rapace allea- 
to da inviare in punti lontani degli scenari per analiz- 
zarli. A dispetto della stupenda grafica cartoon è carat- 
terizzato da un livello di violenza "di tutto rispetto": i 
più sensibili (e i loro genitori) prendano le dovute pre- 
cauzioni. Un gioco entusiasmante. Consigliatissimo. 



Resident Evil 

■ j#^ 



Gamecube 

Genere: Avventura dinamica 
Produttore: Capcom (www.capcom.com) 
Distributore: Nintendo (Tel. 199191199) 
Lingua: Sottotitoli in italiano 
Prezzo: 63,90 euro 






% ■&■■■ ■■*? • 



Pare che gli 
zombie non 
finiscano mai 

alla Capcom. Resident Evil, il capostipite del "survi- 
val-horror" di sempre, ha oggi un prologo, un episo- 
dio collocabile cronologicamente prima dell'inizio 
della nota saga. La formula è la medesima: 
enigmi, grafica ai limiti dell'impossibile ma anche i soliti problemi. Viene introdotto un 
secondo personaggio, guidato dall'intelligenza artificiale, che aggiunge una variante nel- 
l'affrontare enigmi e combattimenti. Rimangono i lunghi caricamenti tra una stanza all'al- 
tra e la suggestiva telecamera fissa che limita la giocabilità. La capienza dell'inventario è 
sempre limitata ma sono scomparsi gli odiosi bauli in cui depositare il sovrappiù e gli 
oggetti possono essere lasciati dove capita. Pochi salvataggi e proiettili a disposizione: una 
"scarsità" che, in combinazione con una grafica terrificante, mantiene la tensione ai massi- 
mi livelli. Imperdibile per gli amanti del genere e almeno da provare per tutti gli altri. 



in Pillole 

KlNGDOM HEARTS 

PlayStation 2 

Combinate Final Fantasy con l'alle- 
gra combriccola dei personaggi 
Disney ed ecco Kingdom Hearts, un 
gioco di ruolo e azione 3D di rara 
bellezza. È caratterizzato da un 
avvincente sistema di combatti- 
mento in tempo reale, al quale si 
aggiungono alcuni degli elementi 
che hanno reso celebri gli altri GDR 
di Squaresoft. Fantastica la trama e 
l'interazione con i personaggi, men- 
tre la telecamera avrebbe potuto 
essere più precisa. Nel complesso, 
un gioco davvero sorprendente. 

Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Squaresoft/Electronic 

Arts 

Prezzo: 59,90 euro 

Voto: 8 

> Haven: Call Of The King 

PlayStation 2 

Haven è il classico gioco di piattafor- 
me 3D che nasce dalla combinazio- 
ne di più generi quali "corse" e 
"risoluzione di puzzle" (la parte più 
riuscita), anche sotto forma di mini- 
giochi a sé stanti. Nel complesso si 
tratta di un discreto lavoro, soprat- 
tutto sotto il profilo grafico, ma la 
giocabilità è altalenante e non man- 
cano i momenti di assoluta frustra- 
zione, spesso generati dal pessimo 
sistema di gestione delle armi. 
C'è di meglio. 

Genere: Piattaforme 3D 
Produttore: Traveller's Tale/Midway 
Prezzo: 64,90 euro 

Voto: 6,5 

Mechwarrior 4 XBox 

Quarto episodio per la saga dei 
"robottoni" che anche su Xbox 
riescono a dare il meglio di sé. 
Il gioco propone tonnellate d'azione 
in città devastate e in campo aperto. 
Buona la realizzazione grafica degli 
scenari, dei robot e di tutti i dettagli 
di contorno. L'aspetto tattico poteva 
forse essere sviluppato di più ma 
Mechwarrior 4 centra il bersaglio! 

Genere: Sparatutto Tattico 3D 
Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 
Prezzo: 60 euro 

Voto: 7,5 
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Facce da Ose 

Che cosa hanno in comune Robin Williams, Sean Connery 
e Jack Nicholson, oltre a essere i protagonisti dei tre DVD 
che vi presentiamo in questa rassegna? Sono tutti e tre attori 
che hanno vinto almeno una volta il massimo 
riconoscimento dell' Academy Awards: il premio Oscar. 

Caccia a Ottobre Rosso 

È davvero incredibile quanto Sean 
Connery sia stato sottovalutato da 
Hollywod. Una sola Nomination per 
"Indiana Jones e l'ultima crociata" 
(1990), un Oscar e un Golden Globe, 
nel 1987 e nel 1988, come Miglior 
attore non protagonista ne "Gli intoc- 
cabili". Una prova da non perdere è 
anche questa, inclusa nella Widescreen 
collection Paramount. "Caccia a 
Ottobre Rosso" infatti, si portò a casa 
'Oscar per i migliori effetti speciali 
nell'edizione 1990. L'Unione 
Sovietica realizza un sommergibile, 
"Ottobre Rosso", con un nuovissimo 
tipo di propulsore nucleare che gli 
permette di viaggiare in assoluto silenzio. A capo di questa 
unità c'è il capitano Mirko Radius (Sean Connery), che senza 
consultare i suoi superiori decide di puntare il suo prodigio 
tecnologico verso la costa americana. Un tentativo di 
diserzione? L'inizio di una guerra privata contro gli Stati Uniti? 
Di certo c'è solo che avrà un solo alleato: l'agente Jack Ryan 

(Alee Baldwin), esperto dei 



> In dettaglio 





One Hour 
Photo 



a cura di Riccardo Rossiello 



> In dettaglio 



One Hour Photo 

("One Hour Photo", 2002) 

Distributore: 20th Century Fox 

Regia: Mark Romanek 

Interpreti: Robin Williams, 

Connie Nielsen 

Video: Widescreen 1.85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano, Inglese 

Sottotitoli: Italiano, Inglese, 

Extra: Commento audio, dietro 

le quinte e altri 

Prezzo: 25,99 euro 



> Valore artistico: 


HMD I 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



servizi segreti americani. 



Malgrado le sue bellissime interpre- 
tazioni, da "Goodmorning Vietnam" 
a "L'attimo fuggente", Robin Wil- 
liams ha all'attivo un solo Oscar, otte- 
nuto nel 1998 come miglior attore non protagonista in "Will 
Hunting - Genio ribelle" di Gus Van Sant. Per la verità avrebbe me- 
ritato qualcosa di più anche da questo "One Hour Photo" (che suona 
un po' come lo slogan: "Stampiamo le vostre foto in un'ora"), nel 
quale si è calato, caso più unico che raro, nei panni di un cattivo. 
Un fotografo che segue attraverso le immagini di compleanni, viag- 
gi, risate, abbracci, baci... la vita di una famigliola americana, fino a 
desiderare, in maniera malsana, di essere uno di loro: lo zio Sy 
Il fatto è che Sy Parrish non ha passato, né alcuna memoria da 
citare. Può al massimo inventarsene una, costruita con le immagini 
fotografiche portate a sviluppare dai 
suoi clienti. Un film dagli "sviluppi" 
imprevedibili. 



Caccia a Ottobre Rosso 

("TheHuntforRed 
October",1989) 

Distributore: Paramount 

Regia: John McTiernan 

Interpreti: Sean Connery 

e Alee Baldwin 

Video: Widescreen 2.35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 e DTS 

Lingua: Italiano e Inglese 

Sottotitoli: Italiano e Inglese 

Extra: - 

Prezzo: 28,49 euro 

> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



lEE 



3 Giorni per la Verità 

Delle nostre tre "facce da Oscar", Jack Nicholson è quello che si è tolto 
le maggiori soddisfazioni: tre Oscar, di cui due come attore protagonista 
in "Qualcuno volò sul nido del cuculo" (1975) e "Qualcosa è cambiato" 
(1997), e uno come non protagonista 
in "Voglia di tenerezza (1983). In "3 
giorni per la verità" Jack Nicholson 
è un gioielliere, la cui figlia è stata 
uccisa da un automobilista ubriaco. 
Passano sette anni e il colpevole esce 
di prigione... proprio nella ricorrenza 
della tragedia. Un segno del destino. 
È arrivato il momento della vendet- 
ta: avrà tre giorni di vita, poi sarà 
fatta finalmente giustizia. Peccato 
solo che, come tradizione Cecchi 
Gori, gli extra siano ridotti all'osso, 
probabilmente anche per mantenere 
più basso il prezzo di vendita. 




> In dettaglio 



3 Giorni per la Verità 

("The Crossing Guard", 

1995) 

Distributore: Cecchi Gori 

Regia: Sean Penn 

Interpreti: Jack Nicholson, 

David Morse, Robin Wright, 

Anjelica Huston 

Video: Widescreen 1.85:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingua: Italiano e Inglese 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

Extra: Trailer, biofilmografie 

Prezzo: 14,99 euro 

> Valore artistico: 






> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



!□ 
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a cura di Marco Passarello 



Biblioteca digitale 



> Fa re Musica 
con il PC 



Autore: Maurizio Mattioli 
e Marco Matteucci 
Editore: Hoepli (Milano, 1999) 
Prezzo: 18,08 euro 
La citazione: Il computer, 
come un qualsiasi altro 
strumento digitale, approssi- 
ma l'onda sonora come una 
sequenza di bit... 





ta&m 
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Fare musica 
con il PC 


HOEPU 



Musica e bit Software libero 



Musica e computer è un binomio 
che si sta facendo sempre più 
indissolubile: il PC è diventato uno 
degli strumenti principali 
per fare musica, ben al di là 
del genere "musica elettronica". 
Il manuale qui recensito fa una 
panoramica dei principali strumen- 
ti che il computer offre per fare 
musica, partendo da una panora- 
mica generale, approfondendo 
argomenti come sequencer e regi- 
strazione su hard disk, e terminan- 
do con una panoramica su come 
archiviare il "prodotto finito" 
(MP3 e masterizzatori). 
Il linguaggio è lodevolmente 
accessibile, anche se la vastità del- 
l'argomento rende necessariamen- 
te molto generiche alcune parti. 



La rivoluzione digitale passa 
anche attraverso il movimento 
open source, e la filosofia alla 
sua base: condividere gli stru- 
menti di programmazione senza 
sottoporli al regime della pro- 
prietà intellettuale. 
Tante battaglie, alcune vinte, 
alcune perse, la vita di Linus 
Torvalds (ideatore del sistema 
operativo Linux) e il suo incon- 
tro con Richard Stallman (autore 
del sistema GNU da cui Linux 
ha avuto origine) sono racconta- 
te in modo chiaro e lucido da 
Glyn Moody, conoscitore di 
Linux e collaboratore di impor- 
tanti testate giornalistiche anglo- 
sassoni. 

E. A. 






> Codice Ribelle 



Autore: Glyn Moody 
Editore: Hops 
Prezzo: 19,90 euro 
La citazione: Linus aveva 
inizialmente deciso di chiamar- 
lo in un altro modo: nel 1995, in 
una voce delle FAQ, rivelò che 
in momento di depressione, a 
volte avrebbe voluto chiamarlo 
"Buggix" per riflettere quella 
che sembrava la sua natura 
irrimediabilmente "bacata". 






CON LE LETTERE RITAGLIATE DALLE TESTATE DEL GRUPPO SI POSSONO SCRIVERE PAROLE BEN PIÙ LUNGHE DI QUESTA. 

VNU BUSINESS PUBLICATIONS ITALIA È IL LEADER 
NELL'EDITORIA INFORMATICA, TECNICA E DELLA COMUNICAZIONE. 

VNU Business Publications Italia è oggi il grande protagonista dell'editoria per l'informatica, il settore tecnico e il mondo della comunicazione. 
Inoltre, con l'acquisizione di Pubblicità Italia e BIAS Group, è attivo nelle attività di marketing e nell'organizzazione di fiere ed eventi. 
Ciò significa offrire a target diversi, sinergie efficaci e soluzioni mirate. Che solo un gigante editoriale può mettere in campo. 



^vnu 



Target diversi, un'unica soluzione. 



PUBBLICAZIONI DI INFORMATION TECHNOLOGY: • Backstage • Computer Idea • CRN Computer Reseller News • Network News Italia • PC Magazine • SM Strumenti Musicali • www.vnunet.it • 

PUBBLICAZIONI TECNICHE: • Automazione Oggi • Automazione & Strumentazione • Elettronica Oggi • EO News • Fieldbus & Network • Fluidotecnica • Imballaggio • Inquinamento 
• La Chimica e l'Industria • Progettare • Rivista di Meccanica Oggi • TIL Tecnologia e servizi Integrati per la Logistica • Trasmissioni Meccaniche (inserto di Progettare) • Watt • www.ilb2b.it • 

GRUPPO PUBBLICITÀ ITALIA: • Pubblicità Italia • Today • Guida Agenzie • Guida Internet • Guida Marketing • Media Book • Media Book Specializzati • www.pubblicitaitalia.it • 

BIAS GROUP - LE FIERE: • Bias • E-manufacturing forum • Rich Mac • Aqua • Milano Energia • 

www.vnu.it 
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Inserto Speciale: 16 pagine di Glossario 

Computer Idea, oramai lo sapete è "semplice, pratico e tutto 

in italiano". Tuttavia, se vi interessa davvero l'informatica e le nuove 

tecnologie, ci sono parole che non potete non conoscere. 

Ecco perché nel prossimo numero troverete nella vostra rivista 

preferita le prime 1 6 pagine di un completo glossario che vi 

permetterà di districarvi tra "BIOS", "Chipset", "DirectX", "Dial-Up" 

e "Ethernet"... La "seconda puntata" del glossario, altre 16 pagine, 

sarà pubblicato sul numero 97 in edicola il 29 Ottobre. 



^ Un monitor ultrapiatto a cristalli liquidi che 

è anche un televisore. Quello che può apparire come 
un lusso sfrenato, è oggi alla portata di tutti coloro che vogliono 
fare del proprio ufficio, oltre che un posto in cui lavorare, 
anche un luogo di informazione e di intrattenimento. 

^ Installare uno scanner è più facile di quanto 

non sembri. Usarlo è più difficile di quanto non appaia. 

Immagini, diapositive, oggetti 

Computer Idea vi spiega con esempi pratici come si fa 
a eseguire un'eccellente scansione sin dal primo tentativo. 



CUO V ARMAMUO pi « 
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